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L OROLOGIO 

CONCERTATO, 



O VERO 



IL PRELATO 

REGOLARE 

Dove fi difcorre del modo , come può uru 
Prelato Regolare governare fenza pe- 
ricolo d' haverne da dar conto à 
Dio; anzi quafi con certezza del- 




la falvezza dell' Anima. ^ 

COMPOSTO C^-rUS 



DAL M.R.P. MAESTRO 

F. PIER TOMASO MOSCARELLA 
Carmelitano Napolitano . 




In NAP. Per Salvator C afta Mo Regio Stampatore i6jf. 
fa n Lictnxa di' Snftrbri. " *~ 
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ALL' EMINENTISS. E REVERENDISS. PRINCIPI, 
E PORPORATI FRATELLI 

.1 ' j » * » 

LI SIGNORI 

D. FORT VNÀTO CARDINAL 
C A R R A F A, 

E FRA D. GREGORIO CÀRRÀFA 

%)t Principi della Roc cella , Gran Mac z 
firo 9 e Trincipe di Alalìa. 

Vn gran tempo , che fòfpiro 
dalla Sorce incontri propor- 
tionati 9 da poter tributarci 
all' Eminenze Voftre 1' oflè- 

4 

quii , e riverenza mia » quin- 
di fui dare alla luce un Orologio Concer- 
tato, dal genio folitario qualhora , l'occupa* 
tioni della carica , mi diedero tempo d'or- 
dire la teflìcura , hò voluto confècrarlo al 
merito riverito dell' Eminenze Voftre fìcu- 
ro> che la loro generofità non flegnerà 
Toffequio , con che glie lo prefento, fapen- 
do, che è qualità propria ne grandi, d ap- 
pagarli della devotione lincerà d' un Cuo- 
re ; Nel di lui concerto mi lon adoprato di 




, tirar cosi bene la corda , che ne fuoi punti 
potrà T occhio di chi governa , facilmente 
riconofcere 1' hore dei fùo dovere , e 
per impreriofirne la coverta , vi brama- 
no delle pietre > e dell' oro , eccolo im- 
prontato dal pregio incomparabile de loro 
Eminentiflimi nomi > degni non di ftar in 
frontefpicio ad un opra cosi piccola , ma. 
d'efTer incifi sù la fronte dell'Immortalità» 
fcorgendofi in loro epilogate le più infi- 
gni Eccellenze de loro glorio fi Antenati, 
che per tanti fècola dovunque è Mondo, 
conilfenno, e cori la mano, hanno illu- 
ft rato il nome, eia Nobiltà della profa pia, 
con le famofe attioni, che da più infigni Ri- 
fioriti nell'annali del tempo , reftano à per-? 
petua memoria regiftrate. Gradifcano dun- 
que l'Eminenze Voftre, con la folita huma- 
nità quella mia fa ticha, che dalla loro gratia 
reftarà accreditata, fe le daranno un occhia* 
ta, mentre per fine riverentemente me l'in- 
chino, e li bacio l'orlo delle loro Sante yefti. 
Napoli 12. Febraro i<*87* 
Dell'Eminenze Voftre 

Humtli fs. Servitore Oblìgttifs. { 

F. Pier Toma foMofcarella Carmelitano. 
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AL M.R.T». MAESTRO 

F.- PIER TOMASO MOS^ARE^LA 

Prior , che fu di Santa Maria Trafpontina in 
* Romaj é Commiffàrio Generale del Gar- 
mine Maggióre diNapoli,pèr ilLibro co- 
porto 9 intitolato l'Orologio Goncerta- 
to , overo il Prelato Regolare. 

SONETTO 

Allude al governo della Trafpontina in Roma , e al Nome. 

OLtre il cojltme tù d' Altri Scrittori 
Quelle , che doni regole erudite 
Nel Romano Carme l con degni Onori 
Prima l'hai di ciafeun pronto efequite. -7 

S* in ti col nome di Tòma/o unite 
lÀmmiran le virtù faggi Dottor? 
Ben di governo bordai norme gradite l 
Ch'ancone dt Pietriildarnorme à PaJloru r : 

Gloria del tuo Òri voi > che regolato 
Noni dal Sol, ma regolar fi vede 
De l'alme il Soleil^joUr Prelato. ] \ " 

D'Arte Ortvolt ti tuo di fetenza eccede, 
' CV in quei ebiufo vi corre il Tempo Alato 
Nel tuo V Eternità fijfa fwficde. 

M^cftro F.Carfo Sewicpla Carmelitano: 
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AL M.R.P. MAESTRO 

F.PIER TOMASO MOSCATELLA 

zi*. '**"•* f , ... » 

Per il fuo Orologgio Concertato, ò vero il 
• 1 nio4o di governare à Superiori 

Regolari. 



S O N E T T 0« 

CHc fuono ì quejloì E qual rimbombo io fento 
i/bore non già , ma. regolargli orrori ì 
Pria le genti chi ama/li al pentimento , 
Hor* apprendon da te norma i maggiori . 

M entre.il Sol ferma il moto violento. 
Il Concerto in mirar di tuoi lavori 
Tra ferrei denti invidia fi divori* 
Dalla corda ignoranza h abbia il tormento . 

Màno\ cerni è Orivol ietta ndo y idd ìi* 
T r* quejlo di tuo Jtil parto ben degna 
Catenato tra ceppi, edace //.;... 

Si che di gloria per alzarti al fegno , ' 
StraV è tua penna à fulminar l'oblio* 
Rota è l'Eternità > Spirto è l y Ingegno. 



Del Dottor Sig. Andrea Ferruccio. 



• * 
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AL M.R.P. MAESTRO 

E PIER TOMASO MOSGARELLA 



Carme!itano,Priore>e Commiffario Generale del Car 
minediChiaia, e Definrtore perpetuo , e Padre d 1 
Provincia di Napoli,Per lo fuo Orologio Concerta- 
to,overo il modo di governare à Superiori Regolari. 



S O N E T T CK 



S'allude all'effer (lato Priore della Tra (pondo a di Roma,all*ef* 
Ter (lato Penetenziero della Chiefa di S.Pietro di Roma nel 
pattato Giubileo dell'anno Santo, e l'ha ver predica» 
co quafi in tutte le Città più Cofpkue d'Italia. 
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Tetro fui' Aventi* Stampando forme 

Ti chiamò il Tebro à regolar fuoi Chiqftri^ 
Voivìddi ih 11 empio, ève s'inalzati gli ÓJlrì. 
Vomitata à tuovpiè la colpa enorme. 



La tua lingua &c> vizi oprò riforme , 
QuaV or d'Italia paleggiò fu $ Rqftri \ 
Or verfando ne 1 fogli Orarti inchiojiri 
Bel' governo à Magnati afri le norme. . . ; * 

Or sì * ch'ai governar fari più effetto 
Del comando colui , che fiede al Troni 
Dell'Orologio tuo s'ode il Concerta 

Poiché à render ch'impera , e giudo , t buono i 
(Erri pure al caftigo % ò dorma al Merio ) 
Lo ngol* coi mot* , e f vegli* al Suono . 



Mie 
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Alle Glorie dell'OnVoIo Concertato 

VOLVME COMPOSTO DAL M. R. P. M. 

E PIER TOMASO MOSCARELLA 

SONETTO. 

• 

ST ampi l'eterno Sol nel Sòl vagante 
Ori voi' immortai >• le gè d un mondo » 
E dando al tempo , al Citi mifura , e pondi* 
Diede à Regi Videa d'un Sol Regnante* 

Moggi fc rivendo tà » Pernia Gigante » 
£ concertando in fmn d'orar profonda 
A fpirti di Pietà moto fecondo K 
Recti fpirto al regnar bor mai fp ir ante . 

Viva tua penna d'or , Pietro immortale , 
E fia bafe di gloria il nome aùgufio 
S'à dar legi al regnar fol Pietra vale . 

VnOrivol eMcerTP* Virilo à^ufl^ *~ 
' Vn picciol moto al Sol dtvin rivale ? 

S'è Sol d'eterniti tuo nome annjte • 



F. A. A. D- 
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E ANGELVS 

MONSIGNANVS 

«£ T.Magifier > achumilisTrior Genera* 
lis tot ms Ordinis TratrumTkV.M. t 
de Monte farmelo ^ 
ferwantU %egularis j «'.* 

AV£fcoritate Noftra harum fèrie ltéeti- 
jtiaraimpattimur j£. Ad. -Patri Magi- 
ftro Petro Thomse Mofcarella, Noftri Con- 
ventus Piagai Neapolis Priori typis man- 
dandi Opufculum ab eo elocubratum, cuius 
titulus eft. L'Orologio Concertato , b vero il 
Tr elato Regolar ^praevia tamen approbatio- 
ne R. Ad. Patris Magiftri Alberti Paftoris 
noftrae Provincie Angliae Provinciali*, & 
fervatis alias fervandis . In quorum fiderru 
Datum Romac die 1 3. Aprilis i6%6. 

¥. Angelus Monfignanus Cjen.Qarm. 

F. Antonius Maria Tufchi Provinc.Scotìa?, & Secr Ordini?. 

8 b lui- 

Digitized by Google 



X EtTuttcverendife. F- M. Angeli MonfIgnani,coiius 
I Nòfiri Ordinis Prioris Generali* Opufcuium , cui 
titulus cft ( Orologio Concertato ) ab Adm. R.P.M. Pc- 
tro Thoma Mofcarella Plagia? Priore compofìtum-, 



afontè fercurri. Inquo Horologium s < quod femper 
extitic Principum paradigma > Se exemplar ) modo 
Auàor,Won tnfubtiJiter , ipfam fiatine Saeri'Modera- 
miois Spnbolicum Specimco ; ac Rcgularis Palati 
venuftum Hieroglyficum quate , curo alias in ditto 
Opufcuto nìhii iit , vcl Catholicae Fidei diffonum^, 
vel bonis moribas rcpugnaw-* Ut lucem afpiciat, 
dignumeenfeo. In Carmelo Maiori Ncapolis ; dio 
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REVERENDISS. SIGNORE. . 

IL P Macftro Pietro Tomafo Mofcardla. Cartneli- 
tano,fu P plicado efponc a V.Reverendifs.come de- 
luderà ftampare un Libro intitolato }' Orologio Corner, 
tato, ò vero il PreUto Regolare ; per tanto fupphca V. 
Revercndifs. concederli la revifione d« detto libroa 
chi meglio pareri à V. Rcverendifs. & l'havera a gra- 

tiautDeu*.' .. . r •/• • 

// Sig.Canonuo San/elice il reveda , e refertft » tn-, 

/cripti*. 2 ^.Aprilif i6%6. 

F. VERDE VIC CAP. 

, ... 
* - 

REVERENDISSIME DOMINE, 

Opus , cui titulos ^Orologio Concertato > ò vero il 
Prelato Regolare à P. M. Pctro Thoma Mtffca- 
rclla Carmclitarum Ordina , varia eruditione, pluri- 
mofque ad fcojnim,cui dirigicur ftimulis. pertinenti 
«ornatura, imprimi poffe cenfeo , indubius ìd foro 
Fidci CathoIicae,bonifque moribus confonura , quiiu 
potius apprimè fubditomm militati, RcSprumquo 
ftatui proficuum- NeapoJi ex propriis xdibus 12. Dc T 
ccmbris 1686. 
Dominationis Tu* Rcycrcndifs. 

.? ^ • Devitiftifr.StrVMS 

D. Antonius Sanrelicius S. Mctrop. Eccl. Neap. 
Canaoicus C«i Ubwrw&Ctnlor Ordì©» 



• 1 



* . /vis 



b a' EC- 



Google 



ECC EL LE N T I SS. SIGNORE . 

I" L P. Maéftco. Ptetro Tomafo Mofcarclla Carmeli- 
tano, fupplicandd èfpone à V. E, come defidera^ 
ftampireunlibróàneitoktoX'O^^ Concertato, ò 
vero il Prelato RegoUre^tt tanto fupplica V.E.conce - 
deili la rcvifiorfe Ridetto libre* à chi meglio refierà 
fervira V.E.& l'haverà à gratia,ut Deus. 

%M agni ficus V.l .D .BlaJiusAltimare videat 9 & in 
fcriptis referaU * 

CARRILLO REG. MIROBALLVS REG. 

I ACCA REG. PROVENZALIS REG. 

ProvifumperS.E'Ncap.die 22. Affili* 16$ 6. 



: < 
» 



EXCELLENTISSIME DOMINE. . 

T mandatis Excellentia» Veftr* obeempcràrem, 
T diligcntcrlegilibellum compofitum per Rev. 
P.Mag.Petrum Thomam Mofcarclla Carmelitam^n- 
fcxìytutnV Orologio Concertato* fivè:// Prelato Regolare* 
& in ilio nil in veni adversas Regali Jurifdiaiotii,undc 
imprimi pò(Te,cenfcòfi ExCcllenticB Vcftra? videbtcur, 
dum multaV& utilia ad gubernium fubditorum in ilio 
afpiciuntur, & reverenter veftros pedes deofculor 15. 
Kal.Ianuarii MDCLXXXVI. ■ : 

Excellenti* Veftrje 

. .; r ,^ Humìllimus Servus. 



pi; V 3- • J •' : ' ? ' -2 



BUfius Altimarus. 



flf* telati,*, imftim*titr^UfMc4tÌM*firv.R*i. frag. 

SORIAREG. MIROBALLVS REG. 
,-IACCAREG. PROVENZALIS REG 

<i Acni 
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A CH I LE GG E, 
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• ' . — ■'.'#•.*- i .. •' • • 

A CHI ft-E G G E. 

• • •■•il*"* ». » \ 

L Ettore Amico; il morivo di fcrivere q uefla lettera 
l'offcr ver ai qui fono: Scrivo per ognuno , cho 
governa rcgiflrando regole cattoliche ; fe tu non go- 
verni ti fervira per lettura , fe governi ti fervira per 
iftruttione: Chi bene intende) oflerverà , ch'è politica 
Chriftiana, e confeq uentemente, con la debita propor- 
rione, per ogn'uno, che governa , e ha (limolo ddl;u 
falvczza deiranima:Ic pruove, Thò prefe dalla Saasu 
Scrittura>per farti vedere, che fono a trioni approva te. 
Se quefto modo di (cri vere ti gu fiera , mi darai moti- 
vo di fervirte altre volte con materie piìi copiofcjo 
curiofe.-s'il volumeè piccolo non ti Maravigliare ; re- 
fletti, che è una lettera. Se.ci ritroverai errori,compa- 

* ti fedì, che fono della Stampa , ne hò portino con ac- 
curatezza emendarli , perche. quando li corrigevo gri- 
davo oppreffo dalli dolori della podagra; Ne per que- 
fto intendo di dire, che non m'emendi, e chefeufi li 
miei errori, perche sò, che le cofe inemendabili efeo- 
no folamente daIl*in<ettetto divino 5 Ti prego bensì à 
non maltrattarla con la matedicenzfa, attefo l'ho fcrit- 

• ta currcnti calamo, per rifpondere à chi dovevo . Vivi 
fano. 
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MOTIVO DELI/ AVTORE. 



DIfcorrcndo in Salerno l'Autore coirilluftrijfs. o- 
Revcrendifs. Sig. D.F.Alfonzo Alvarcz Arce- 
veicovo di quella Città » de Regimine Religionum , in- 
tefe che diceva quel Dcgniffimo Prelaco,che chi è Su- 
periore di Religione vi trova fcogli difficili , incontra 
intoppi quafi inoperabili * e dà alle volte col piedo 
dentro foffi non veduti 5 volendo fignifìcare , ch'il go- 
vernare Regolari è difficile, incontrando facile il peri- 
colo da pei dcrfi,che perciò eflendo flati interrotti nel 
difcorfo> e no havendo havuto altro tempo da rifpon- 
dcrc : l'Autore ( ritrovandoti in quel luogo perfervir 
quel Domo nella Quadragefima proffìma pattata, da^ 
Predicatore E /angelico ; il cafo portò , che ftrufeio» 
landò con un piede lì slogaflTe nelle gionturc il braccio 
lìniftro) partendo fubito per Napoli , per ricuperar la_> 
falute,-Iirifponde con quefta letrera,rapprefentandoli 
facile il governare, anzifrrada da falvarfi l'anima-» 
quando come Concertato Orologio vorrà porrarfi nel 
fuo governo. Scrive cosi. 




» 
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ALL' 
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ALL'RLVSTRISS. E REVEREDISS.SW. • 

Da F* ALFONZO 

A L V A R E S, 

« . • .e * 

Barba » 0'flbr io Catredacico di Saiamangal, 
Religiofo Carmelitano » e Maeftro iru 
Sacra Teologia ; Arcivefcoyo >cfeé , 
fu di Lanciano , doppo di Brindi fi, 
& al preferite di Salerno > del , 
Coniglio di Sua M. C.Pa- J 
drone CoiendilfimQt V\. r - 



ILLVSTRISS. E REVERENDISS. SIGNOR MIO 
PADRONE COLENDISSIMO 

MONSIG. ARCEVESCOVO DI SALERNO? 



N 



E (regolamenti del Braccio finiftro, 
che Tanno pafiàto mobligorno d'aba- 
donarela congentura , che mi s'era prefen- 
tata di fervire V. S. Illuftrifs. nel Pulpito di 

cotefta Tua Metropoli , prefe motivo la ma- 
nodeftra di regolar l'Orologio Concertato, 
* overo Prelato Regolare, che cominciai à 
penelleggiarli à voce.Servirà la iua ftruttura 
per authentica della ^mia opinione , che. raC- 
legno con la dovuta lubordinatione al pur- 
gato giuditio d'V.S. Illuftrifs., Qiple priego 
degnificarlo cori una fua occhiata , e m'aflì- 
curo,che rimarrà nel luo concerto, quando 
ftarà lottp Locchio di si ben regolato Prela- 
to. Se l'approverà, acquifterà non ordinaria 
ftima il mio Orologio,' per la teflificationedi 
chi è nato,& invecchiato al Governo , Go- 
vernò co tanta rettitudine la noftra Provin- 
cia de Carmelitani in Caftiglia,& in Italia di 
tré Metropoli n'è ftato degno Arcevefcovo, 
che col retto governo ha dato ammiratione 
al Mondo,Gloria alla Religione, & anime al 
Cielo. UluQr.Sig. Ecco L'Oro < 
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L OROLOGIO 

CONCERTATO, 

O VERO 

IL PRELATO 

REGOLARE- . 

E giamai V arte potefle gloriarfi havcr 
fuperaco ia natura nei Tuoi prodi- 
gi ofi attentati? ciò al mjo credere fi 
verifTcarcbbe nell' Orologio, ultimo 
sforzo dell' ingegno humano,ed uni* 
co pregio della matematica facoltà» 
l'Orologio folo è un gruppo di più meraviglie, un co» 
rollano di piti prodigi;, è comporto di ruote, perche^ 
quantunque Ha mifura dei tempo , merita cflTer confa* 
grato all'eternità, racchiude un fpirito di ferjro,pcrchc 
* collante nel fuo moto, catpina a regole di concertata^ 
armonia, con un flilo dimoftra Phore della sfera erudi- 
ta, onde fi dichiara regolatOfe,d$gr affari del Mondo, 
fueglia col fuono delia fquilla il pendere ilktarghito 
. > * A ne ir 
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j 2 L Orologio Concertato* , 

nelTotid» ò pure il fcnfo fopito dal fonno,e par che vo- 
gli avifarci ò la velociflima fuga del tempo, che vota* 
con piume d' indivi/Ibi li incanti, o pur la proflima ve- 
nuta di quella morte importuna , che con ogni rigore 
* efige da noi tributi di cenere • Il fuo moto è perpetuo, 
c pur erto nò è legicre, perche camina à pafli di piom- 
bo, i fuo'i denti fono acutiflimi,e pur e fio non è vorace, 
perche fi pafee di poco oglio. mifura il coefo dclla^ 
Quadriga del Sole, e pure è legato da cordeed incep- 
pato dà 'con tra pefi. Hor dove potrà ritrovar/! prodi- 
gio più ammirabile di quello nella di cui ftrottural" 
huomo fuperò il fuo proprio ingegno/*che fi muouano 
più rote con moto uniformamele difforme, e con che 
con quefto moto venga il Tempo divifo in quarti, e 
trinciato in minuti, fino à certificarci quanto fpazio di 
Ciclo habbi trafeorfo à pafli di luce il Jole in ogn'ho- 
ra,chc vogliamo faperlo> non è ftravaganza,che atten- 
tamente confiderata rende ematico 1* ifteffò ftuporc ? E 
pure fi è refa così hoggi familiare nel mondo, che po- 
chi fon quelli , che la honorino con un tributa d' ap- 
plaufi.Eccovi ò Prelati Regolari un gieroglifico degno 
di ftarvi fempre impreco nel cuore,e d'haverlo femprc 
efpreflb avanti gl'occhi, qual idea più bella dell' Oro- 
logio potrò io proporvi > affinchè portiate regolare lc_^ 
toftre famiglie , ed indrizzatle perla ftrada della retta 
oflervanza al colmo della perfettione / opra molto 
difficile fi è la compofizione d' un' Orologio , che non 
fia irregolare , ma che fempre concertato dalle regole 
neceflfàric camini,e fi muova con la douuta proporzio- 
ne; mà forfè non è difficile il buon governo?nó è forfi: 
vn pefo da far vacillare le fpalle de Serafini/O^»/ 
pè An<rqUns bumtris formidandum> fu chiamato dal 

Con- 
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0 vero H Prelato Regolare] j 

Concilio di Trento : xAts arùum » &fciemia feientia* 
rumjìi definita l'arte del governare dal Sato Teologo 
di Nazianzo. tutti i prodigi; dell* Orologio preven- 
gono dallo fpirito donde fi origina il raoto di tutte le 
ruote ; e tutti i giouamenti del buon governo vengo- 
no dallo fpirito del Superiore , col quale egli può far 
tutto , già chcfpìritus ubi vultfpirat > fenza di cui non 
può far bene alcuno , perche fenza fpirito egli è cada* 
vere; da i moti propizi; del Superiore dotato di per- 
fetto fpirito, fi origina il retto moto dell* altre ruoto, 
cioè à dire de fuoi fudditi » che dipendono dal fuo vo- 
lere. Evvi nclT Orologio, la freccia, ò ftilo> che dimo- 
erà l'horcc la fquilla,chc le publicacol fuono,il buon 
Superiore dimoftri con la mano » ed avifi con la voce, 
e col fare, e col dire quel tanto» che concerne alla per- 
fetta offeruanza renderà perfetta la fua famiglia > M*~ 
gifterverus, dicea Crifologo , docciala fatttns obedicn- 
tem perfidi auditorem in fitteci Superiore merita il tito- 
lo di Orologio , e perche io pretendo in quefta mia., 
qualfifia operetta con V agiuto del Signore» alla di cui 
gloria la indrizzo allignare con più Capitoli leverei 
forme, con le quali deve diportar lì , chi gouerna ; per 
tanto mi fon fervito del titolo di Orologio Concerta- 
to. Sentiamlo fonare di grazia 3 acciò polliamo appre- 
ttargli il vero concerto. 

* Incontra fcogli difficili non è dubio chi gouerna, ed 
è tormento non ordinario il governare , perche fi of- 
fervano le metamorfoficosi grandi, che quafi fono 
difficili à dar loro credenza;Si o(Terva talvolta inalzar- 
fi con fuperbia contro il dominante , e dargli in tefta^ 
chi doveria havercà gratia l'eflère numerato tra gl'in- 
fimi: Si vede anco humiliatotal volta a piedi del me- 

A z de- 



4 L' Orologio Concertato* 

de fimo chi trà i grandi è il primo. Due pietre contem- 
plo nella feriteura^che fumo baftevoli col moto loro 
atterrare due flatue , una di metalli , l'altra di carnea 
Quella di metalli fu là fognata da Nabuccodonofor. . 
Danxap. ^ . %Afcijfus eft lapis de monte % e per atterrare 
la (tatua fe ne viene à dirittura alli piedi , inpedlbus 
eius fiRilibus , e la diftrugge . Quella di carne fù il Gi- 
gante Golia ammazzato da Davide con una pietra^ 
infixuseft lapis in fronte eius, i.Reg. cap.*7. Perdio, 
quella pietra và al 1 i p ie d i > q u c (la alla tcfta?quclla era-» 
nata nell'alto, Acifsusejì lapis de mot e ;q netta nel baffo 
de torrente : quefte metamorfofi fi vedono nelle com- 
muni rà, quello, che deve (lare intatto nel primario lo- 
co, de monte , fi vede tal volta humiliato ne' piedi, o 
quello, che deve havere infimo loco de torrente* in* 
fuperbirfi > e faltarc à" dare in tetta alli Giganti più 
grandi. 

Ne 1 l'entra re à governare fi entra à penfare à mori- 
re) perche vanno infeparabilmente infieme paflì di go- 
verno, e falti di morte . Quando fi coronavano r anti- 
chi Impera dori Greci vi cócorreva ad affi fiere alla co- 
ronatione un'numero grande d'Artefici da Sepolcro, 
ogn'uno con una moftra de pietre nelle fue mani» q ne- 
tto la portava di Porfido; quello di Agata , quel'aJrro 
di Diafpro,& un'altro di Marmo, e coronato ch'era-, 
Imperadore fe l'accodavano , eli dicevano Auguftiffi- 
mo Ccfarcjfuppoflo che l'Imperadori anco hanno à 
morire 5 cligetc fra quefte moftre di qual pietra vi fi ha 
da lavorare il Sepolcro. Eligi ab bis Saxis ex quo Au- 
gujlisfime Ctfar ipfe tibi tumulum fabricare v*///;que* 
fio folo penfiero farrebbe abandonarc ogni defiderio 
al governo; penfare à morirete haver cura della giu- 

ftitia> 
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ftitia, fi Iafci qucfta,perdi l'anima, ti abandoni quello, \ 
acquifti l'Inferno,attcndere à tutte due è un'gran'gol- j 
fo.E quando per prova della dottrina già detta non^ ; 
fuffero (ufficienti le raggioni già regiftrate , baftareb- 
boro l'hiftoriedi tanti Santi , che han ricufato le Mi- 
tre non ricevendo i governinolo per efentarfi dall'ira- < 
barazzi in che fi ritrova chi regge , e per sfuggire lo 
difficoltà deirobedienza de Sudditi, del caftigode' 
delinquenti^! premio di chi merita menoò più de-» 
• gli altri; dall'empiri naturali , che tal volta da'zeli de- 
vengono vendette fenza avvedetene. Per quefto ricu- 
sò Tomafo d'Aquino TArcivefcovado de Napoli:Pie- 
tro Celeftino il Ponteficato,ritirandofi in una Spelon- 
ca della Maiella,per vivere à Dio > e per Dio à fe mc- 
defimo , & in verità chi vuol fare il fuo officio in con- 
formità dell'obligationi, che porta, fenza fervirfe del- 
la fuprema dignità, e poterti per governare difpotica- 
mente, è da tiranno, non da Paftore , mà da Mercena- 
rio, quante volte ha da perdere il fonno, ha da vigila- 
re quantunque fianco, hà da ftare con gli occhi aperti 
per oflervare gli andamenti non de'Lupi verfo la fu^j 
gregge, ma deiriftefTe fue pecorelle , che dà tali noa^ 
divengono loro medefimc Lupi, per togliere laviti 
Spirituale à quell'agnelli, che cominciano à nafeeroj, 
all'oflervanza regolare ; e tutto quefto volfadare ad 
intendere lo Spirito Santo nel lib. de' Giudici , coru 
quella parabola, che Gionata propofe à voce altiu 
à quclli,che rhavevano eletto Rè d'Abimalec.S'unir- 
no, difle, gli alberi per eliggere un*Rè;ofFcrfero il go- 
verno primo al 01ivo,doppo al Fico^& in terzo luoco 
alla Vite, e tutti tré fi feuforno per la neceffità,che te- 
neva il Mondo delli lor frutti , e che forzofamenre 1* 
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havevano d'abandonarc > fc accettavano il regnaro: 
Iudiccap«9. Numquid pojjum de/etere pinguedinenL* 
mcam> diflc l'Olivo; Numquid fojfum deferire dulce- 
dinem meami rifpofe il Fico; Numquid pojfum deferi- 
re <uinum meumi fu la rifpofta della Vite; Vedendole 
le piante fruttifere erano renitenti per non lafciarli 
lor frutti offerirno la Superiorità alla Spina. Dixe- 
runtquè omnia Ugna ad Kamnum veni^ impera fuper 
nos-.ic appena li diedero il governo nelle maniche fen- 
za replica Paccettò,dicendoli, fi veramente m'eligge- 
ce voftro Rè$ venite pure fotto l'ombra della mia-pro- 
tettione > che io vi accetto , ma fe venite à burlarmi, 
ufeirà fuoco dalli mici rami , e bruggiarà li cedri del 
libano . Si veri me Regcm vobis co/li tuitis, 'venite , & 
fub umbra meo, requiefciteiSi autem non vultis egredia- 
tur ignis de Ramno, & devoret cadros libavi, con cho 
volfe dare ad intenderebbe fi fa facile à chi governa^ 
la tirannia: e come che il governo porta comodità 
vigilanza > pretto lafciando quefta s'abbraccia all'al- 
tra» e ponendo in abandono l'interefli della giuftitia^> 
chi governa fi ritrovarà, governando in quello modo, 
talmente imbarazzato , fi tiene rimorfo di cofeienza./, 
che non ritrovarà modo per fvilupparfi , e s'accorge- 
rà, che il governo è un profondo pelago dove fi por- 
ta pericolo ogni momento di foffocarfi , c dirà con.* 
Gregorio Nanzianzeno (in Apologetico in principio^; 
*JMibividetur ars artiumy & Se tenti a Scientiarum-* 
hominem reggere animai tam varium, & multiple*. O h 
quant'arte , e quanta Scienza vi vuole à poner nella-* 
Brada di manfu età pecorella regolare* quello ch'ha- 
vendo tirata vita libera al fecolo , Armizzero fangui- 
nario, che tal volta per timore della giuftiria fccolare 
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fi vefte di pelle d'agnello della. Religione > facendoli 
vedere tutto mortificato* ^defiderofo di mutar vita_» 
mànel'intrinfeco è un lupo di quelli de'quali parlò 
Chrido: Attendile àfalfis Prophetis^ui venimt ad vos 
in vejìimehtis ovium , intrinfecus autem funt lupi rapa- 
ce$* che fanno riufeite poi, che {vergognano loro me- 
defimi) la lor Patria, e la Religione loro* e pongono in 
procinti non ordinarii di precipitai all'Inferno il Su- 
periore, come Giuda , che oltre altri misfatti infami 
haveva tolta la vita al proprio fuo Genitore, prima d* 
annumerai nel Colleggio Apoftolico ; quello che fe- 
ce in quefta communità de Santi > d'Apoftoli non fer- 
ve à regiftrarlo> perche è noto ad ogni Cattolico. 
Quant'artejC quanta feienza vi vuole per regere quel- 
li, che alla Religione Pha tirati non lo Spirito. > mà il 
Senfoi non il defiderio di fcrvire à Dio> mà la bramai 
di fatiar Tappctitojnon il cibbo dell* ^ninu, mà quel- 
lo del Corpose finalmente quant'arte, e quanta feien- 
za vi vuole per quietar la mente di quel Religiofo pro- 
feto ) al quale l'inganni delitiofi del fecolo li fanno 
comparire li Monaftérii un'Inferno, li Santi comanda- 
menti de Superiori leggi infopportabili , e gli ordini 
del fuo infticuto regole da darfi à condandati à perpe- 
tuo remojli fi pone il demonio alla tefta facendoli ve- 
dere fadlc il buttar Phabito, lecito, anzi debito di- 
chiarar nulli li follenni voti della fua profeffionc,che_-p 
perciò mentre nonfeli dà quefta licenza devengono 
qucfti tali l'inquietudini delle communità, lupitrà 
■ l 'agnelli, che ogn* uno sfuggendoli deviene una com- 
munità regolare, una gregge di pecorelle dove vie 
entrato un lupo per diffidarle; Oquanc' arte,ò quanta 
feienza vi vuole / Dunque confeffi chi governale dichi 
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Mihi vide tur ars artium>&fcien$$a feientisrum homi- 
nem reggerc>animal tam vdrium% & multiple** Hor^ 
per accertar la falvezza della Tua anima, a chi gouer- 
na, fà de meftieri far quella rifleflionc,che hò fatta io: 
profondarli nella Seguente confidcratione/ 

La morte vien pittata da noi Cattolici con una fal- 
ce alla defh a,& alla fini/Ira un'Oriolo da polve; Ge- 
roglifico > che ci denota > che la vita di ciafeheduno 
corre come arena, che cafea » e che la morte miete le 
vite còme mctietorc da falce: l'Egitti; però la pittava- 
no come noi , con q uefta differenza bensì, che do vo 
noi nella finiftra ci poniamo l'Oriolo da polve» quelli 
vi pittavano l'Oriolo da ruote* nel!' oriolo davano ad 
intendere, come noi, la vita huma na , è nella falce la^ 
miferabye conditionc di quella: Io però ncll* Oriolo 
intendo la vita d'un Prelato Re gol a re per le raggio ni, 
che poitarò in tutto il corfo dell'opera* Oriolo devo 
efferc, il Prelato Regolare i & Oriolo in mano delku 
morte ,c fe penfarà à quefto , & haverà fempre avanti 
gli occhi il medefimo, al ficuro > che governarà bene, 
& a coertai à la falute della fua anima , e di quelle de' 
fuoi fuddj ri ancora /Marni Ci diri .perche contemplati 
re i Prelati ìcgolarijport^ dalla morte nelle mani, 
non può (equitarli come a gli abhr^Egli càngia à pie*, 
di con gli pedon \^quo pede pulfar,Apoczìxap+6.A ca- 
vallo con cavai canti, tqmpaUidus > & qui fedebatf*- 
per eum nomen UH Mors. Tal volta anco porta Tali per 
giungerei chi camma come volaffe per toglierli con 
quella fua falce la vitata/* veUns : A che dunquo . 

• fervono alla Morte Piedi, Cavallo, & Ali ? e pcwke? 
quefte non fervono contro iPkelati regolari •$ Àche? 

m per fequitare, correrce volare per giungere i quelli 

che 
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che non fono Orioli > cioè non fono Prelati regolari* 
che per haver quefti Orioli,che governano non ha In- 
fogno, nè de piedone di Cavallo , nò d'Ali , perche li 
tiene ella dal primo momcntOj che cominciorno à go- 
vernare riftretti nelle fue dita,dentro della fua propria 
mano. Prelati regolari.Tcfte di governo religiofo of- 
fervace nelle mani di chi viritrovatechecosì accerta- 
reteilgoverno.Orioli fete per governare il mondo re- 
golarej perù mirate > die la Morte nelle fue mani vi 

CAPITOLO I. 

Come deve il Prelato regolare bavere /o 
fue anioni interne , e li penfieri 
della fua mente. 

* 

L'Orologio è avifo di chi lo fente > & è fegno dell* 
hore di chi io vede: l'accertare il tutto i chi ilo 
fente la voce, & à chi mira la sfera, ne fono caufa lei 
ruote interne, che tiene ben regolate, uniformate tut- 
te à correre ad un fine,ch e il fuono della Campana^, 
& ilfegno della Sfera» fa rigano tutte, una non difeor- 
dante dall'altra; quel che moftra nella sfera) quel che 
fi fi fentire nel fuono , quello internamente opera . Il 
Prelato regolare è Orologio, che deve havere i pen- 
fieri uniformati all'opere ; deve non difeordare la vo- 
ce dalli penfieri della mente, l'opere dalle determina- 
tioni interne; perche fi faceffe il contrario 5 farebbe un' 
Orologio, nel quale le ruote interne fa tigar ebbero 
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per dimoftrarcjc fonare an'hon, è la campana delta 
lingua i c la Sfera delia aiano ne fonarebbe , e ne di- 
iioftraria \xn % altta: operando così operaria con fecon- 
da iatcnttotie>c feon volgerebbe il tutto, perche il Sud- 
dito mirando nella Sfera de'dccrcti del Prelato oro- 
logio un fuo favore, & odendo nel fono della Campa- 
na della fua lingua promeflìonc di gratie , e fcorgelTo 
poi,chc le ruote interne s'affaticaffero per il contrario, 
dico , che lipenfieri del Superiore fuffero per darli 
amarezze,^ farebbe conofeere per Orologio (concer- 
tato, farebbe fuggito* & abandonato da tutti, anzi fi 
ccrcarebbe il Fabro>che col martellò de'difgufti, è co 
le lime di penitenza lo ponefTe à fedo » acciòche quel 
chemoftracon l'opere, quel che fuona con la lingua-, 
fuffe tutto diretto da giufti>e ben regolati penfieri del- 
la fua mente. Per far > che li faoi Sudditi fiano ofTer- 
vanti > quanto comanda oflervi i per qualfivoglia ac- 
ciacco» non deve difpenfare per fe > ò per fuoi à qual- 
che comando, ò della fua regola, ò delle confi i t licioni 
del fico <&ftituro> perche importa più in un Superiorej 
roiìervan2a,che la fatute , e la vita ; perche un Supc- 
riore con falute è rilaffato, è infermità per il governo; 
è Orologio con ruote guafte , e un Prelato con pen- 
fieri differenti dalPoperc/U Superiore poi infermo, & 
ofTervanre,è la falute di tutri,è Orologio ben regolato 
dalle fuc ruore interne , è un Prelato con penfieri uni- 
formati alle fue opere. 

Così fù l'Orologio offervante di quel Prelato do 
Romiti» gloria de'Profeti , dico il gran Padre , e Pa- 
triarca Elia, d'egli dice la Scritturai nel 3. de'Regr, 
Surre xi t Elias quafi ignis 3 f£* ver bum ipjius , qua/t 'fa- 
tuia ardtbat* nacque come fuoco; parlava come fiam- 
ma; 
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ma; era fuoco nel interno, avvampava come fiamma.! 
nel efterno, di fuoco erano li penfieri della mente, e le 
cure del cuore, fuoco erano le parole della bocca ; av- 
vampava interiormente, efteriormentebruggiava; tal* 
era neirinterno,quale fi dimofìrava nell'erte rno ; uni- 
formava il penficro con le parole ; Zelo zeiatus fum^* 
prò Domino Deo cxercituum^quia dereliquerunt paclum 
tuum filli Ifrael, Ecco li penfieri della mente : Vfqut^ 
quo claudicati s in duas partes ? fi Dominus tjl Deus fe- 
quintini eum, ecco le parole della lingua : Si homo Dei 
fum de/ce ndat ignis de Calo>>& devorette^ quinqua- 
ginta tuoSy ecco l'opcrc.-Dì fuoco Vcfkrc-ìSurrcxit Eli" 
as quafi ignis^ di fuoco li penfien,di fuoco le voci, o 
l'opere anco di fuoco; Vero dunqueOrologio,nel qua- 
le le ruote interne farigavano à dimoftrare quella me- 
defima hora,che la Mera dcll'operationi fegnava, c la-» 
campana della bocca Conaw.Surrexit Elias quafi ignisy 

verbum ipjius quafi f acuì a ardebat. 

Ne'numeri al 77. fà fiorire Iddio la Verga d' Aroib 
c comparfo tutto pieno de fiori queir arido bartonc-o 
comanda Iddio, chefubbito fufle riporto nel l'Arca^* 
refert virgam tAaroth quafronduit in tabernaculurru* 
tefiimonijipcrche vuole la divina difpofirione, che fia^ 
pofto quello baftonc nell'Arca pieno di fiori ? perche 
prima di fiorire non lo racchiude , che lo ferra fiorito.* 
Quei fiori portavano internamente il frutto , che fra 
poco tempo haveva da nafecre , che fu quello quando 
in prefenza di Faraone /a medefima Vcrga,ò Baflone, 
ver/a efi^ miracolofamente in Colubrutn.Qucfto batto- 
ne era di Aron Sacerdote Prelato : quando il Prelato 
ha da fare un frutto, un'opcrationc^uolc Iddio, che il 
fiore di quefto ftutto fe ferri, fe racchiudi , acciòcho 
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il frutto efterio re fia del fiore intcriore racchiufo ; cioè 
l'opera t io ni efteriori del Prelato, vuol che fiano uni- 
forme alii penfieri interiori; fiano dell' iftefla fpccie li 
penficri>el , attioni;fiiail Prelato un vero OroIogio,nei 
quale la Sfcra,che fegna l'hora^ la campana, che Tuo- 
na la mede/ai) aliano uniformate al corfo delle ruoto 
in terne,che tiene. 

L'uniformità deiroperationi alli penfieri , confifto 
anco, che non parli à cafò il Prelato » cche le fue pa- 
role non fiano rette da penfieri altrui j perche anco fa* 
ria un' Orologio (concertato , nel quale le ruote dor- 
mirebbero, cioè non ci farebbero proprii penfieri in- 
terni, e la campana darebbe il fono , cioè la lingua lo 
voci. A quefio incorrono quei Prelati , che danno il 
Governo in mano d'altri , e così li penfieri fono di 
quelli, eie parole l? loro:Sarebbe Orologio, nel quale 
le ruote interne de fuoi penfieri dormirebbero , e 1^ 
Sfera delle fue parole moftraria l'hore:farfi regolar da 
li altri nel governo , è un feonccrto non ordinario: 
ormire il Prelato nel reggere, non è governare : Chi 
governa vigila>nè governa chi dorme : Paftore , elio 
ferra gli occhi al governo,dà la guardia delle lue pe- 
corelle alli lupi. 

Il contrario ci infegnò il Redentore Prelato de'Pre- 
lati, Santo de'Santi, Dio,& huomo , quando trattan- 
do gravi negotii con fuoi tré più cari Difcepoli , Pie- 
tro, Giacomo,e Giovanni, nel Taborre moflrandofi 
gloriofo Ajfumffit Iefus Petrum Iacobum,& Ioannem^» 
f rat rem eius duxit illos in montem excelfum ftorfunu>, 
& transfignratus ejl ante eos : In quefto S. Luca al 9. 
dice , che li tré Difcepoli non potevano tenerfi per il 
Conno; Petrus autcm>& qui Qum ilio eranh gravati erXt 
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fonino. NelForatione all'horto cosi profondamento 
dormivano, che li fuegliò più d'una volta , Simon dor- 
mi*, non potuiftt una bora vigilare mecumi^ioWd. Cena 
Giovanni s'addormeta fopra il fuo yettoiSupra pecJus 
Domini in Cdna recubuitiV otte >chc li fuoi dormiffero, 
ma egli vigilava : Dormiva Giovanni nel petto di 
Chrifto, non Chrifto nel petto di Giovanni : Addot- 
trinamento per chi governa: infegnamento per Prela- 
ti* che devono gli altri dormire nel petto loro , non-» 
loro nel petto de gli altri, perche farebbe un Concer- 
tare POrplogio,ncI quale fi fcorgerebbero,che le ruo- 
te interne dc!proprn penfier^dormirebbero , e la Sfe- 
ra della voce demoftraria Phore non rette, nè gover- 
nate dalle proprie fue ruote . Avertite ò tefte di go- 
verno regolare à governar voi, confutandovi con Isu 
propria cofeienza , e con Dio , e non con confulte di 
gente appaflionate,c fappiate,che confultori di quefta 
fatta, fono dominati dal demonio,come Pindemonia- 
to dell'Evangelo fono muti, per rifpondere , c confi- 
gliare cofa buona , fono fordi per udire leraggioni 
dc'Sudditi non loro ; fono anco come il Cieco dell* 
Evangelo, perche non hanno occhio per mirare fen- 
za paflione i bifogni altrui , folo tengono due feri- 
menti liberi, Podorato,e le mani: fcoftateli da voi,chc 
fe per curare un' cieco]! di quefti,c' è necefTario mano 
di Chrifto, Terra, è Saliva, per accomodare li voftri 
Orologii,che con le loro confulte feoncertano, penfo 
vi vorrà anco la mano del Redentore , ma non coiu 
Terra, e Saliva, ma con la mazzuola de fuoi dolci ca- 
ttigli!, e conia lima del rimorfo della voftra propria-, 
cofeienza. 
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CAPI T O L O II. 

Qomt deve il Prelato Regolare deportar/* 
nelt eie tt ione de* Prelati inferiori, che 
hanno da governare le fue Pro- 
vincie > e Conventi. 

. - 

E L'Orologio di bron z omacci a io, ò di ferro fabri- 
catocon ingegno^ opra del macftro,chc facen- 
do paffare detto metallo , hora fotto il fuoco , bora-/ 
fotto le litne,& hora fotto le mnzzuole.e martelli quel 
metallo,che più docile,e più ohedicnte fi moftra , fen* 
za fcagliarfi, ò romperò, quel medefìmo è dal maeftro 
approvato, c pollo inficine , poi riefee ben Concertato 
Orologio. Deve il Prelato Regolare eligerc per capi 
di governi inferiori quei Religiofi , che nel foco della-» 
carità,& obedienza in tutto il tempo, che fotto il Cie- 
lo regolare hano vifTuto,fono flati à purgarli, fenza re- 
fentirfe; anzi fi fono demoftrati come fino acciaio, che 
nelle percome delle mazzuole della fanta obedienza^ 
regolare, non fi fono fpczzati,nè hanno refo (caglia: 
voglio dire, non fi fono dichiarati offefi, nè hanno mai 
demoftrato d* obedire con tepidezza; hanno dato ade- 
vedere, che con occhi chiufi hanno efequito il coman- 
do^ricordandofi.che l'obedicnza del regolare,*^/ ef- 
fe ceca; Qucfti unendoli con la prelatura comporran- 
no un buon concertato Orologio, ^ 

Non vi è altro Orologio,del quale la fcrittura fi ri- 
cordane facci metione, fè non quello, che il Rè Achaz 
... ^ pofe 
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pofe nel fuo Palazzo. In que/V Orologio diede Iddio 
il fegno della falutc ad Ezechia in quelle dieci linee* 
come nella Scrittura nel 4. de Regi il nota. 

Difcorriamo dunque noi, che motivo potè havero 
Ja divina difpofitione in dar per fegno della falutc à 
quel Monarca que(VOrologio,-macavano fegni à Diof 
perche di queft'Orotogiofi ferve,enon d'altro.-per ris- 
pondere à ciò è di bifogno ofTervarc > che dice V Abu- 
lenfeal 20.lib4.Reg. ed altri» che quell'Orologio di 
bronzo fu prima Altare , per dare al vero Dio facrifi- 
cij; e dicono,ehe fuffe quel medefimo Altare dell'Ole- 
caufti,che fabricò Salomone:!)? Altari vero anco bolo- 
caujlorum^quod tratin Hicrufalemfaftum eftillud Ho* 
rologtum famofum* Quefto bronzo avanti d'efler Oro- 
logio , che governale , haveva fofferto il fuoco de fà- 
crificij : il fangue degli olocaufti era bronzo à tutti gli 
iigori,chc in erto foffrivano gliaiiimali,che à Dio s'of- 
ferivano; pafli dunque quefto bronzo da effer Altare 
cruento de facrificij, ed olocaufti ad efTer* Orologio di 
falutc, e di governo, che allhora tenera la Republica_> 
nel fuo governo fallite, quando l'Orologio* che rege 
fi facrifica al rigore degl'olocaufti: Così deve il Prela- 
to regolare ritrovare,chi componere com'Orologij per 
il governo delle fue Provincie, e Conventi, Religiofi 
paffati, come bronzo perii rigore dell' olTervanza, 
della penitenza , perche quelli , che fonopafTati per 
perpetui rigori>e fono (rati Altari de continui facrificij 
à Dio, bruggiando il lor cuore per vittima fopra l'Al- 
tare della lor*anima,col fuoco della cariti, quefti ? que- 
fti poflòno paflare ad efTere Orologi; di falute,e di go- 
verno nella Republica regolare. 

Si ritrovano Religiofi affilienti continuamente nel 
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Corone come bronzo ti dimoftrano di eiorno,c di noe- 
te alli rigori del freddo dell' inverno , e del calor dell' 
edace , fenza mai efentarfene » per molte occupationi, 
che ha veranno; Vi fono anco quelli, che per fodisfare 
all' opere di fopraerogationedi quell'hore^che li ven- 
gono difpenGite perripofo del corpo , fene fervono à 
lcarnificarfi le carni , ad impiagare le ginocchia covu 
continue orationi : Altri, che confumano la lor fallito 
su i libri, per efortare P oflervanza della legge di Dio, 
richiamando quella pecorella fmarrita di quel pecca- 
tore al gregge,cd all'ovile di Chrifto, per defender la., 
fanta Fede sii le catedre; qucfti, qucfti fono quelli, eh* 
eflendo Altari di bronzo infocati di cavità verfo Dio, 
ed il prolfimo; quefti devono paffare ad eflèr'OroIogij 
di falute, e di governo nella Repub!icaregolare;acciò 
fi dichi di quefti con T Abulenfe , De ^Altari vero &nco 
bolocauftorumfafìum cft tllud Horologium famofunuj* 

Per (occorrere alla fete del popolo Ebreo, coman- 
dò Iddio à Mose , che cavaiTe l'acqua da una pietra^ 
efequì li comandamenti di Dio il buon Miniftro Mo- 
scapigliando un battone, percoflc una pietra , &flu- 
xerunt aqua , come dice il Sacro Tetto , Tulttigitur 
Moyfts vtrgam ma piano, che battone fu quello £ fe- 
guica il Sacro Tetto, e dice , q u<e erat in confpettu Do» 
mini , un battone , che affiftevaalla prefenzadi Dio. 

Quefto battone, dice Cornelio à Lapide, che non_* 
era quello di Mosè,mà quello d'Aron,che fiori,quan- 
do 1* altri li volfero competere il Pontificato ; e dopò 
fiorito, lo fece riporre Iddio nel Santuario dell' Arca-» 
del Teftamento: Cumconjìet virgam Aaronis repojìtam 
fuijfe in tabernaculo: certiùs hìc, intelligimus virga^-* 
zAaronis y non Moy/ts ; fe quefto battone f ìi quello di 
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Aron , e non quello di Mose > perche Mosè fi feruì di 
quello, e non del fuo/ fi fervi di quello,perche haveva 
da percuotere la pierra,caftigarla,baftonarla: Battone, 
che ferve per caligare , non fia quello di Mosè ; ma_> 
quello d'Aron , perche è baftone!, che ftà nel cofpetto 
di Dio: quaerat inconfpeftu Domini: Superiore,cho 
£hà d' eligere per caftigare > fia come il baffone, ò la-# 
verga d'Aron. Virga->qua erat in confpcftu Dominispcr- 
che efsendo fcato racchiufo in quel Santuario di quel* 
l'Arca, fi farà accoftato alla manna, che quantunque^ 
gravaflè nel caftigo,non potrà mai efentarfe dalla dol- 
cezza; Chi hà d'e/Tcr eletto dal Prelato maggiore per 
Prelato delle fue Provincie , ò de fuoi Conventi > hà 
d'elTere Religiofo , che avanti della fuperiorità, hà 
d'haver trattato continuamente con Dio,e per Dio;hà 
da effcr baftone , quando caftiga, che prima era ripo- 
rto nel Santuario di Dio,perche quantunque caftigaf- 
fe un cuor ribello da Dio, e duro più d'un fafso, cave- 
rà con pochi colpi acqua di penitenza: tutto,perche il 
baftone, che lo caftiga è come il baftone , ò la verga*» 
d'Aron: Virga^qua erat in confpcftu Domini , affittente 
al cofpetto di Dio 5 e caftiga , e premia per quelcho 
Dio comanda. 

Nel j.de Regi due volte prepara Iddio cibo ad Elia 
famelico ; la prima comanda 5 chel'habbian à fervirei 
due Corvi, Corvifq; pracepi, ut pafeantte ibi, li porta- 
vano fedelmente mattina,e fera pane , e carne , Corvi 
deferebant ei pancm>& carnem manèftmìliter .& *vef pe- 
rei la feconda volta Y invia uno degli affittenti ai cof- 
petto fuo nel Cielo; Angelus Domini tetigit eum> & ce* 
eefub caput fuum fubeincricius panis, & vas a qua-, hor 
qui entrala difficoltà ; perche all' hora l'invia il cibo 
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per ii Còrvi, & adeffò per un'Angelo; rifteflbElia era 
quello» che Io riceveva; il médefimo Iddio era quello, 
che l'inviava; e perche quefta differenza di fervitù? 
dalla differenza del cibo , li Corvi portavano pane» o 
carne,cibi pafcali,- l'Angelo panc,& acqua,cibo di pe- 
nitenza: Hor adeffo intendo > quando s' hanno da dar 
penitenze, s'hanno da dare da chi prima di cafìigarc^ 
habbia affittito al cofpetto di Dio » addottrinamento 
per li Prelati Religiofi nell' elettione de Prelati infe- 
riori, che hanno da governarc,regere> e coltivare li lo- 
ro fudditi nelle loro Provincie^ eonvjenti,ch # cligoho 
qucllwrhe prima d'effer Sup»iori>fiano flati affittenti 
nel colpetto di Dio. Religiofi buoni » Religiofi fanti» 
Religiofi rimorati di Dioiche in quello modo compo- 
neranno un ben Corcercato Orologio > quale prima^ 
d'efier tale , ha foffertoil fuoco della carità verfo Id- 
dio , e verfo il pro/fimo>è flato obediente allijcolpi di 
martelli dell* ofTèrvanza regolare ; e finalmente è pai- 
fa to fotto le lime delle prove della partenza. 



CAPITOLO III. 



Come deve portarjiil ^Prelato Isolare 
* verfo i/hot fuddit 'u 

SI può fare nell'Orologio un'altra ofTèrvanza, chi*, 
perii Prelati Regolari,acciò fappian come s'han- 
no da deportare con li loro luciditi » e un punto elTen* 
tiale.L'Orolagio tocche fegnaegualméte tutte Thore, 
occorre più perla prima,che per l'ultima, nè fi muove 
più per quefla, che per quella» perche fe correfTe più 
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p« una , che per un' altra > farebbe un (concertarlo 
tutte. Tener con tutte Phore fuddite,ugualità è la ba- 
fe,dove fi ftabilifce la fermezza deirÓrologio,cioè del 
Superiore Rcgolare,dovc quefto ricordarli, che la fu- 
periorità,la dignità è un'orfana nudajehenon conofee 
altri parenti* nè altri amici, che la giuftitia , veftirla-» 
d'amiche parenti,c farli affronto,e agraviarla,non vie 
ftata nel Mondo Monarchia,chc non l'habbia precipi- 
tata la parzialità del Monarca; nè vie ftata Republica, 
che non habbi pianto danni inevitabili 3 quando, 
chi Phà governatala dato mano, e ha fatto partialità. 
per li amici: per quefto fra V Egitti; fti geroglifico di 
chi governa una ferpe involta in fe , de forte che toc- 
caiTe la tefra con la coda,& animava il corpo dell' im- 
prefa quefto motto; Ad *utrumquc t volendo dire, chs-> 
deve chi governa ufar la giuftitia ugualmente, e con.* 
grandi , e con minimi. Li medefimi Egittij fignificava- 
no>à chi governa l'iftefsa giuftitia, con qucft'altra im- 
prefa ; pittavano un par di bilancie egualmente pen- 
dentif il motto era quefto. Nec bue* tue illuc, volen- 
do fignificare, che non fi bafTava più all' uno , che ali* 
altro latore chi governa,!*! Superiore, il Prelato Rego- 
lare èia tefta del corpo miftico della fua Religione» 
s # egli nel dar V influenza alle membra di quefto corpo 
farà più liberale ad uno, che all 5 altro,è certo, che cau- 
ferà invidia à tutti, & abbonamento della Tefta,comc 
ingiufta, e partiate. La fupcriorirà, la dignità di Capo 
è un fonte nella Prelatura , & è in obligo à ripartir , 
egualmente à tutte le membra del fuo miftico corpo 
l'acque delle fuc gratiestanto che fe corre più per uno, 
che per altri, rubba agi* altri, quel che per giuftitia li 
tocca. Deve dunque ricordarfi il Supcriore , e più dc- 
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dcgl' altri il Prelato Regolare,che è Orologio, il qua- 
le non tocca un punto più per un'hora , che per l'altra; 
tutte egualmente rimira ; ponendo bensì Tempre nel 
primo luogo la prima fiora, nel fecondo la feconda, & 
fic de (ingulis^ non confondendo una con l'altre ; così 
egli deve egualmente mirare i fuoi fudditi , non dare 
uno punto più all'uno, che all'altro, con dar Tempre il 
primo loco al primo, calando così infin' all'ultimo. 

Annunciando alla Vergine l'Arcangelo Gabriela 
Tlncarnatione del Verbo eterno , tra l'altre revelatio- 
ni,che li fece, fù quefta, che hauea da partorire un fi- 
gliuolo , che haveua da regnare nella cafa di Giacob- 
be: Et regnabit in domo Iacob in aternummà qual vir- 
tù così eroica fi ritrova in Giacobbe , che invaghito 
per tutta l'eternità il Figliuolo di Dio à regnare nella 
Tua ftirpe; perche non in quella d' Abramo, in quella 
dlfac? che fumo anco cariami à Dio, & integerrimi? 
Hor facciamo un fcrutinio de vita, & moribus di tutti 
tré, che ritrovaremo la germana rifpofta , Abramo 
hebbe due figli, uno da Agar,chiamato Ifmaele,e l'al- 
tro da Sara, chiamato Ifac: Con Ifac Abramo fi dimo- 
f trò liberale, e fplcndido , lafciandolo herede di tutti i 
fuoi beni;c5 Ifmacle fi dimoftiò fcarfiffimo, mentre li- 
centiandolo dalla fua cafa inficme con Agar fu a ma- 
dre,non li diede altro,che un tozzo di pane,& un vafo 
d'acqua Gen.2 1. Surrexit ìtaque Abraham mane , & 
tollens pancm<>& utram aqu£ impofuit fcapuU eìusjra- 
. did\tq\ puerum > & dimifit eam. Ifac hebbe anco duo 
figli, Giacob,ed Efaù; prima di morire fù liberale con 
Giacob,donandoli tutti gli beni,chc polTedeua; det ti- 
biDeus de rore Cceli de pinguedine terra abundan- 
tiamfrumenth vini^ & olei. Gcn. 27. 
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Macon Efaù fu cosi riftretto , che lo lafciò cosi 
mendico , quafi non li fufTe figlio , Frumento , Vino^ 
Oleo ft abitivi eum , & (ibi po/ì hdc fili mi ultra quid 
facia t Giacob poi hebbe egli dodici figli,auicinatofi 
quafi all'ultimi fiati della fua vita , e chiamateli tutti 
dodici ava ti al fuo letto fu verfo tutti liberalismo seza 
nefluna partialità trattò tutti egualmente, diedeà cia- 
feuno la benedizione , & egualmente li divife l'here- 
dita paterna , Hencdixit ftngulis ber.ediftionibus pro- 
pr 'tisy à Giacob, non ad Abramo, ne ad Ifac poteua-» 
appropriarfì, ad utrumque ad emnes. Abramo tu par- 
tiate nel dare a Ili figli, Ifac inclinò ad uno,& all'altro 
nò, ma Giacob egualmente trattò tutti,d'ÀbramOjO 
d'Ifac, non poteva dirfe nec bucarne illue, come poteva 
dirfi di Giacob, dica dunque l'Angelo, che il figliuol 
di Dio regnabitjion in domoAbraba-, non in damo Ifacj 
fed in domo Iacob in atcrnum-, perche venendo per le- 
gislatore, per Prelato de Prelati > haveva da regnarci 
in quella ftirpe,nella quale fe mirava à tutti egual- 
mente, fenza partialità non dava più ad uno, che all' 
altro> efempio de Prelati Regolari, che devono eflere 
come l'Orologio , che tocca l'hore egualmente, e no 
da un punto più ad una, che airaltra,cosi devano efle- 
re loro verfo li fudditi efercitar la giuftitia egualmen- fè 
te à tutti, e non inclinare più ad uno,che airaItro,pcr- [V; 
che farebbero un feoncertato Orologio. 

L'occhi della Spofa nei Canr.fono communementc 
fimbolo de Prencipi, de Regnanti; de Prelati; li com- 
parò lo Spirito Santo nel capo 7. alle pifeine d'Hefc- 
bon,0<r«/i tuifìcut Pifcinain Hefebon, Per occhi d'una 
Spofa d'un Dio, mi par molto balfa la metafora, c già 
che voleva afTomigliarli ad unaPifcina> piùpropor- 
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tionata era la Probacica confuolo d'infermi , c Teatro 
dove Iddio inviava un'Angelo à dar fallite à chiprim* 
in quella buttavafadefcendebat Angelus^ movebatur 
aqua; e perche rendeva falute, poteva più appropria- 
tamente affomigliarfc à gli occhi d'un Prelato ; nuu 
offerviamo , che teneva di più la pifeina d 7 Hcl$bonu> 
che la Probatica, la Probaticacra partiate, perche no 
dava à tutti la falure 9 che afpettavano • In bis iacebat 
multitudo Unguentiti claudorum& cteorumifxpeflan- 
tium aqua motum^ ma che, calava l'Angelo , moveva 
l'acqua, defecndebat tAngelus movebatur aqua ; Ioan. 
cap.5. e dava ad un folo la falute ; & fanabatur unus; 
ma Tacque delle pifcinc d' Hcfcbon ,■ egualmente à 
rutti fcrvivano , Ovuli tuificut pifeina in H(febon t qua 
funt in porta fili* multi tudtnis y \\or quefte pifeine fono 
efemplarc di chi governai non quella Probarica,pcr- 
che quefta ferve ad uno, e quelle fervono à tutti,que- 
fta vuole Iddio, che fia Idea de Prelati, acciò fappia» 
tiOiChc egualmente deveno mirare tutti li fudditi , c-> 
non devono inclinare più ad uno, che ad un altro , o * 
non devono effer pai tiali co carricare de fauori uno, e 
lafciare in abàdono gli altri; devono effere vero Oro- 
logiOjChe non devono dare un punto più di gratiead 
un'hora,chc all'altra devono fpaffionarfì, e non mirar 
con occhio d'amicitia, ò inimicitia, ma folo con l'oc- 
chio della giuftitia ugalmente mirar tutti, rifìefTaaf- 
fabiltà,come Padre ha da demoftrare al vecchio,& al 
giovine,e nel diftribuire i favori non devono fingula- 
rizarfi in uno, ma moltiplicar/i in tutti. 

Nell'eguale deflributione, e nclPeflcr inimico di 
partialità fi conofee il meritare lafuperiorità,la Prela- 
tura. Referifcc il Profeta Ezechiele nel cap. i. quella 
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ttiiftcriòfa vifionedi quel celebre carro con l'affifteif- 
za di quattro animali , che tiravano tutta quella ma- 
china) con varietà d'effigic,coli'effìgie d'huomo com- 
parì uno ; l'altro con afpetto di Leone , con figura di 
bue, l'altro è in forma d*Aquila 3 raitro facies hominis, 
& facies leonìs à dextris ipforum quatuor-, facies /tutem 
bovis à fini/tris ipforum qu^ìuor; & facies Aquila de* 
fuper ipforum quatuor-, fià innumerabili Miftcrii, che*> 
contiene quefta vifione,ritrouo di difeorrere, perche 
T Aquila compariflTe in loco preeminente & in lo- 
co da Superior e,c&* facies AquiUdefuper ipforum qua- 
tuor; fi doveva più prefto quello loco all' effigie dell' 
huomo) pereiTcrerationale, creato da Dio Superiore 
à tutti i terreni viventi, domin amini pifeibus Marisyó* 
volatilibus Coeli^ quando aH'huomofi toglieva, fi do- 
veua al Leone,che fi chiama Rè de quadrupedi , ò ve- 
ramente doveva darfi , e conceder/! al bue per le fuo 
fatiche > eflendo fimbolo di quelle* perche duriquo 
l'Aquila ha da e iter preferita, portandola tutti gli al- 
tri fopra di le , defuper ipforum quatuor, per ri fp onde- 
re à quello dubbio , fi deue avertire , che tutti q ucfti 
animali, per caulinare con velocità,portavand Ale,o 
Penne, & quatuor penna uni; Il tener'alc,& andar ve- 
ftito di penne, era folo naturale all'Aquila, perche né 
rhuomorhàjeiTcndoil fuo camino per terra,non per 
l'aria, ne le tiene il Leone, elTendo animale terreftro; 
ne meno il Bue, che per efagerare un'impoffibile, fo- 
lemo dire il Bue vola ; l'Aquila dunque l'havcva de- 
ftribuitc egualmente à tutti; deve dunque meritame- 
le elTer porta in loco preeminente , elTcr trattata da-» 
Superiore, defuper ipforum quatuor, mentre diftribui- 
fcc egualmente le pennese l'ale à tutti. Quel Prelato 
> dun- 
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dunque merita il nome di vero Prelato Regola re,che 
diftribuifce li Tuoi favori , le Tue gratie eguaim ente à 
tutti i Tuoi Sudditi,e fenza partialità li mira,ric ordan- 
dofi c/Ter Padre de fuoiSudditi^e così non Tè maggior 
figlio uno, che l'altro; è Orologio,che non d«ve dare 
un momento di tempo più ad un'hora , che all'altra» 
perche fé Io concedette non furia Orologio Concerta- 
to, ma (concertato ferro da buttarlo in un cantone» 

CAPITOLO IV. 

Come deve il Prelato Regolare confermar 
la pace ne i fuoi Sudditi. 

• ■• 

MAntiene d'accordo le fue ruote l'Orologio, che 
tutte concordemente fatica no, per deftribuirc*» 
tempo eguale all'horc 3 quanto di tempo concordano 
alla prim a, tanto ne donano aU'ultima s con tal diftribu- 
tionc, che mai confondano la prima colla fecondalo 
danno mai primo loco alla feconda, e poi alla prima-», 
coftitueiido ogn'una nel fuo loco t cquefta è la con- 
cordia>chc genera tra le fue horc l'Orologio con Je fuc 
ruote. Cosi il Prelato Regolare deve mirare è vero i 
fuoi Sudditi egualmente > tutti nella diftributionc de-* 
favorijiiè dare più ad uno,che aH'aItro>ma deve rego- 
lare tanto bene te ruote del fuo giuditio,che non deve 
confondere ii primo col fecondo,nè deve dare il primo 
luogo à chi è ultimo, perche feoncertaria il corpo mi- 
ftico della Religione, e compareria un monftro,che in 
luoco del braccio ftaria il piede , & in loco del piede il 
braccio. Compareria un'albero alla roverfeia, con la-* 
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cima fottoterra, c la radice fopra ; Saria un Orologio 
Sconcertato, che fegnarebbc nella Sfera,e fonarcbbe 
con la campana nella prima hora le ventiquattro . In- 
fornala confitte la pace,e la concordia tra fudditi re- 
golari,^ far che ogn'uno dia nel fuo loco, facci il fuo 
officio, e per dirla come fi dice per proverbio,ch'ogrv* 
uno mangi nel Aio piatto. 

Sopra la cima del Monte Taborre fumo condotti 
dal Redentore li fuoi tre cari Difccpoli, Pietro, Giaco- 
mo, e Gio: per farli godere un raggio di quella gloria, 
che li riferbava per l'altra vita. Viddcro anche compa- 
• nre à difeorrere con Chrifto Moisè , & Elia, affumpftt 
I efus Petrum s & Iacobum Ioannem fratrem itus& du- 
xit illos in Montem excelfum feorfum, & trans figuratus 
ejiante eos, & ecce Moyfes, & Elias, cum ea loquentes y 
ubriacato per dir cosUdi tanca gloria Pietro,e defide- 
rofo di cominciare à goderla dall'hora pregò Chrifto, 
che non fi partifTero da quel loco , anzi diede fuppli- 
ca acciò fi componeflèro tré Tabcrnacoli,unoper lui, 
c l'altri due per Moisè, & Elia, faciamus hic tris Ta- 
bernacula.Tibt unum^Moyftunum , & Elia unum: noru 
tanto ufeirno quelle parole dalla bocca di Pi«tro,che, 
come dice il Sacro Tefto,che comparve una nuvola, 
che adombrando gli Aportoli, come fufle una cortina, 
tolfe da gli occhi di tutti vifta così cara , Adbuc eo lo- 
quentcsjccc nubes lucida abumbravzt eos , efpreffb fe- 
gno , ch'il parlare di Pietro cagionò la privatone di 
quelle gioie,che godevano; anzi da più d'un Evange- 
lia vien tacciato per huomo di poco fenno , mentre^. 
S. Marco dice , Non enim feiebat quid diceret , e S.Lu- 
CzNefciebat quid diceret . Povero Pietro , per una pa- 
rolaie diflè,hebbe tanta carrica adofTo il Cieiorcala 
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la cortina d'una nuvola* V Evagclifii lo dichiarano per 
ignoratcchc cofa fece di male,che cofa ditte nò à pio- 
pofitoill male fìi>chcefsedo egli fudditodiChrifto,fc- 
quacc del Redcntore,dove va e/Tei fi addottrinato nella 
(cuoia di quel gran Maeftro, nel governo di quel gran 
Prelato, che li Sudditi devono fiate ogn'uno al fuo lo- 
co,ch'ogn'uno deve fare il fuo officio.e che chi fà il co- 
trario fconvolge la quiete della communità , perturba 
la pace di tutti ; Pietro era prima Pefcatore del Mon- 
do,da Chrifto l'era fiata data la pefea del Cielo , fu- 
riant vos fieri Pifcatores hominum , il fuo officio era 
pefeare anime per il Cielo,ncl Taborre volle ufeir dal 
fuo officio, e volfe fare,ò da Configliero di Chriftos ò 
da Maftro di cafa,con diftribuire l'habitationi >facia* 
rnus hic tria , &c .e fubito inquieti tutti, fù caufa , eh' 
ogn'uno fuffe privo di quella gloriatile godeva, deve 
dunque il Prelato Regolare invigilarcele lifuoi Rid- 
diti ogn' uno ftia neHuo loco , ogn'uno facci il fuo 
officio, e non ponghi mano all'officio dell'altro , ogn r 
uno matìgi al fuo piatto, perche compareria tòri* Oro- 
logio fconcertato,che confondaria l'hore , che volen- 
do fonar le duefonarebbe le venti , & uno folo feon- 
certo,bafteria ad inquietar tutti li Sudditi , à toglierli 
la pace,c la concordiate godono. 

Nel cap. 37. d'Ezechiele fi fà mentione , che meno 
Iddio rifieflb Profeta in campo grande quanto [popo- 
lato devivi, tanto popolato d'offa de morti, cosi hor- 
rtdi alla vifta, ch'il folo mirarli rendeva horrore al ve-; 
cfcrli, c li difTc Iddio vedi Ezechiele queft' offa così a- 
ride,quefte poflbno tener fpirito di vira , e tijdò autori- 
tà, che col tuo comado vivano,riuolto à quelle il Pro- 
feta \Uifc:Offa arida audite vtrbu D#i,e firbiro mara- 
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vigliofamente fi vidde, che aQCejfcruntoJfa ad oJJa t c\\t 
l'offa aride s'vnirno tra di loro,fi coprirno di carne , fi 
cinfero di nervi? mache, ogn' uno fi pofe al fuo loco, 
ogn* uno alla fua giontura , unurnquodque ad iun* 
(ìuratnfuam^ & fupcr fa nervi, & carne s , & ingreffus 
eji in eafpiritusy & vixtrunt. non baftò,chc s'accoftaf^ 
fero l'oda tra di loro per vivere, ma vi fu bifogno, eh' 
ogn'uno fi pofalfc al fuo loco alla fua giontura, unum- 
quodq\ ad iunfiuramfuam, tanto che fe non fi pofa va- 
no ogn'uno nel proprio loco , nó haverebbero riceuu- 
tolo fpirito di vira, non farebbero /lati vivi, fe il piede 
fe fufTc poflo nel loco della tefta , e la tefta nel loco 
del piede, il braccio fopra le gambe, ilginocchio nelle 
mani; ma tngrejfus eft in ea fpiritus , perche fi pofero 
unumquodq; ad iunffuram fntm. A vertice Prelati Re- 
golari , che la regola certa di mantenerla pace tra. vo- 
fh i fudditi,di mantener la concordia tra la voiha com- 
*nunità,di mantenerla quiete nel corpo miftico della., 
voftra Religione, e di far, eh' ogn'uno facci il fuo offi- 
cio, ogn' uno Aia nel fuo loco , unumquodq\ ad iunclu- 
ramfuam\ quando voi darete mano, eh' uno s'intrichi 
dell'officio dell'altro, che uno falti dall' effer ultimo, 
ad effer preferito come primo , inquietarete la paco, 
perturbai ete la concordia , e feonccrtarere la sfera del 
voflro Orologio,farete fonare allaroverfcia la campai 
nadcll'hore, perche voledo fonar 34.cn' è l'ultima ho- 
ra, fonnrà la prima, feoncerto non ordinario per tutti, 
echidefudditifarà buono, farà ottimo , farà Santo, 
ferrarà gli occhi per non vedere di quefto Orologio la 
Sfera,s'otturerà l'orecchicper non fentirne il feoncer- 
to della Camjjana. 

Con larga mano l'Onnipotente Iddio fece non or- 
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dinarii favori all' ingrato Popolo Ebreo , tirava à co- 
fonderli, con grandi molti,e mifteriofi beneficii , mjb 
uno inparticulare contemplo, che fa regiftrare lo Spi- 
rito Santone! Efodo al 15. e fu, che doppo havcrlo li- 
berato dalla fchiavitudine dell'Egitto, doppò haverli 
divifo il Marc rofTo 5 per darli fìcuro ilpaflb,doppo ha- 
ver foffocato in quell'acque Faraone, ed il fuo eferci- 
to,che lo pcrfequitava;havendolo introdotto ne i paf- 
(\ d'Elim, li fè ritrovare dodici fonti d'acqua limpida, 
epcrfettiiììma^ch'in grandiffimaabondanza fcaturiva. 
Venerut autem in Elim filli IfraeU ubi erant duodecima 
fontes aquarum, con tutto, che in quelle campagne vi 
foflegran feccagine d'acqua, come afferifee l'Abulen- 
fe fopra il citato tefto. Hebr&i ambulante* per folitudi- 
nem frequenter patiebantur defelìum aquarum* In que- 
fìo loco fecero alto,$'accamporno tutti per rinfrefear- 
fi,l' Abulenfe ibidem:^ caftramctaùfunt iuxta aquafy 
ut fine labore cas haurirent^manentesapud ^/,horquà 
fermiamoci ancor noi à contemplar quefti Fonti, con 
Lirano,e difeorriamo così,Iddio è inimico delle fuper- 
fluità, perche in quefta folitudine prepara dodici fon- 
ti/ forfi non erano baftevoli due, ò tré , che correndo 
in abondamsa, haverebboro abeverati diec'altri efer- 
citi più numcrofi, tanto più, che havendola preparata 
Dio, (lavano ficuri,ch'era indeficiente. Dodeci erano 
le Tribù, prepara Iddio dodeci Fonti, acciòchc à cia- 
fcheduna Tribù s'affignaiTc la fua, per togliere l'occa- 
fione de diftiu bi > die potevano nafeere per caufa di 
precedenza, vuole, ch'ogni Tribù beva al fuo Fonte_>» 
ogni Tribù ftia al fuo loco ; ogn' un habbia quel che^ 
li fpetta» e fe mantenghi in qucfto Popolp , la concor- 
dia,Ia pace, la quiete,Lirano in cap. 1 y .Gencfis v. 27, 
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Da n tur duodccim fontts, ftcundum numcrum duodecim 
< Tribuum>& fic qutHbet Tribus habuit Fontem fuum^y 
pirfcjtc ex communi bauftu dijftntio inter Trtbus ori re- 
tur. Vero Efcmplarc de Prelati, e de Prelati Regola-» 
ri, che devono per mantener la pace,la concordia,!**, 
quiete tra i loro fudditi , mantener ciafeheduno net 
loco* che li fpetta, far che ogn'uno facci il fuo officio» 
beva al fuo Fonte, mangi al fuo piatto. r * r ^ 

CAPITOLO V. 

« • * 

Qomede*ve deportar/* * il ''Prelato Regolari 
nel caligare % delinquenti. 

NEI Orologio fi mantiene fi corfo delle ruote da^ 
i contrapefi>che tiene;caminano quelle, c ruo- 
tando nel camino, meri tre feoftano da loro un contra- 
pefo; s'avicinano l'altro . Deve il Prelato Regolare-» 
imitare>nel caftigare i Sudditi delinquenti , V Orolo- 
gio deve caulinare pian piano con contrapefi, deve ri- 
cordarfi, che l'effer Prelato>li porta l'effer Giudice, o 
TefTer Padre, e fela giudi tia ricerca il caftigo , l'effer 
Padre ricerca mefcolarlocolPamore Paterno.Soppo- 
ghi nel fuo cuore , che li contrapefi fono l'effer Giu- 
dice ; e l'effer Padre, e ricordafi,che fe per il Zelo del- 
la giuftitia un contrapefo fi feofta* per l'amor,& affet- 
to paterno,raltro contrapefo s'avvicina; penfi,che leu 
ruota dove li contrapefi fono fofpefi, è il fuo cuoro* 
che fe da quello un fuddito delinquete per il caftigo da 
Giudice par che fia il contrapefo, che fi feofta > à quel 
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roedefimo, fa che l'altro contrapefo Tacco Ai dell'af- 
fètto da Padre* 

Parlò Iddio di David , comefuffe l'aflratto dello 
regole del govemo^mentre di lui fe regiftrarc, lnwn '% 
homintmfteundum cormcum> ecconetm rifcontro,tra-r 
lui, & Affatone fuo figlio, come Rè rhavtva per Sud- 
dito > comp Padre l'haueva per figlio > con tutto ciò 
l'ifteffo fangue del Padre paffa nelle vene del Figlio,fi 
rifcalda, ebolle 5 controdel proprio Superiore,contro 
del proprio Padre ; efee in campo Aflàlone à contra- 
ttarli la Corona, ad mficBarli fa vrta.Opcra David> co- 
me vero efempio de Regnanti , de Superiori,de Prela- 
ti** <fc Prelati Regoisri; Uied« toc^?Ua gi«>fttfia> non 
lafciando didar loco all' affetto di Padre; lo feoftò da 
fe flcffbicome vero Orologio col contrapefo della giù* 
ftitia,armandoSo)dati 3 fchierando Efercitij ordinando 
il conflitto de 1 ebellati, havendo già decretato prinw 
di non. volerlo. più alla fua prefenza 
vidtat > però quanto più dalla ruota del fuo cuore il 
contrapefo della giuftitia fi feoftava j tanto più s'svvk 
cinava l'ai tro co»*rapefo dell'affetto Paterno , tiene-» 
nuova della monte del figlio , & egli notando dentro 
un mare di taglimele vedere,chc fi comeRè lo caftiga- 
va^l'amava come Padre^lib.2.Reg.cap.i8. contriftatus • 

Uaque RtX afandit c&naculum port<e , & f levita £/ Se 
loquebatur nadens fili mi %Abfolon , Abfolon fili mi. 
<£>»is miHtnibuat 5 ut ego moriar prò te Jbfalon fili mr\ 
fili mi Akf*kn , deve il Prelato Regolare caligare il 
fuddito delinquente come Giudice , ma deve amarlo 
come Padr$i fe lo feofla da fr in parte lontana» deve_> 
accoflarfelo nel cuore; s'il contrapefo della giuflitia-» 
l'allontana dalla fua prefenza ; facci ch'il contrapefo 
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dell'amor paterno l'avvicini al fuo cuore. 

Honora la cafa di Simon Farifeo il Redentore , o 
fedendo alla menfa , viene la pentita Maddalena ,o 
vergognando/i della fua federata vita pattata, fi pófo 
dietro le fpalle del Si^wov^: Jlans retro fecus pedes eius^ 
d'abbraccia li piedbpianfeà lagrime di fangue l'offe- 
fe fatteli,e con muta loquela de baci fopra i fuoi pie- 
di li dimandava perdono de commeffi errori 9 tacritnis 
capit rigare pedes^& capillis tergebat, e perdimoftrarc> 
credo,la volontà determinata di non volerlo più offen- 
dere,fpezzò quel vafo d'Alabaftro , & l'unguento lo 
buttò à fervitio del mede/imo Redentore , aggradi 
egli Io pentimento* & voIdatofiàquelJa,Ii diflc 5 ^f«- 
lierremittuntur tibi peccata tua y vade in paee , ti dò 
l'affolutione de tuoi peccati 5 e per penitenza Vade in 
pace, feoftati da me.O vero capo de Prelati,che haven* 
do da caligare Maddalena tua Suddita, cóme vero 
Orologio fai , che comecontrapefo moffo dalla giufti- 
tiafi feofti da tej Vade->n\i nell'ifteffo tempo s'avvici- 
ni l'altro contrapefo dell'affetto da Padre, defenden- 
dola dalle mormorationi de tuoi difcepoIi,w/ quid per- 
ditto baic>diccvanOipoterat enim ungtientum hoc venuti- 
duri plufquamtrecentis denari is> & dari pauperibus , e 
tu defcndendola da Padre dafte à divedere* che quel, 
Vade y non era per fcoftarla dal cuore,ma dalla prefen- 
23*£)uid mole/li eftis buie MnlierUopns enim bonum ope- 
rata eji in me^nam pauperes femper habetis vobifeum^y 
tne autem no femper habetis t mittens enim hac unguentù, 
hoc in corpHs meum adfepeliendum mefecit . Addottri- 
nando i Prelati di Chiefa Santa,& in particolare i Pre- 
lati Regolari, che fe tal volta feoftano dalla loro pre- 
fenza un fuddito delinquente, con un Vade, con unru 
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collocatone fott*akro Ciclo , faccino vedere , cheli 
rimane l'affetto paterno del caftigato, nel cuore» e non 
fopportino,che doppò la partenza di quello s'habbino 
da ventilare V attioni del medefimo co poca riputato- 
ne dell' honeftà di quello, ma come Padre entrino alla 
defefa,e diano à devedere» che l'amano come figlio, 
refpondino à tutti: Quidwolefli ejlis huk-> opus cntm bo* 
tìum operatus eft. « ' > 

E anco modo accertato nel governo regolare il de- 
moftrare feoftar' il fuddito delinquente dal Aio cuore> 
quando con la medefima attione maggiormente fo 
Fa v vicina >de moftrare caftighi, quando maggiormente 
l'abbraccia > & è cantra , quando li moftra tenerlo nel 
cuore,habbia modo di tenerlo in fieno, in timore, in> 
unaattentione non ordinaria; Terminato Iddio d'inon- 
dare il mondo, & à quelli quaranta giorni di pioggia; 
quando fi feruì dell' acqua per capcftro per foffocare 
tutti i viventi fopra la terra. Oflferfe à Noè una pace^* 
perpetua con quelli pochi viventi rimafti nell'arca^ 
e alli fuccefTori di quelli , e diedeli per fegno un' arco 
pofto nel Cielo. Areum meum ponam in nubibus Celi* ; 
& trit/ignum fdderts inter me , & tirram . Fu quefto , 
fegno polio da Dio occasione di non ordinaria animi- 
ratjoacà S. Ambrofio, un'Arco diceua, ha daeffer fe- 
gno,chepublichi la pietà di Dio ? l'Arco ferve per at- 
terrare,fpaventare,in dar timore al più intrepido cuo- 
re, per c/fer iftro mento , col quale fi tira velocemente 
la lue tra ; come dunque un' iftromcn to di morte hà da 
efier fegno di pietà* benignità , e di pace; il medefimo 
Santo al fuo dubio fodisfa, e rifponde, ch'è verità, che 
Dio pofe un'Arco, eh' è prognoftico di caftigo per fe- 
gno di pace, però è un' Arco fenza fàctta, e fenza prc- 
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vcntioncdi fcrire,di maltrattare, S. Amb. de Noè, & 
Arcacap. 9. Aretini ponit, & non fagittam, idejlnon 
quod vulneret 5 quod folum ttrroris indicium A*- 
beati è un'Arco,che pare,ch'attcrra>ma nafconde in fc 
fteflbdi Diola pietà, così deve il Prelato Regolare t 
quando caftiga un delingucntc > farfi federe tutto ar- 
mato d' iftromcnti di mortificatione 5 ma quefto fia uiV 
Arco fenza faetta. Arcum poniti &nonfagtttam , o 
quando corteferacnte opera fia della fua pietà fegno 
r Arco ; acciòche vedendofi il fuddito nell' Orologio 
del fuo Superiore accoftar/i come contrapefo d'amo- 
re nella ruota del fuo cuore ; oflervandolo com' Arco> 
tema di non cfTer come l'altro contrapefo feoftato dxj 
quello. 

Altra ojfervaiìone /opra ? accoBarfi, c 
fcoflarfi detti pefi dell'Orologio. 

H Abbiamo detto, che mantengono la concordia^ 
delle ruote dell'Orologio li pefi,li quali fatiga- 
120 in tal guifa,che quanto s'accorta l'uno>fì feofta Pai— 
tro;quefta mira deve havereil Prelato Regolare coro 
pretenfori fuoi affettionati , chi immeritevole) echi 
meritevole delle carriche ; alli primi deve fcoftarli dal- 
le prctenfìoni dell' officii , e quanto più li tiene frodati 
da quelle, tanto più deve accodarteli nel cuore nel 
donarli quello, che né appartiene alla Prelatura > ne 
perturbai! governo falli fecondi deve accodarli à fe> 
con darli miniderio proportìonatoal talentOj& al me- 
rito^ qujto più fe l'accoda,tato più cteue dcmoHrare 
tenerli feofta ti dal cuore; acciòche veda ogn 'uno, cho 
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la carica fi dà al meritai «il talentone non all' affetto, 
che fe li porta. Nonhà il Supcriore da rimanere , per 
efler Prelato così folo, che paia abbandonato da tutti, 
che non habbia almeno vn'amico per follicvo dclla^ 
naturalezza oppreffa dalli pefi della carrjca, riavendo 
anche Chrifto efem piare de Prelari, tenuto queflo fti- 
lei hcbbccgli Giovanni, ch'egli irtctfb di fc medefimo 
diffe cap.2 1. Difcipulus ille* quem diligebat lefus. Però 
oflcrviarno come fc deportò Chrifìo Prelato de Prela- 
ti^ Fonte d'ogni ottima oflcrvanza,con queflo fuo af- 
fettionato dimada al Redetore la Madre del fuo dilet- 
to per lui, e per il fuo fratello due (càrdie ut ìjli duo fi- 
liimesunusfcdeat ad dextera.alius adfinijiramin R*- 
gno tao, e li vita negata, non e/i meumdare vobis* o 
doppo ncIPuItimacena à chi negò una fedia per federe, 
li concelTe il petto per coricarfe fupra pe&us Domini in 
Qcena recubuit ; cafo ftrano non era meno concederli 
una fedia, ch'il petto/ Si dunque perche niega la gratis 
minore,e concede maggiori fauori?Il petto è la regia.» 
dell'amor deiraffetto,la fedia e il trono dove fi regna; 
nega Chrifto a Giouanni fuo affezionato giovine inef- 
perto, la fedia, il trono, la Prelatura non tftmcum d*r* 
*vobis\ e quanto più fo fcolra da quella pretensone con 
contrapefo della negativa, tanto piùcoll'akro contra- 
pefo dell'affetto fe raccolta nel cuore, nel petto fopra 
peftus Domini in Coena recubuit. Si concedono à Prelati 
Regolari l'amici, ma fi devono ricordare, che fono O- 
rologii,echc (e l'amici fono immeritevoli d'intronizar- 
fì , che feoftino da loro il contrapefo delle prctenfioni 
delle cariche, a vicinando à fe medefimi V altro contra- 
pefo <teH'araore,c deir affetto fe li coceda non la fedi*, 
ma fc li.conccda il cuore>fe li doni non il trono,ma fc li 
doni il petto- " AS.Pic- 
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A S.Pietro vecchio, efpsrimentato, ch'era pattato 
per tgnem^ & aqwam^ coftitui il Redentore per fiio Vi- 
cario,fuo Luogotenente, e Ponrefìcc della fua Chiefa; 
Tibi dabo c lave s Regni C telar um^quodeumque iigaveris 
fuper terramjritligatu & in C<£lis,& quodcumquefol- 
veris/xperterram^ triffolntum & in Cflìr, nel Monte 
Taborre poi, per ha ver egli detta una fola parola d'af- 
fetto, faciamus his tria tabernacula^ lo fà caricare dal- 
l' Evangelia 1 !, Ne/eiens quid diceret $ nefciebat quid dice- 
rer^ncW Orto tri Difcepoli s'ador metano tutti co Pic- 
rro,& egli folo vien rinproverato Simon dormii, lo co- 
fKtuifce fuo fucceffore, Capodel governo della fu;u» 
Chiefa , e poi lo tratta in quefta guifa/ addottrinatevi 
Prelati RegoIari.Chrifto amava fvifeeraramente à Pie- 
tro,menrre alla trina fua dimanda, Petre amas me , ha- 
vendoJi quello fempre rifpofto tufeis Domine , qui 0^0 
ama Ari per aprirli il fuo cuore,c farli cono/cere quanto 
egli l'amava, lidiediilgovernodella Tua Chiefa alle, 
mani, Po/ce wts w**j,rhaveva avicinato à fe fteflo col 
contrapefo della carica della Prelatura, del governo 
della fua Chiefa, demoftra, che li flava lontano corno 
contrapefo d'amore,c d'affetto; Nefciebàt quiddiceref; 
Simon dormisi dare efempioà Prelati RegoIari,chc 
nel dare le cariche,fi ricordino effere Orologii,che fe ì 
unfuddiro meritevole, e loro affezionato concedono 
il governo, e V auuicinanoi loro col contrapefo della^ 
Prelatura; demoftrfno tenerlo feoftaro col contrapefo 
dell'affetto, per togliere ogni diceria, e mormorarione, 
•chela carica non «donò al merito,mà all'affetto. 
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G A PITOLO VI. 

Qome deve il Tr elato Regolare deportar/i 
. nel dar li fremii , e difiribuir le fati* 

che à Juoi fudditi. 

LA compofitione dell'Orologio j è in tal guifa di- 
fpofta,ch'cflendo molte ruote, una agiuta l'altra 
nel camino > e corfo al fine di fonar la campana i e fi- 
gnare la sfera dell'hore» ma caminaria vclociflìmo, ò 
non ha ver ebbe motore non fuflè da contrapefi tratte* 
nuto,e difpofto ai carni no, con quella paufa neceffaria» 
vengono foftenuri li cótrapefi da due ruote più nerbia- 
te infimc.Così deve difpoaere il Superiore Regolare li - 
premii, e le fatiche della Religione,! i pefi più faticofb 
imponerli magioi mente all'infimi , cioè infimi ò per 
(lato perpetuo, ò per principio di religione , à quelli, 
acciò che efercitano quell'unico talento, del quale fo- 
no Rati dotati" à quefti; acciò s'efercitano nell'obedi- 
cntia,nell'humiltà , nella patienza 5 acciò che poi col 
tempo quando faranno maturi ; fappiano effir perfet- 
ti Maeftri nel comandare) perche rumo ottimi Scola- 
ri nell'obedire. 

La vifione d'Ezechiele al primo mi dà motivo di 
contemplarla, e di dire, e conreifarc , che fia quafi per 
insegnare à Prelati Regolari , quefto modo di diftri- • 
buire le fatiche della religione à lor Sudditi; viddo 
egli quattro mifteriolì animali , il primo che viddo 
haveva Tafpctto huomo>il fecondo di Leone,/»»'//- 
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ludo autem vultus eorum facies hominis , & facies Le*- 
il terzo haveva Pafpctto di bue 9 facies bovis i il 
quarto finalmente l'haveva d'Aquila ^facies <AquiU> 
havevano qucfti da tirare un carro l'Aquila flava di 
fopra, che regeva il tutto; facies tAquiU defuper ipfe- 
rum qnatuor.y d\ix\ tré erano folamcnte difpofti, che li 
due, cioè l'huomo>& il Leone, ftavano alla dettra,/*- 
cies autem hominis facies Leoni s à dextris ipf omm^ 
quatuor. Il bue alla fìtiifkttifacits autem bovis ìfin 't- 
(ìris ipforum quatuor . L'Aquila portiamo dire eflèro 
il Superiore>che regge il carro delle fatiche , della re- 
ligione, deve ponere à quellbche hanno intelletto dsu 
huomo>generofirà da Leone , nel tiro di quefto carro 
nella man dc(tra> ma accompagnati, acciòchc non Co- 
lo godino il meglior loco 3 ma anche acciò uno allevia 
all'altro la fatica , con effer due da quella parte à ti- 
rare, facies autem hominis , & facies Leonis à dextris 
ipforum quatuor^ ed alla finiftra quelli , che hanno Ia_> 
robufiezza da bue, ò per poco talento>ò per principio 
di r eligioneì acciò fia un poco più à loro la fatica cor- 
porale^ in loco più infimo , effondo 3 che ò non pof- 
fono fervirc per altro, non havendo più talento* cho 
da bue, ò havendo da efercitarfi nell'humilcà, patien- 
xa, & obedienza regolare pollino habituarfi nelle vir- 
tù per efler perfetti Maeftri , poi ad itìfìgnarìc alle fu- 
ture piante novelle della religione , facies autem bovis 
à finiflris ipforum quatuor* 

Modo tenuto dal Redentore nella communita do 
v f uoi Difcepoli^che diede à chi haveva meno talento il 

pefo delle fatiche corporali) haveva Pietro > che qua) 
huomo intellettuale difeorrcndo con fondamento lo 
confefsò, c lo conobbe per Dio > mentre dimandando 

itut- 
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à tutti li fuoi Difccpolì , qucmdicuntkommeseffe JIH& 
hominisì rifpondcndo gli altri; che alti loannem Bsp~ 
tijiam Ie*emiam,&c. egli difle > Tu ts filius Dei 
vivi, li diede la deftra.pcrche lo conftituì fuo Vicario, 

ego dico tibh quod tu es Petruii&fuper banc P etram 
edificabo Ecdcfiam meam, & T ibi dabo clavesS&c.hi- 
reva Giovanni , che qual Angelo penetrò la fua di- 
uinità, come diffe Beda fopra l'Evangelo . In principi* 
cratverbum, libet ctiarn de Verbi, idcjl divinitatts eius 
stcrnitate.inqua Patri manetfemptr equalis Beati lo- 
annis Evangtlìft* ditta fcrutari , qui fingulari Privi- 
legio meruit caftit*tis>ut esteri* altius divimitatis i'pfius 
capere t fimul , & patefaceret arcanum. li diede il fuo 
petto il cuoi c,quandofuprape(ìuj eius in cena recubuit 
haveva Giuda martino ignorante^ diedi per officio di 
portare il pefo di quanto era dato ò à lui, ò à fuoi 
Apoftoli per clernofina, S. Gio: cap. 12. parlando di 
Giuda, e dell'officio, che faceva nel Collegio Apofto- 
lico, difle,r* qua mittebantur portabat , vera fcuola^ 
per li Prelati Regolari, acciò che fappianoa chi dar 
l'offici!, à chi deftribuirc li premiò & à chi imponcre 
li pefi delle fatiche Regolari. 

A principianti nel flato Regolare anco s'hanno da 
imponerelc fatiche corporali per efcrcitarli nelle vir- 
tù, con tutto ch'il principiante dafle lumi grandi d' 
haverdafarprogreffi non ordinarii, s'hanno da far 
efercitare nett'officii fervili per faperli ben diftribuiro 
poi quando toccarà à loro il regerc la religione. Nel 
primo de Regi al cap. 61. Sdegnato Iddio contro 
Saul per il fuo cattivo governo , ordinò à Samuele-^ 
che nella cafa d'Ifai haverebbe ritrovato il fuccefforc 
del Rc«nod*Ifraele,echc haveflfe confecrato uno de 
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figli di quello; andò chiamò Ilai , & havcndo chiama- 
ti ifuoi figli» mirò il Profera il primo, c dirti, nonhum 
clegit Dominus, e così di (le in/ino al fertimo, ma noru> 
vedendo altri li difle, è di bifogno , che, ha vete altri 
figli, perche faria flato invano Tordine^he hò ricamo 
da Dio, ne hò un altrojdifle Ifai chiamato David , ma 
quefto è ragazzo figliuolo di poca età,c Uà nella cam- 
pàgna y & pafcj( oves , all'hora difle à Samuele Iddio 
furge,& unge eum, ipfee/I> Otto figli haveva Ifai , & il 
minore folo (ravanelli campagna à pafcolar le peco- 
relle; quantunque dafTe lumi grandi, perche ammaz- 
zava Orfi, sbranava Leoni y va Vrfum, & Leonem in- 
terferii fervus tuus; con tutto ciò > perche era princi- 
piante nella fcuola di quefta vita fuo Padre, lo man- 
teneva humiliato, lo carricava più de gli altri dello 
fatiche corporali , acciò che poi quando fufTc flato 
d'età havefle fapuro governar fe fteffr\ & aItri,comc_> 
già avvenne» che lodandolo diflè Dio inverti hominem 
Jecundumcor meumXò bella dottrina per li Prelati Re- 
golari* fi deveefercitare il principiante nella religio- 
ne neirhumiltà,neiratti fervili,quanrunque dia lume 
non ordinario di futuri progrelfi 3 e tutto perche è Oro- 
logio^ li principianti fono le ruote più infime^e que- 
lli nell'Orologio Regolare deveno fuftenerc li pefi 
delle fatiche, devono efercitare atti di virtù , devono 
humiliarfi, efercitaril nella partenza , habituarfi nell ; 
obedienza. 



40 V Orologio Q>mirt4to» 
CAPITOLO VII. 

» 

■ 

Come deve, il Prelato Regolare havìr 
vigilanza fopr a i Jkoi 
fudditi . 

L'Orologio Tempre camina, mai ferma, fempre, vi- 
gila v mai fi ripofa,fcmprc corre 3 mai s'arrefta^of- 
c he il fermar fi , il ripofarfi , l' arredarle faria un feon- 
«rtarlo,un ruuinarlo,unconfumarIoinon ferueria più 
per Orologio , ma come ferro vecchio arroginko fa- 
rebbe buttato in un cantone , e difprezzato da tutti; 
cosìil Prelato Regolare , deve ftar Tempre vigilantes 
fempre coiP occhi aperti, vedere il- tutto, poner mano 
in ogni cofa> con accortezza prudente deu'elTercinte- 
fo di quanto fuc£cde,non voltarle fpallc à non mirare 
i mancamenti de fudditi per remediarli, clibifogni 
degl'altri per fouuenirli> perche fife ferma nel cami- 
no, fi s'arrefta nel corto, fi fe ripofa dal vigilare , farà 
tenuto per Orologio foncertato, filmato poco da tut«- 
tijtrattatoda ferro arroginito, e pofiofi in un cantone 
la communi tà de fudditi fi perderà , e podi li manca- 
menti di quelli à libro de fuoi conti col foco dell' in- 
ferno fi caftigarà , e mortificai il ferro di qu^fto ad- 
dormentato Orologio* 

Nella Cantica vengono regiftrate quefte parole: 
Oculi tui Jicut Columbddefuper riuolos aquarum, vanta 
lo Spofo celefic Tocchi della fua Spofa,paragonanck>- 
lià quelli d'una Colomba credo celebrando la bontà 
.& .1 del- 
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della vifta della fua Spofa , con le perfetti qualità d* 
una Colombaria che quella vifta debbia efier fopra_> 
l'acque» defuper rivolos aquarum^ non sò che vogli li- 
gnificare , faranno credo paragonate alle Colombo 
della Paleftina. Dicono i naturali»che nella Paleftina^ 
v'è una fpecic di Colombe » che per iftinto ^naturalo 
quafi Tempre ftanno fopra Tacque, e quefto per falvar 
li colombini lor figli, acciòche venendo l'uccelli di 
rapina, per toglierli dal nido , oflervando l'effigie di 
quelli molto dittanti nell'acque , riabbiano tempo di 
fai variala Cantica con quefta Iftoria» parche parli ap- 
punto per Prelati»e per Prelati Regolari, acuti fui ficut 
Columbi defuper rivolos aquarum > eforta » cheftiano 
Tempre vigilanti* fempre con Tocchi aperti» con quelli 
com'agli occhi delle Colombe » fcut Columba » ma di 
Colombe della Paleftina , perche li vuole fopra li ri- 
voli d'acque» fuper rivolos aquarum ; ftiino vigilanti» 
per Poffervaza della regola, acciò alPiftituto della lo- 
ro religione non li rimanghi altro » ch'il color dello 
veftii & il puro nome; tenghino l'occhi aperti in ofler- 
varei loro fudditi»ofservino con chi pratticano» e ve- 
dendo di lontano l'ombre delPuccllacci dell'inferno, 
che vengono ò per feminar zizanie » ò per far mutalo 
l'ottimi propofiti , ò per difturbar la pace > la quieto* 
TofTervanza ; ò pure finalmente per far cafeare l'edifi- 
cio regolare , feotendo le tre baie dclli tre roti effen- 
tiali, fi poflino ritrovare opporrunamente» & in remp# 
à remediare , & à falvare i loro fudditi>habbino nella.» 
mcnte>che l'Orologio (là in picde,ed è tenuto per tale t 
quando camina»quando vigila»non quando dorme, o 
fi fermarono Orologii,dunque devono vigilare, devo 
no caminare, devono ftar con gli occhi aperti>non de, 

F vono 
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fono dormire* perche è un gran conto , che hanno d«b 
dare à Diadi far perdere lì fuddiri , folo per non mi- 
rarli,per pèrderli di vifta.Scriuono r naturali del Struz- 
zo y chc quello cova le fue ova colla villa > ma che fiai» 
cosi crudele , che per non mirarli li perde, perde l'ani- 
ma del fudditoqtrel Prelaro R egota re,che Tarandomi 
con la Tua villa , Struzzo crudele non Padre amorevo- 
le , che per non mirarlo » li fà perder la vita eternai al 
foddito l'eternità della gloriatila Religione Toflervan- 
za, à femcdefimo Iddio,& ì qucfti Prelati addormen- 
tati.che tégono gli occhi ferra ri, può -appropriarli quel 
detto idi Geremia 9 fili a pop* li mei crudeli* quafi Str&~ 
Uh in deferto. 

Senza ufeire dalla Cantica » ritrovaremo quanto 
giova ad vnfuddiro Regolare l'effer mirato ne ifuoi 
bifogni 1 tanto temporali, quanto fpirituali dal V occhi 
del f ud Prelato > quefta vi fi a fol le va if fuddrto , e fa, 
ch'il Prelato complifchicoll'obligodclfuo officio, c6 
deinoffrare cflcre Orologio vigilantc,che non fi ferma» 
ma cam ina,che non s'ari efta 5 ma corre. Vna Tanta gara 
ritrovo nel lodar/3 nel ia Can r. trà Io Spofo 7 e la Spofa 
fj^Aò^là^f^^ la bellezza della capillatura del 
GÙ a w fafttis sui nigr firfcut Corw j,corrifpóde io 
alla Tua diletta Spofa colla medefima frafe , Co* 
ma capiti s tuifitut pur pur a Regi* vinda canalibus. Se* 
quita la Spofa 3 lui, l alia tua Ji il Unti a myrram prima*, 
lo Spofo i lei , latta tua ficut viltà coccinea ; vengono 
doppò k lodarfi gli occhi > la Spofa loda , e dice» Oculi 
mi ficut ColvmbéOytoda gli occhi lo Spofo, e dice, OeuA 
tui Columbarumy à gli occhi folo mutano fra f e; tu tte^ 

le lodi furno in cafo rcttOt e quefta degli occhila Spo* 
fola ponete cafo recto aHoSfofo , ciò Spofo in cafo 
*®%t " oblico 
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oblico alla Spofa. Columbi comccufo retto? e nomo 
attratto, cColumbarutn* come cafo oblico,c nome con- 
creto:l'aftratto^/>w/*r eft *idem,& nonpotejì ali ter ejje t 
il concreto non femper eft idem > & poteji aliter effe* la-» 
colomba è fimbolo della pietà , onde fu alzata per 
corpo d'imprefa , e fu animato con quefto motto? 
£uietcm Columbawy vojle dunque dire la Spofa al fno 
CelcfteSpofo, li tuoi occhi, cioè la tua vifta, fono di 
pietà, ma di pietà io attrattole sepi e epietà,e no può 
non efièr pietà: ma quelli della Spofa fono di pietà ma 
pche fono di pietà in cócrctp poffbno no e/Ter di pietà* 
11 Prelato Regolarc^comc Prelato, fìando in luogo del 
Cclefte Spofo , deve tenere l'occhio aperto , non deve 
dormire , deve fempre mirare i fuoi Sudditi, perche* 
riavendo gli occhi di pietà in attratto non può non-» 
ufarla, mirando li loro bifogni f non può non giovarli, 
olfervandoli, che ttando per ftrufeiulare in qualch'er- 
rore,non può conia fua vitta non richiamarli all'oHer- 
vanza del fuo iftituto , al mantiniracnto delle leggi 
della fua regola, e foftentamento de regolari precetti. 
Quando il Prelato terrà gli occhi ferrati , non folo 
porta al Prelato l'è (Ter tenuto per (concertato Orolo- 
gio, abandonato come ferro arroginiro , e poco prez- 
zato da tutti ? come ruote non volanti della fortuna^ 
ma adormentatc , e morte , ma alla communità feon- 
volgimento, e pericolo di perdcrfi,ciò volle dimoftrar 
Chrifto,quando s'imbarcò con fuoi difcepoli, & ipfej 
folus domiebat^ perche ferrò gli occhi, per poco tem- 
po portò pericolo la comraunità de gli Apoftoli di 
perderfi, Apojioli Uborantes in remigando , tanto elio 
feonfidatidi falvarfi, équafi certi di perderfi lo fve- 
giornoà dimandar l'opportuno riruqdio, excitaverunt 
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eumdiccntcs,Domi>Jcfalvanos<>pcrimus , & aperti gli 
occhi, c vifto il pericolo, imperavi t mentis , Sfatta ejl 
trtnqnillitas magna. Il Prelato,che vede,provede, chi 
dormc,non vedc,c chi non vcde,non remedia. 

Il Prelato Regolare , che tiene l'occhi aperti, coru, 
un'occhiata richiama à ponerfi nella vera ftrada quel 
Suddito, che havefTe traviato da quella, anzi rifufcita 
quell'anima quafi morta, & addormentata nelle tra- 
fgreffioni. Nega Pietro il fùo Maeftro, e ricordato*! 
al canto del Gallo delle profetia di quello , antequam 
Galltts cantei bis, ter me negabis, ftordi, ne fapevaa 
che rifolverfi , ma perche hebbe gli occhi del Prelato 
addoflb,s*abbracciò alla penitenza, refpextt Petrum^, 
exivitforafy&flevit amare , non lo richiamò à pò- 
nerfi nella ftrada del vero camino ;il ricordarfi dell' 
efortationi Divine , non abbracciò Pietro il penti- 
mento per il rimorfo dell'offefe , ma l'iftradò alla vera 
contritione, alla penitenza, alle lagrime la viftadcl 
fuo Maeftro,I'occhiata del fuo Prelato. Prelati Rego- 
lari fi ferrate gli occhi , fé v'addormentate 5 fe perde- 
te de vifta i Sudditi, oltre l'etfer ftimati per Orologii, 
fermati, arreftati, haverete da dare frretto conto 
di quanto i voftri Sudditi commettono foe- 
to i voftri occhi ferrarle fentiretc con 
raggione dalla bocca di Dio il 
rinprovero, che hebbe Pie- 
tro, che dormiva, Si- 
mo* dormis. 
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CAPITOLO Vili. 

• * - 

« 

Come deve deportar/i il Prelato Regolare 

circa tinterejfe. 

* 

L'intercfleinchi governa, eftato fempreperni- 
ciofo, ha ci corta la gin fri ria , hà condennato 
l'innocente, e hà liberato il reo, refperimcntò il Re- 
dentore nella propria perfona, quid facimus , quia bic 
homo multa fign* facih fi dimitttmus eumfic òmnes eri" 
de/fi in eum,& venient Romani^& tolhnt locum nojltUy 
& gentem^ deve effer fugito da ogni regnante,non fo- 
to Cattolico , Chriftiano 9 ma anche di nationc più 
barba ia,che può trovarfi,fe chi rege ha un poco dell' 
humano ; hor quanto maggiormente deve effer fugi- 
to da Prelati Ecclefiaftici, e da Prelati Regolari, con., 
rutto ciò hò pofto quefto Capitolo > acciòche fe il de- 
monio tal volta cere affe di pigliarli per quefta ftrada, 
fappianoTobligationc, che li corre per l'officio ,chc-* 
pofliedono, e per non ufeir dalla metafora > la faticai 
il fine dell'Orologio non è altro , che moftrare à tutti 
con la fua Sfera l'hore, far fentire ad ogn'uno conlaJ 
campana il fono, & il fegno delle mcdefimc 5 & il tutto 
per pura fua liberalità , non ricerca da nefluno corri- 
fpondenza>neper il fervitiopublico , cheftà facendo 
efige d'alcuno qualche rhercede . Cosi deve depor- 
tarli il Prelato Regolare, deve imitar l'Orologio coiu 
le fue mani> deve ha ver dita per dimoftrare nella Sfe- 
ra della giuftitia, c fonare nella campana della mede- 
lima decreti proportionati à meriti,e demeriti de fuoi 

Siftì- 
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Sudditi, e non devehaver mani per ricevere da quelli 
fogetti al fuo governo , cofa d'in ierefte > perche nonu 
faria più vero Orologio > il quale fervendo à tutti, il 
fervitio nolo venderne dà ombra d'incereffara prctpn- 
tionc , e s'afficuri, che chi governa in quefto tnodtf 
accerta il tutto , la communità fua fuddita ftarà Tem- 
pre al fuo fegno,non porendo inyeftigare ne ftrada,ne 
cimino per donde far inclinare alla fua pretendono' 
il Superiore; Tamara come Padre > lo remerà comej 
Giudici. 1 
:Liiiiccefli del convito fatto da BaIda(Tarre>daranno 
fede à quel che dico,c l'ufcuri tà di quella notte , dari 
lume all'intelletto à conofeere la verità - Fece BaldaA 
farrc un famofo,e magnifico convito i i cotìvirati era- 
no 1 primi del fuo Regno 9 e per fare un sforzo,unadc- 
mofrrar io ne non ordinaria della fua grandezza » del 
fuo potere , cava fuori li vali del Tempio di Gicrufen 
lemme, che havevaufurpato Nabucodonoforfuo P*- 
drc, e mentre fra vano al meglior dell'allegria, s'avve- 
de il Rè, che nel muro lontra candelabrum , v'erano 
compirle due dita, quali .di mano d'huomo in ombra, 
che fcriy e vano* tecf digiti quafi manns kominis feri», 
bentùi quefte parole, Mant,Tbcceli Pbarez^D an-cap. 
S.Inofservarliii Rè, cominciano a commoverfi lo^ 
vifterc nel corpo, un freddo per li reni , che l'apri va_> 
la fchina, ed un tremore per tutto il corpo,che l'atter- 
riva, il color dellafaccia denotò il timore interno, che 
hwcv^fackslttgis commutata ejh ma de che teme-», 
fi ritrova nella fua Regia, accerchiato dalli primi* e^ 
più fedeli va/salii, clic ha ve va , ogn'uno di quelli ha- 
vcrebbe pofta la vita per lui j dunque non doveva te- 
mere; Qucltache fi fcràreva era la lentenza della fua 

mor- 
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tfjorte, cosi li fu poi interpretato da Daniele ; Q^eflo 
che fcriveva erano dita fenza maxìOydigiti quajì manti* 
bominis y dita,dkcva Baldafarre,che fcrivonofenrenze 
fenza mano da poter ricevere > Ah che quefte fanno 
tremare* Superiore> voleva dire, fenza mano > difsen- 
terefsatq, e con dita da decrctare> & efercitare la giù- 
ftiria, quefte fanno mutar colore alle prime tefee del 
mondo, cosi deve effere il Prelato Regolare, feoza-* 
ombra d'interefsc nel governare,non ha da haver ma- 
ni per pigliar regali > ma dita fi per fottoferivere òà 
favore de meritevoli, òàcaftigodc delinguenti, che 
cosi mantenerà la pace ne i fuoi fudditij la concordia 
tra l'anime di quelli , e Dio , cercando ogn'uno di fare 
il fuo debito , ed al fuo officio il decoro perche fari 
amato come Padre,temuto come Giudice t farà vero 
Orologio y che le fuc fatiche fcrviranno ad efercitaro 
la giuftitiadiftributivaà tutti, e non haveranno altro 
fine, che il fervitio comwune fenza ombra di partico- 
lare intcrefse. 

Va cantando David nel Salmo S. l'opere primario 
ufeire dalle mani del Creator del tutto > che l'hanno 
dato nome d'Ammirabile , e Soprano Principe nel 
lAondOìDomineTJomixus nqftcr ', quam admir abile efi 
nomcn tuumin umver/a terra , che gran'Dio » che fei 
ò Signore> e che gran Monarcha tu tto diverfo nel fti- 
le, da quello, che ulano nel Mondo i Regnanti per- 
che creafti > acciùch'io ammirale le tue opere, fata- 
te in beneficio degli huomini, i Cieli , & in quelli po- 
ncfti la Lunajch'è il diamante più Iucido,e l'Afrrimi- 
nori,che li vanno fcolpendo di luce una vcfte ben vi- 
fto fi. J^uoniam videbo cdlos tuoi, opera digit or um tuo» 
rumLunam> & Stellai, qua tufmdajli Piano David 
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dice S. Ambrogio,ch'in queftadifcrettione , che fai 
dell'aftri Caelefti, Ufci di difcrivcrc il Sole, notando 
la Luna, Padri, li Pianeti , e le Stelle , Stellai, qu£ tu 
forma/li, non è difmenticanza dice il S anco, ma mille- 
rio lafciar di numerare tra quelli il Sole ; perche tiene 
un defetto, che lo diferedita. Lo creò Iddio dice, Am- 
brofio, ut praejftt dici, lo fece Principe , coronare di 
Iuce,però egli con l'attività fbcofa delfì fuoi raggi tut- 
ta la fua diligenza pone à toglier per fe il più fattilo, 
e più puro dell'acque della terra à fe foggettc per re- 
mediare al fuo ardore 9 e foccorrere alla fete delli fuoi 
raggi; Mal Principe^he fi ferve di quel , chepofliede- 
no i Sudditi; Intereffato Prefidente , che tira a (e il piti 
fotrile dell'acque fuc fuddite*f?mbolo de Popolila* 
multéPopulimulth Non fe ricordi David del Sole, no 
lo numeri tra l'opere di Dio,perche s'attrae la foftan- 
za del vaflallo , e confuma quel che doveria governa- 
re. S. Ambrogio lib.*. Examcr.cap. ì-De Mari ' aqua-, 
radtis folis ha*ritur>ò' quod fuptiU eius eft rati tur. Pia- 
neta, che efTendó Principe , utpreept , fi ierve delli 
raggi della fua grandezza, della fua potenza per a t- 
tracr e lo fottile dell'acqua , c con fumarlo in beneficio 
proprio. Non l^itofflcrf David trà l'opere di Dio, per- 
che non è di Dio quefto governo, ne vuole Iddio, che 
chi governa toglia la fofianza;al Suddito pcrappro- 
priarla à fe fteflo, mà tutto il contrario vuol, che quel 
ch'i del Principe ferva à beneficio de valsali], Hor fe 
quefto corre tra regaanti , e vafsalJi , ch'ogn'tino può 
dire haver del (uo , quanto maggiormente haveri 
forza tra regolari , che affretti dal voto della povertà 
non hanno cofa propriajQuanro rimarrebbe macchia- 
to nella cofeiensa quel Prelato Regolare , che Kntc- 

ref- 



Digitized by 



O vero il Prelato Regolare] 49 

rcffc foflcr occhia!e,col qual mira 5 precipitarebbe I** 
fua anima, darebbe occafione à fudditi poveri, per ha* 
vere un favore,o per efentarfe da quakh'ingiufta per- 
fecutione , ò di far latrocinio ne i beni della commu- 
nità, òdi fcandalizare i fuoi parenti? eflendonecefli- 
tato fcopi ire il modo del governo mona/lieo, per po- 
rer ricevere da quelite finalmente farebbe un feoncer- 
tato Orologio , perche non ferverebbe à beneficio di 
tutti fenza intereiTe; ma tutti fcrvirebberoà beneficio 
fuo con quel , che da altri ingiuftamente potrebbero 
cauaro. 

Due prodigi; leggemo nella Scrittura, ch'il battone 
del comando dato da Dio à Mose , fotto nome di ba- 
ttone d'Aaron operò, uno regi (Irato ne'nu.al 1 7-quado 
in competenza dell'altri, che pretendevano il Pontifi- 
cato fiori, Virgam Aaron^quafronduits l'altro quando 
alla prefenza di Faraone , effendofi convcrtito in Ser- 
pente, ver/a eft in Colubrum , ed havendo li Maghi di 
quetto Regnante convertiti in Serpenti anco li lor ba^ 
fìoni, lì devorò tutti ìDcvoravitq-, Vérga oìaron vir- 
gds eorum, regiftrato ftà ncll' Efodo al 7. però quando 
fiorì, comandò Iddio, che fuflc ripo (io nel Santuario» 
nell'Arca del teftamento , Re/erg virgam Aaron , qus 
fronduit in T abernaculum tejlimonii quando fe devorò 
1* altri Serpenti non vicn ricchiufo nel Tabernacolo» 
Prodigio fu l'uno, Prodigio fu l'altro; perche doppo 
ha ver fatto quello di fiorire, vien riporto nell'Arcano 
non vkn riporto doppò haver de voraro i Serpenti ì il 
battone d'Aaron, era battone di comando,ma di coma- 
do Eccle-fiaftico; quando dunque il comandante Eccle- 
fiaftico, quando ilPrelato Regolare nella fua Prelatu- 
ra fiorifee, fi riponghi nell'Arca di Dio* acciò li frutti 
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tufcituri ritrovando/} in arca communi > fcrvino à be- 
neficio di tutti i fudditi ; mà quando qucfto Prelato at- 
traie à fé* i fudditi,e devora la foftanza di quelli, noo^ 
merita efler racchiufo nel TabernacoIo,pcrche gover- 
ni di quefto modo, Superiori di quefta fittezza, noru 
devono ftarc al colpetto di Dio,e (Tendo tutto contrario 
al modo di governare di Dio; del quale fi dice, che ci 
governa, ci conferva, fenza efigere cofa alcuna da noi» 
Bonorum m torum non indigtsin ti fperavh confcrvd me 
Domine. Oi ologii Concertati i Prelati Regolari, non_» 
vi tenti il Demonio alPinterefle,perche non folo noa-i 
fareftivo degni d'efler ripofti nell' Arca del teftamento 
di Dio, ma fareftivo Orologii feoncertati > non fervei 
do à tutti fenz ' mtereffe , ma ricevendo da tutti fenza 
fervidi* 



m CAPITOLO I X. 



i3 imitatione di Dio , Accerta le lue attioni il Pre- 
lato Regolare 9 quando l'uniforma al modo del go ver* 
no di quel Sopremo Monarca, egli corrilponde à noi 
altri (Tuoi vafialli,in conformità delle noftre opera tieni, 
• c fi ferve di quei medefimo iftromento, che ci Temo 
ferviti noi ò pct fcrvirio,ò per offenderlo,per premiar- 
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ci , ò per caftigarci ; mifura le fuc correfpondenze con 
quella iftefla mezzacanna, che noi habbiamo mifurate 
le noftre attieni ; cosi accerta le fue ateioni il Prelato 
Regolare con Dio , quando uniformandoli al Tuo go- 
verno, corrifponde alli fuoi fudditiad cqualitatem^ 
del merito , e demerito di quelli , quando dal Banco 
delle fue ritributioni efeono le paghe di contribucionc 
tanto nel male, quanto nel bene ; quando premia per 
l'iftefla ftrada , eh' il fuddito ferve ; e caftiga per la me- 
detimaftrada , ch'il fuddito dclinquifee ; quando fo- 
pra il panno ò del ben' operare, ò dell' errore taglia il 
velrito, ò di premio, ò di caftigo. Accerta le fuc attioni 
col mondo, perche quel fuddito, che ferve, e vedili 
premiato ad equalitatem della Tua fervirù refta fudif- 
fiutiflìmo dcli'attioni, e contributiiuii del Superiore, c 
quel fuddito, che delinquifce quando fi vede non cor- 
ticato nel caftigo, ma caftigato quanto i fuoi demeriti 
meritano,rimane fenza poterfi lagnare de meritati ca- 
lighi, & operando così opera come un ben Concerta- 
to Orologio, del quale la sfera fegna appunto queir 
hora, e la campana fosa appunto la medefima, che le 
ruote interne hano cercato col moto loro,chcfifignaf- 
fe, e fonaflè,- corrifponde la sfera, e la campana al mo- 
to interiore nel medesimo modo, che opra, fi le moto 
faticano, che fi fegnino, e fi foninole venti hore, la-# 
sfera fegna le venti, e le venti medefime la campana^ 
fuooa; in fomma come fervono le ruote, cosi fono,o 
dalla sfera, e dalla campana corrifpofrc, 

H abbia il Prelato Regolare alianti agl'occhi il cor- 
rifpondcre à fuoi fudditi, nell'ifteffa manicra,che quel- 
li fervono la Religione, balli à lorfuono,mifuri le fue 
corrifpondenzc colla mifura dell'arcioni de fudditi,ch* 
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oltre farà un ben fodo>& concertato Orologio fequità 
le pedate di quel Gran Mon arcaiche creò, regge , o 
< mantiene il Mondo tutto . In San Matt. capir, 
a. Fanno un lungo viaggio li tre Maggi per ritrovare 
il vero Principe venuto al Mondo dall' Oriente infino 
à Gicrofolima, infino Bcttelem>& arri vati, dimandano 
del nato Bambino? ubi eft, quinatui e/lRex luitorum^ 
dicendo,che ne tenevano fegno infallibile * ed era \iu 
Scella vedutale conosciuta dalla loro fckntia, vidimisi 
enim StclUm timi in Oriente \fr noi cognovimus , ó* ve- 
ni mus adorare Dominum 9 s''mo\txi\\& Stella à darli l'ul- 
timo legno, cioè dove flava il ricercato Bambino, vi- 
dentei autern Stellam gavi/t fum gaudio magno valdì> 
& entrando in quella Stalla fatta Ciclo adororno il 
Rè della gloria , &intrantci domum invenerunt pue- 
rum cum M ari a M atre eiui,& pr oc edentei adoraverunt 
9um\ finita l'adoratione fe ritirorno ne i Padiglioni , e 
nella mezza notte fumo fatti degni di rifpoftadal • 
CielOjó* refponfo accepto in Jomnii ; E pieno di Santa-» 
curiofità rmveftigare)Chi fù il meflTo da Dio,ch'in fon- 
no parlò à quelli tré Rè di corona; S.Agoftino vuole> 
che fuflè il medefimo Bambino Giesù , ó~ refponfo ae- 
cepto in fomnii per ipfum pucrum.Hot qui entra la dif- 
ficukà, che bilbgno haveva Iddio d'andar di perfona, 
li mancavano Angeli da inviare? d'egli dice Gio.-neir 
Apoc. Millia millium mini/trabant ci , deciei millieiy 
ccntena milliaidiìnquc perche non inviare unodique- 
. fti,& andare egli in perfona ? Ah ch'Iddio corrifpon- 
de à noi fuoi vafTalli in quell'iftcìTa maniera , che noi 
lo fcrvimo . Qucfti tré Maggi erano tefte coronato, 
havevano vafialli>e confequenremenre tenevano pcr« 
fone per inviare ad inveftigare del nato Re d'Ifraelco 
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vollero venire in perfona à riverirlo» ad adorarlo, hor 
egli per corrifponderli quantunque tenghi fchiere d' 
Angeli, quantità fenza numero de Spiriti Cclcfti , da 
poterli inviare, vuole egli medefimo corrifponderli in 
perfona per portarfi con quclli,comc loro s'erano por- 
tati con lui> & refponfó acsepto in fomnis > per ipfunu* 
Pflfra/w.S'uniformerà il Prelato Regolai e à Dio> qua* 
do corrifpondcrà à Tuoi Sudditi » ad aqualitatem del 
merito loro,e farà un vero, e concertato Orologio,nel 
quale la s ferace la campana con fegnare quefto > e fo- 
nare quella la medefima hora ) che le ruote ricercano» 
corri fpondono à quelle > ad dqualitatem alla fatica-», 
che fanno. 

Sanò la mano pietofadel Redentore, quel cicco 
di Batfaida , come racconta S. Marco cap. 8. appli- 
candoli negli occhi un lòto comporto di polvc>e fali- 
vzLifecit lutum de fputo , lenivi t oculos Cdci na th & 
applicato il medicamento la prima volta li dimanda»* 
fi vedeva; li rifponde il cieco» video homines velut ar» 
borei ambulante '/,-applica la feconda volta il Celcftc-» 
medico il medefirno medicamento > e dimandatoli fi 
vedeva, li rifpofe video dare, fù il medefimo medica- 
mento la prima , che la feconda volta , il medefimo 
braccio onnipotente di Dio 9 il medefimo infermo,pcr 
qual miftero quel Dio, che li voleva dar la filute ci la 
dà nella feconda applicatane del medicamento ; non 
fi può dire,che mancò dalla volontà .Divina, perche 
già lo fanò,non dalla virtù del medicamento» perche- 
quello dependeva dal volere di Dio, manrò dunque* 
dalla parte dell'infermo dalli gradi della Fede, cho 
haveva à Chrifto, hebbe nel principio una fede dubi- 
tativa» fiaodo fofpefo nella credenza » e della potei tà» 
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e della volontà del Redentore,* quella Fede dubbici 
fa li eorrifponde Chrifto una vifta non chiara, e per dir 
cosi dubiofa > nella feconda volta credè chiaramente 
ed alla potenza, ed alla volontà del Signorcha vendo 
già offervatojche comincia va à vedere, & à quefta fe- 
de chiara li corrifpofe una vifta chiara » ' infomm.-u, 
egli fi porta con noi fuc crea ture?, fuòi Sudditi , fuoi 
Vaffalli) come noi ci portiamo con lui, il cieco la pri- 
ma volta fi portò con poca fede, ed egli li con ifponde 
poca vifta, la feconda volta fi portò con tutta fede , ed 
egli li corrifponde tutta la vifta. Prelati Regolari) que- 
fio è il principio^ la bafe delle voftre operationi > per 
accertarle, comfpondere a voftri Sudditi , nel medefi- 
mo modo,che loro fe deportano > fe Foperationi delle 
Sfere di quefto Orologio,che fono li Sudditi, fono di 
inerito fegnate nella Sfera, l'hora del premio, fi fono 
di demerito fonate nella campana, l'hora del caftigo. 

Quefto mcdefiaio metodo tiene nel caftigarci Iddio^ 
perch'egli fempre trafmuta riftromemi delle noftrc_> 
mancanze in sferze de fuoi cafh'shi. Cenando fi ritro- 
vava il Redentore con fuoi Difcepoli nella cafa di Si- 
mon Farifeo, quando fe le buttò alli piedi Maddalena 
piena di lagrime tutta penitente riconofeendo li falli 
pafTati>e ne dava fegni infallibili -> mentre il fuo cuore 
liquefatto da giaccio in fiume di penitenza correva à 
fontane da gli occhi, tanto che con le fue lagrime la- 
vò li piedi del Maeftro del Ciclo , e tenendo fciolti i 
fuoi capelli con quelli afeiugò li già bagnati piedi, 
grimis Céepit rigare pedes etus& capi l li s fui s terfit Ioan. 
cap.r 2. oflèrvò Simone il tutto,e giudicò finiftramete 
della divinità del RedentOte, bicjicffefverè Profeta-*, 
ftiretqud)& qualis ejl mulìer^qud tangit cum t quia pec- 
ca- 
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catrix ejl\i\ regiftrare Chrifto quanto fuccefTe in quel- 
la ceni 3 & in quella cafi dairEvangcliftaGio: e dico, 
che fucceflè in domo Simonis lepro/i; Simone non era 
all'hora leprofo, ma era flato leprofo , perche dunque 
permette l'attratto deHa verità , che fe dicht in domo 
Simonis Uprojf,e non in, domo Simonis quifutrat lepro* 
fusi perche la lepra la fa regiftrare de prdfenti, men- 
tre era ftata de preterito ; per cornTponderli ad aqua- 
litatem al fuo errore, egli vede Maddalena in fua cafa 
pènitcnte > e difle farei qu<e > & qualis ejl mulier % qua 
tangit eum , quia pec catrix tfl; non dici bene Simoncj* 
Maddalena non è peccatrice eflènda penitente , ma c 
ftata peccatrice , hor tu che poni il peccato dc-# 
Maddalena,che fu de preterito, lo poni dcprafentifiQ- 
glio che affiggi il caftigo proportionatoal tuo errore, 
la tua lepra,che era ftata de preterito regiftrifì de pra- 
fenti , acciò che fappi il mio modo di caftigare , ch/è 
coirifteffb iftromento dell'ufTefa, e per quella medefi- 
ma ftrada, che fi tiene per offendermi. Non correrà ri-» 
fchio d'errore quel Prelato Regolare, che uniformerà 
le fue attioni con quelle di Dio , quando con Sudditi> 
che meritano cartigli caftigarà per la medefiraa ftra- 
da,che quelli errano , e fi fervila del medefimo iftro- 
mento dell' eiroi e, per Sferza di mortificatone; efe- 
gnerà nella Sfera,e fonarà nella campana quella me- 
defima hora,che li Sudditi colle ruote delti demeriti $' 
hanno faticata. 

<^ ^ ^'-j ^ ^ 
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CAPITOLO X. 

Come deve il Trelato Regolare deportar/* 
nell'agenda dell'atti della 

communi t a . 1 

NOn v'è cofa più pcrniciofa all'oflervanza rego- 
lare^ ad una cotnmunità de R eligiofi , quanto 
congregarla in atto di communita * & non aflifterec il 
Superiore, da quello nafconole diffulutezzc, l'operar 
fenza ritegno, la rottura del filentio , per non etferc t 
chi giuridicamente pofla riprenderla , comparirà un~> 
cocchio con poli cri i fenza chi li può tenere il freno 
nella bocca; un corpo miftico,nd quale campare folo 
il bnfto 5 e non ia teda; una famiglia di figli fenza Pa- 
dre, un Orologio feoncertato, fenza il corfo di tuttC-# 
le ruorcpoiche negar non fc può>che fe neirOrologio 
tutte le ruote caminano>& una fola fi fcrma 5 fi feoncer- 
ta ogni cofa , perche devono tutte caminare , & ogn* 
una fare il corfo fuo, e concordemente devono affati- 
carli perii fine di legnar l'horc alla Sfera , e fonarlo 
nella campana, cosi fcinquefto Orologio della Prela- 
tura corrono turte le ruote della communità nell'atti 
di radunanza^ s'affaticano tutte per fegnareje fonare 
rhore> cioè di fodisfarealPobligo del fuo inftituto re- 
golarle la ruota maggiorenne il Prelato co la fu a af- 
fenza fi ferma, fi feoncem il tutto 3 non fi fodisfà al 
debito, non s'oflèrva filentio>non v'è rifpctto al luogo 
dove fi ritrova > compare appunto una famiglia de fi- 
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gli di vedove fenza Padre, che la diflblutczza per non 
ha ver l'occhio del Superiore adottò Te connaturale-;; 
deve dunque il Prelato Regolare affifterc in tutti gli 
atti della communità 3 per non comparire Orologio 
feoncertato , e per complire con Tobligatione del fuo 
officio 1 per non haver da dar conto a Diodi tutti li 
mancamenti de Sudditi,e s'aflk urino, ch'una commu- 
nità avezza à congregarti fenza il capojfal'habito al- 
la diflòlutezza della fua regola , e per ponerla poi nel 
retto camino vi vuol fatica non ordinaria * 

Compare una communità de regolari congregata^ 
fenza il Superiore* una famiglia di vedova,& ogni re- 
• golare avezzo à non vedere il capo nella communità 
fa Thabito alle difsolu tezze, e fi fa vedere appunto un 
figlio di vedova avezzo fenza freno, che per rifa- 
narlO) e richiamarlo all'ofservanza della fua regola vi 
vuolquafi la mano di Dio, e tutto il danno lo cagio- 
na l'amenza del Prelato* 

NelFufcir , che fece le porte della Città di NaimJ 
con fuoi Difcepoli il Redentore, come diferive S.Lu- 
ca al 7« ecce defunclus offerebatur filius unius Matris 
fu£ y fi portava alla fcpoltura quefto Giovanetto patta- 
to all'altra vita , fcquitava piangendo la Madre , o 
con parole cosi tenere piangeva i'cftinra vira del fi- 
glio, che moveva à compattane anco li falli, fermato 
à chi lo portava ad alta voce ditte il Signorie toccan- 
do con la fuadettra il fcxctto,acccffit& tetegìt luculum y 
chiamò alla vita il Morto, AdoUfctns ubi dtcofurgt^^ 
ed alla voce di Chrifto, refedit , qu* trat mortuus. Ivu 
S.Gio: all'i i.vuol rifufcitarLazaro,& arrivato alla fc- 
poltura lochiama alla vita , Lazare veni fora* , hor 
perche refufeita Lazaro con una voce > ed alia refur- 
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rettione di quel giovine adopra un tpccameuco di ma- 
rio di più? Simbolo erano tutti due de peccatori , per- 
che per fare lafciare il vitio à uno,bafta folo la voccj 
c per farlo lafciare all'altro, vi vuol la voce, eia mano 
di Dio? quel giovanetto era figlio di vedova , filmi 
unicus Matris fu*, ò* b<ec vidua trat , per richiamare 
unomorto nel peccato alla vita Spirituale , habituato 
nel peccato, allevato fenza freno,fenza Padre,per co- 
sì dire, non bada la voce di Dio , è di bifogno , che vi 
ponghi la mano, accejficò* tetigit loculum> figlio di ve- 
dova può chiamarfi quei regolare , che nell'atti dclku 
communità è avezzo à non vedere il Superiore , cho 
per richiamarlo all'offcrvanza, e ponerlo nella ftrada^ 
del vero camino, non bada la voce del Prelato , cho 
ftà in luogo di Dio,ma vi vuol il fuo braccio, vi vuole 
la (ua mano,e di tutto n'è caufail Superiore , il Prela- 
to con la fua aflenza, mentre con quefta feoncerta l'O- 
rologio,e fà fermare la ruota maggiore, dunque come 
può far fegnarc nella Sfera dell'oflcrvanza , e fonaro 
nella Campana regolare Thore di religiofa mode/Ha-.» 
d'efatto filentio di puro fervido di Dio , quando tutte 
le ruote non corrono concordemente all'unico filici 
della religiofa olfervanza/ 

L'aflenzadel Supcriore ècaufa d'ogni mancamen- 
to nel fuddito , quanto viene fortificato dalla prc fen- 
za, tanto fi dimoftrafiacco,e cafea in ogni mancamen- 
to per Taffcnza. Prevedeva l'eventi della fua Patrone 
il Redentore, e li raccontò nell'ultima cena à fuoi Di- 
fcepoli, fentiva grandemente,che da uno di quelli ha- 
veva daelfer tradito,a«»/ veftrum me traditurus cjl>u 
pafTandoinanzi ildifeorfo à Pietro,che nel rifpondere 
fi fè vedere più ardente de gli altrui di{k y anteguam~* 

gal- 
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gallus carnet jbis ter me negabis , Pietro avanti il fecon- 
do canto del gallo, ti ritroverai havermi tré volte ne- 
gato ; generofamentc s'ofTcrifcc Pietro di non temer 
nè carceri, ne morte, dir voleva , che più prefto bave- 
ria fofferte carceri, e mortc> che negar, chi haveva co- 
nofeiuto per Dio, tecum paratus fum ad career em , & 
ad mortem ire> etiam fi oportuerit me mori tecum , non—* 
te negabo. Finifcela cena, principia la paffione, arriva " 
Pietro nell'Atrio, rimane nella Sala , & affaldato dtu 
una Serva di Caifas,dicendoli, & tu de illìs es , & egli 
non ricordandoli nè del Maeftro,nè della parola data* 
nè deirobligationi contratte,intimorito,e tremante Io 
nega, non una ,jna tre volte , come Thaveva previfto 
Tappaflionato Macftro. Pietro non fonopalTarc molte 
horc, da che prometterti airinofTervanza della parola, 
prometti volere foffrire carceri,pcrfecutioni,e mortej; 
e poi ad una voce t'abbatti/ promife Pietro, edhave- 
rebbe attefo fc havefle havura la prcfen2a di Chrifto,e 
tanto egli promife , tecum^óiffe^paratus fum ad carce- 
re m^& ad mortem ire; fi oportuerit me mori tecum , non 
te negabo^ li mancò la prefenza di Chrifto , & egli ca- 
fcò negli errori; Che vorrà dire quel Prelato Regola- 
re à quel Tuo Suddito , che nell'atti della communiti 
nella fili aflenza s'è portato con poco decoro , con-» 
poca riverenza, con poco filentio ; fi vorrà riprender- 
lo, fc vorrà caligarlo , fe vorrà rinfacciarli Tobliga- 
tione della religione, il debito di religiofò,PofTervan- 
za da Suddito, li puoi eflTer rifpofto con S. Pietro, te- 
cum paratus fum-, mi corre Tobligo di Suddito, è vero, 
ed à te quello di Superiore,infiemc dovemo tirar que- 
fto carro, manchi tu , non è gran fatto , che cafeo io; 
non può la mia ruota folo caminando mantener il co- 
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certo dell'Orologio Regolare, fi ferma la ruota mag- 
giorinoti è gran fatto,che fcappi, e ftrufcioli la mino- 
re, tccumpfiratus/um , compari tù,e fervo io , dammi 
efempio tù,e fcquiro io; tu manchi colla prefenza, & 
io manco colPinoffervanza . 

Nell'onde fluttuanti del mare di quefto mondo,ac- 
ciò li religiofi pcfchino pelei di buone opcrarioni > di 
fervido di Dio,ed oflervanaa di Religione , v'è necef- 
faria la prefenza del Prelato , e q netto credo volle in- 
fegnarci il Maeftro Celefte y quando nel (lagno di 
Gennafcretjfaticati gli Apoftoli per tutta una notto 
nella pefca,comparfo la mattina il Redentore, alle la- 
wentatiom di quelli, Prdcepter per totpm noftem Ubo- 
tantes y nihil edpimus Lue. 5 .li rifpofe, miniti ad dexte* 
ram Navigiirete> & invernai s , e dir li volfe,era uni- 
ca la voftra communità, ma fenza me voftro Maeftro, 
non è maraviglia fe havenclo faticata tutta una notte, 
v'e riufeita fteriliffima la pefea ; farete preda adeflb, 
perche ha ve te il capo > che vi fi rad a per quella ftrada, 
che s'accerta alla fatica il premio>Oh'che a m macera- 
rne rito à Prelati Regolari , fiate ò Superiori prefen ti 
alle yoftre community perche caminando quefta per 

i>per prendere pefc< 




li vita eterna, hanno di bifogho di chi li ftrada, mitri- 
ridite con Chrifto ad dexteram-, operate à dritto;fia- 
no ditele le voftrc attiooi, à direttura come comanda 
la voftra regolale voftrecoftitutioni^w^ 
***tyOgni voftra opera tione > fia indili 
vanza de precetti Divini , delli comandamenti della-» 
Chiefa, delle conftitutioni della Religione, nitrite ad 
dexteram. E così facendo complirete colle voftrco- 
bligationi,compariretc veri Orologii , dove tutte Icj 
■-^j t li, ruo- 
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ruote s'affaticaranno > e caminaranno di concerto per 
l'unico fine di fcgnar nella Sfera, e fonar nella campa- 
na Thora del vero^puro fervitio di Dio. 

CAPITOLO XI. 

Come deve il Prelato Regolare de- 
portar/i nelle fne proprie 
attionL ' * ' 

E vero Orologio il Prelato Regolare » come fe de* 
, duce da quanto habbiarao detto \ q uefto non (là 
mai fermo > femprc in moto * mai s'arre/hjfempre ca- 
mma, mai fa paufa> Tempre ruota ? e fe talvolta ò ca- 
rni na (Te meno con dar meno tocchi alla campana , 
con /ignare meno di qucll'horajch'è nella S£era,ò eoa 
caminar veloce> da/Te più tocchi, e /ignaftè più nella., 
Sfera, farebbe notato da rutti, & una volta^ch'erraffe 
baftarria per farlo effèr miu morato, (lima to per Orolo- 
gio fconcertaco,e per pezzo di ferro arroginito^ch'in- 
degnamente s'ufurpafle il nome d' Orologio ; Cosi il 
Prelato Regolare deve effer talmente regolato nettc^ 
lue proprie a trioni, che Vhà da fare così chiare corno 
il Sole, ha da operare con tutta rettitudine > che per 
molto,chc fe Icr urinino le fu e opera non i, n on fe ci ha-* 
da ritrovare ombradi macchta!>petche fi cafea in qual- 
che mancamento, quoàabfity tara notato da rutti* an- 
deià per le bocche d'ogn'uno , quali! voglia cercarà 
d'ingrandire il Mancamento , di {ereditarlo „ di mur- 
morarlO) di notarlo per Orologio /concertato, che fo- 
na 
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na più) ò da meno tocchi di queirhora,che corrcicioc 
che non opera à mifura dell'obligatione che tieno, 
comparirà un Sole eccliflatOjChe move ogn'uno à mi- 
rarlo i verità quefta non folo conofeiùta da Cattoli- 
ci] ma dall'Idolatri ciechi dell'antica gentiljtà,dalli fi- 
lofofi dell'Egitto , che tra l'altri Geroglici pittorno 
un Sacerdote fopra un Coloflo veftito degli ornamé- 
ti propcii del cultore della religione , con un Sole ec- 
cliffato in una mano 5 & un Orologio nell'altra, & ani- 
mava quèfto corpo d'imprefa quefro motto . Non nifi 
cum deficit fpcftatorem habet^t volevano dire, che tan- 
to il Saccrdote,che per noi corre il Prelato Regolare, 
quando cafea in una attione non degna,quanto il So- 
le, quando s'ecliffa , e l'Orologio quando va feoncer- 
tato,all'hora hanno chi Jimirano D linotanorattioni,e 
li fegnano l'operationi; ogn'occhio mira , ogni lingua 
parla , non nifi cum deficit fpeftatorem habet . nefsuno 
le mira,fi non quando mancano, Ogni giorno fi fa ve- 
dere il Sole,efce ogni mattina alle fue operationi à dar 
fuga alle tenebre della notte, & ad illuminar tutta Ja_> 
terra: ufeito incominciano Thuominiil commercio, & 
ogn'unos'incamina all'efercitio della fua profeflfìone, 
v'è nefsuno, che fc ricordi del Sole , ò che lo miri, ò 
conattentione di quello difeorrà? nòjmafe s'eclifsa-» 
ogn'uno li volta gli occhi, ogn'uno cerca di vedere in 
quel corpo di luce la macchia deireclifsationi,chicon 
fpecchi,chi con vafi d'acqua procura , e s'affatica ve- 
derlo macchiato • E per l'Orologio , dove fonoquefti 
non mancano altre campane,e quando quelle fonano 
nefsuno vi s'applica>ma quando fona l'Orologio ogn' 
uno fa il conto delli tocchi che dà,c fc tal volta, non^ 
fona fecondo ladeftributione del tempo,ogn*uno ha 

che 
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che dire,ogn'uno lo nota , ogn'unbfc nmrraora; ti3ì 
quando il Prelato Rcgolare>opera c ome-devenefluno 

10 mira, ma fe cafea nellejfue attioni , ogni perforai lo 
nota,l'apponca, Io murmorajo diferedita, lo macchia» 
Non nifi cum deficit fpcEiatorcm bah cu ' s " * 

- Quando per efpreflb comandamento di Giofuè feri 
mò il fuocorfo il Sole, per dar tempo à deftruggere 
l'efercito dell' Amorrci > fi trattenne anco di cantinate 
la Luna > così Io rigiftrò il medefimo Giofuè nel cap. 
I o.fteternntqne Soi,& Luna , dance uUifceretut fe getti 
de inimkis fuis , tanto tempo trattennero il corfo loro 

11 SoIe,e la Luna , quanto vi volfe, che Tcferciro do 
gli Ebrei dcftruggefTc quello delPAmorreij per rima- 
ner fodisfatti de gli aggravii riceuti dall'inimici ; que- 
llo così focceflc , con tutto tiò rimango con ammira- 
tane non ordinaria , che rigirando li fatti di quefto 
Gran Capitano, TEccltffiafticorigiltra, che folamente* 
il Sole fi fermò % e non fa mentione del trattenimento 
della Luna. Quis Ante Uhm (fcrejlitit* namhqftes ipf§ 
Dominus perducit. An non in iracundia eius impeditili 
cfiSoty & un a die* fatta efì quafi duo Eccl.cap.46.fi 
fe trattenne di caminaranco la Luna , perche dice fo- 
lamente impeditus e/i Sol y e della Ltina non fi parlai? % 
forfi non era anco gran prodigio il trattenimento della 
Luna / e non è ftata più prodigiofa Tattionc di Giofuè 
con far trattenere il eorfo,ed al Sede f ed alla Luna^* 
perche dunque Xminuifce l'Ecclcfiaftico l'attionedi 
qu elio valorof o Capitano , con rigiftrar folo il tra r re- 
ni mento del Sole/ e concorrono à regiftrarc il medefi- 
mo con Pficclefiaftico S.Ambrogio,S. Bernardo , tJ 
molti altri DDL e non ricòrdandofi del trattenimento 
dèlia Lima) folo fanno mentione di quello dei Solo, 
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ricerchiamo la caufadi quefto difeorriamo cosi. Il So- 
le, la Luna* e Jc S celle tengono precifa obligatione di 
girar tempre >e mai fermar/i per dare li loro influflì alli 
Sublunari viventi^ quefti dependono precifamente da 
quelli» & oltre di quefto tengono efprcflo comanda- 
meato da Dio di volgere,correre,c caminarejconfide- 
randolc dunque con quefte precife obligacioni natu- 
ralmente fu defèttO)& al Sole, & alla Luna il fermar- 
fi) con tutto ch'Iddio da quefeo ne cavafle la vittoria^ 
per il fuo popolo fu deferto naturatarirorno à dire,c^ 
non c'è che dubitare , hot diciamo cosi il Sole è illu- 
minare Principe) il Rè di tutta la luce , il Maggiore il 
Superiore di tutti gli Aftri; la Luna è Aftro inferiore, 
può bene mancare, errare Ja Luna in cofe maggiori di 
quefte , perche fc.fi ritrosa mancamento nel Sole lu- 
minare Maggiore, è Superiore à tutti 5 non vi farà per- 
' fona,che noti li mancamenti di quella elfendo inferio- 
re) ma tutti ftaranno attenti à notare queJJi di<jueflo 
effendo Superiore, ogn'unoftarà occupato àrigiftrarc 
li mancamenti del Superiore , « non darà occhio,nc^ 
mano, ne penna alli mancamenti dell'inferiore* Prela- 
ti Regolari) queka obligatione vi corre vivere «omo 
dishumanati)Caminare con occhio aperto per le ftrade 
de comandamenti di DiO)della RegoIa,e delle confti- 
tutioni del voftroinftrtuto , perche fi tal volta ftru- 
fciolate^om'huomini il piedC)quclJo,che farà compa- 
tito nell'inferiore nel fuddito, non farà compatito iru 
voi > ogn'uno cercarà di rigiftrare , di fcrivere di voi 
qtielIo,ch'in altri non ;fe ci dà occhio, anzi quellc^cho 
ndrinferiore,neI Suddito non fi mira) in voi fi rigiftr* 
per mancamento graviamo : e iene difeorre corno 
macchia,com'ercfia nell'officio da ogni linguaybcnche 
obligata. Ve- 
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Vedendo tutti gli Apertoli preiò,c ligato il Reden- 
tore} intimoriti Tabbandonorno, e fuggirno, ér relitto 
co omnes fugerutjolo Pietroso Gio:havcndolo fequì- 
tato da lontano , Petrus autem/equebatureumì longe y 
» entrato nell'Atrio di Caifaffoj&intimorito da una vo- 

ce d'una Serva negòilfuoMaeftro Chrifto.Regiftrano 
la negatione di Pietro l'Evangeli/H^la regiftra S. Mat- 
teo: AcceJJìt ad cum una Ancilla dicevi ; & tu cum Ufu 
Galileo eraiyó* Me negavit coram omnibus diccns&efcié 
quid dici Si lo notò S. Marco : cum ejjet Petrus in Atrio 
deorfum venie una epe Ancillis Summi Sacerdotis: & 
cum vidijfet Petrum calefacientem fe afpiciens illum 
aie > & tu cum Iefu Nazareno eras , at file negavit di- 
ce ns, ncque feio^neque novi quid dicas. lo feri (le S. Lu- 
ca. Erat Petrus in medio eorum^quem cum vidijfet An- 
elila quadam fedentem ad lumen^ cum fuijfet intuita 
dixit , & bic cum ilio erat , at i/le negavit eum dicens, 
Mulier non novi illum ; ne fece mentione S. Gio: Erat 
sutem Simon Petrus fians^& calefaciens fe>dixcrutit er- 
go et Nunquid, & tu ex Difcipulis eius es? Negavit Me* 
& dixit non fum.Notono anco li medefimi Evangeli- 
Ai* che tutti li Dìfcepoli in vederlo prefo l'abando- 
norno. lo nota S.Matt. Tunc difcipuli omnes relitto co 
fugerunt. lo rigiftra S.Marco 3 7W Di/apuli eius relin- 
quentes eum omnes fugerunt ; però ne S. Luca \ ne 
Gio:lo feri ve, ne ne fa mentione. Di più fi dimoftriu 
Tornalo incredulo della Refurrettione del fuo Mae- 
N ftro,e quello mancamento d'infedeltà in Tomafo non 

lo fcrive altro che Gio: Nifi vider* in manìbus eius fi- 
xuram clavorum , & mittam digitum meum in locum~> 
clavorum, & mittam manum meam in latus eius non-* 
credam.Vovcro Pietro > perche il fuo mancamento fu 
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fcritto da tutti KEvangelifti, non ritrovandoli uno, che 
lo lafciaflc di rigiftrare > & il mancamento di cucci, d' 
abandonarlo, folo due lo ferivano a e quello dell'infe- 
deltà di Tomafo folo uno lo nota meritamente, c fer- 
ve per dottrina à Prelati , cmaflimamentc Regolari, 
Pietro rimafe per capo della Chicfa , per Vicario di 
Chrifto,pcr Soperiorc de tutti>c l'altri fuoi Sudditi , li 
mancamenti de Sudditi,ò non fe ne parla,ò fe fi parla, 
e fe ne fcrive 3 per poco lingue * c per poche penne-» 
corrono; ma li mancamenti di Capi> de Superiori , de 
Prelati, quante penne vi fono, quanti Sudditi tengo- 
no tutti li fcrivono,tutti li notaao,tuttili regiftrano. 

Fece fabricarc Maisè una fonte di bronzo molto 
ben laurata nell'entrata del Tabernaculo dove flava.* 
l'Arca del TcftamcntOjacciò fi fcrvifTero di quella per 
lavarfi la faccia, e le mani li Sacerdoti, che (lavano al 
fervido dell'Altare, e l'adornò tutta de fpecchi,F#c/> 
Mjyfes& labrum Eneum, cumbajffua defpiculit mu- 
iicrum,Efod.cap.3$. come accomodafTc tanta quanti- 
tà de Specchi, Moisè , & à che fine li pofe, in quefto 
diffirifeono neiropinione l'Efpofitori,pcrò Nicolò de 
Lira è d'opinioncche liponeffe intorno della Fonte-» 
c che fcrvivano,acciò mentre li Sacerdoti fi lavavano, 
fi mirafferole macchie; Alitcr exponunt Dottore* ali- 
fui quoi circa labrum dncum crantfpccula affixa,ut Sa- 
urdotes vidcret maculai ablucndaiy Lira in hnne locu. 
Ottima è l'opinione de Lira , però dico per veder lo 
macchie non era fufficiente uno Specchio, perche po- 
nercene quantità/ oh cerimonia degna da notarfi, de* 
gna da imprimerli ne i cuori di chi governa fà ponerc 
quantità di Specchi Moisc , e non uno acciò li Sacer- 
doti del Tabernacolo nel togllcrfe le machine > fc mi- 
ri- 
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rino non in uno, ma in molti: perche fc fi mirafsero in 
uno,oflèrvarcbbcro una fola macchia » ma mirandoli 
neil'iftefTo tepo in più,offervarano tante macchie qua ti 
fono li Specchi.Prelati Regolari,par che queAa fonto 
fia fabricata per voi, fi voi cafeate, fi voi vi macchiate 
con attioni non diccn ti a vertice , che la fonte dove vi 
lavate è adorna di /pecchi, che fe facendola un voftio 
Suddito compare una macchia , operandola voi com » 
parirà tanto multiplicata •> quanto è il numero dcllì 
Specchi, tanti la diranno, tanti la fapranno , tanti \tu 
publicaranno, quant'è il numero dclli Sudditi,che voi 
tenete; operate à mifura dell'obligatione che ha ve te, 
caminate con occhi aperti per le ftrade della voftra^ 
Prelatura, e non vi fate veder mancanti , ch'all'horju 
com'Orologio feoncertato farete mirati da tutti > il 
quale non nificum defiùt/pcEiatortm babet. 

CAPITOLO XIL 

Come deve il Prelato Regolare penjkre à 

fi fi e JF° P er Accertare la falvtZj&a 
della fua anima. 

IL camino dell'Orologio no ha più di ventiquattro 
hore, e per poter fervire più tempo ha neceffìrà d' 
efler caricato , che fe fi lafcia fenza carricare finifee di 
fervire da Orologio» fi ritrova porto in un. cantone , o 
non è (limato più d'un pezzo di ferro; Qujefta confidc- 
rationc deve havere il Prelato Regolare, cioè, ch'il 
corfo del Aio officio è breve > ftantc che l'univo- 
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lanocomc vento , c Tanni fe ne pattano fenza che la 
perfona fe n'a veda , mille anni, ante oculos tuos 3 um- 
quam dtes cxtcrna> qua prateriit , e fi quefto efler fuo 
d'Orologio non viene caricato dalla mano di Dio, 
cioè fe Iddio non li tiene la fua mano adofTo, ò finifee 
de vivere all'officio , e comincia à vivere alle peno 
eterne, ò finifee di caminar. concertato , e quella me- 
defima Prelatura, che li ferviva per ornamento li fer- 
virà per catena al piede. Quefto Tavertino li Prelati* 
c fe no lo notino nella mente,acciò lo legga continua- 
mente l'occhio dell'intelletto ,. & havendo continua- 
mente prefente quefto documento s'accerteranno cF 
operare con cautela > e potranno afficurarfi dèlia fal- 
vez za delle loro anime. 

Deve dunque il Prelato regolare ricordar/i, che il 
corfo dell'Orologio non è pifi,che ventiquattro hore> 
cioè che la fua vita è breve, e che doppo di quella fo 
nos'opera bene nella Prelatura fi porta l'anima avanti 
al cofpetto del Giudice divino carrica dedemeriti 5 chc 
Io faranno precipitare alle pene. Penfa, penfa ò Pre- 
Iato Regolare alla brevità del tuo corfo > la carrica-» 
del governo è un pefo, che chi lo vuol partar lui,com* 
è in obligo prefto li ià perder le forze, e la vita. DifTe 
molto bene qucllo,che diffe, che la Maeftà, clarcal 
dominatone era una indorata fcrvitìi , Se una fchiavi- 
tudine refplendente,che quantunque con la fua gran- 
dezza rende cftimarionecon le fue paflioni foffoca la 
vita, genera la morte. Giufeppe ( fuor de Beniammi- 
no) era il minore di tutti i fuoi fratelli, & effendo na- 
to Tuitimo morì il primo , la caufa la ritrovò l'Abu- 
lenfdànoftro propofito,cap.5-Gen./Z>r/* mnttuusfuit 
ante aliosycjuia curarli ponderi gravabatur^Qu minijlra* 
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rthdiffQiitmquc omnia ntgotia Regni , era 'egli Supe- 
riore nell'Egitto* e morì prima: di tutti , perche l'op- 
prefle il pefo delle cure, delli perifieri , hor fi flucfto fi 
dice d'un Prencipe,d'un Supcriore fecolare, che dire- 
mo delli Superiori Ecelcfìaftici , delli Prelati Regola* 
ri, che come il governo loro è governo d'anime fono 
affai più gravi Ji lor pefi > le loro obligationi; potrcffi- 
ino numerarli tra li morti, quantunque fiano nella re- 
gione de vivi,perche la lor vita è cosi breve, ch'appe- 
na cominciano à goveranreche cominciano à morire, 
fi ricordinojche dal principio li drffe, ch'erano Orolo- 
gii , ma Orologii in mano deMa morte . E fe per fua_> 
mifericordia Iddio carrica quéfti Orologi^ cioè li tie- 
ne la fua mano adoffo, ftiino Tempre avertiti d'operar," 
come fi deve, e di penfare , che quella medefima Pre- 
latura , che Tadorna può devetiirc sferza che li cafti- 
chi, quell'i (letta collana, che l'abeiiifce il oollo , può 
mutar/i in catena di ferro , che l'imprigioni il piedo» 
quel medefimo battone^ che hoggi è di dominio , può 
cfler dimani trafmutato in iftrornento di mortifica- 
tione. 

Nel fuccefTo di Giacob col fuo figliuolo Giofeppe 
ritrovo quefto mifìcrio con chiarezza non ordinaria-» 
dichiarato > flava già vicino alla morte l'araorofo Pa- 
dre Taffifteva Giofeppe Governator dell'Egitto coii_> 
gran finezza>ch*è debito no difprezzare li parenti po- 
fto nelle grandezze 3 e trà l'angofeie del morirete dell' 
amore del Aio figlio intenerito d'haverlo à lafciare, & 
obligato dalla naturalezza mortale d'haverfi à partire 
da quefta vita,li dimandò,che fcpelliffele fue offa con 
fuoi antenati nella Terra di Canaari,e no lafciafseneir 
Egitto il fuo cadavere,effendo inclinatone naturale di 

chi 
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chi muore prctedere ha ver la fepoltura in quella terra,' 
nella quale hebbe lanafcita;li promife co giuramento 
Giofeppc d'efequire li fuoi defiderii,doppo ch'era diu 
quefla vita paffato, e per fodisfare Giacobbe qucfbu 
finezza d'affetto à fuo figlio voltando la faccia al ca- 
po del letto , credo pregando Iddio crefeefle nellc^ 
grandezze uno così obediehte figliuolo , *Adoravit 
Ifracl Dominum convcrftu ad Uttuli caput. Però li Tet- 
tanti interpetri vogliono>che riceutoGiacob il favore 
della prometta della fua fepoltura,c volendolo ringra- 
ciare baciò la fummità del battone del comando , che 
Giofcppe portava nelle mani* Adoravit ad fummitate 
Virg*> fono della raedefima opinione Procopio* & al- 
tri SS.Padri afficurando, che adorò baciando il batto- 
ne del fuo dominio ; con che fc fini à verificare il fo- 
gno,ch'il Soleja Lima, eie Stelle Riavevano da ado- 
rare.Procopio in Glosa Jldoravit infigna Regni* quoi 
adminijirabat lofepk. Mi par cerimonia non ufitatad' 
altri, fc l'havefTe calata la tetta per renderle gratia, o 
per rivercnza,che li doveva, quantunque figlio , per- 
ch'era Superiore, mi pare, che fariaftata badante cor- 
reda, fe haveffe prefa la mano, e baciatela per ricono- 
feimento della finezza, che l'ufava , e della liberalità 
non dovuta, con la quale trattava li fuoi fratelli, chc_» 
Thavevano offefo, faria fiata cerimonia lodevole,raa_, 
baciare il Battone dd comando non sò, che fine pote- 
va haverc Giacob , nèqual motivo potè movere la-» 
mente d'un Patriarca cosi accorto à farlo, la cauto : la 
ritrovò Gcnebrardo in Salmum 1 2*.e dice , che Gia- 
cob con avertenza pofe le fue labra nel morire à quel 
Battone , e depofitò ivi l'ultimi fiati della fua vita, ac- 
ciò quante volte Giofeppecon tenerezza fi ricordava, 
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mirado il Baftone,chc ncir ultimo della fua vita l'ha- 
reva baciato fuo Padre, tante volte fi ricordaffc del 
medefimo Battone > il quale fe hoggi è di comando, 
domani poteva mutarti la fortuna, e devenire Battone 
da caricarlo , c ricordandoli eflèr quel battone iftro- 
mento di cornandole di caftico,ftafTe fempre accorto, 
avertito,cke poteva mutarli da battone d'imperio, ixu 
battone di mortificatone ; effondo così incollanti le_* 
glorie della fortuna , che dà l'applaufi , e l'opproprii 
uno doppò l'altro , per quetto Giacob dice il citato 
Dottoresche depofitò con un bacio l'ultimi fiati della 
fua vita in quel Battone, per lafciare quetto continuo 
avertimcnto al fuo caro figlio Giofeppe . Nam Virga 
tftpouJÌAtis infignd , & vtrbcratìònts in iftrumcntum* 
Quetto devono avertire tutti i Prelati Regolari , e* 
l'hanno da portare fempre avanti à gli occhi tutti 
quelli,che fe ritrovano comadando, e penfare,che fc il 
comàdo hoggi li dà applaufì, domani li darà amarezza 
e s'è iftromento di gloria, può mutarli in quello detto 
infamia,effendo Orologii, che i lor corfi no hano altra 
duratione>che di 24.hore,c fc no végono caricati dal- 
la mano di Dio, fe hoggi corrono, domani daranno 
fermi , e fè hoggi fi ritrovano nella cima dell'ap- 
pi aufi f domani fi ritrovaranno nel profondo -delTop* 
proprii. 

Già, che parliamo di Giufeppe , diamo un palio 
avanti alli fucceffi della fua vira , che non fi perderà 
tempo in difeorrcrci, ma s'acquiftarà nuova prova al- 
la noftra propoli tione, lo vendono li fratelli , Io com- 
prano l'I fmaeliti, ò Providenza di Dio, che governa 
per occulti camini li fuoi defegnUo conducono fchi*-> 
vo in Egitto. O innocenza > c quanti fono l'infortunii 

che che 
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chopatifcMo compra Putifarre>c Io perfequita la fu* 
moglie adulteratacelo fia conofeiuta la purità di fna^ 
cofeienza, ò premio dell'honellà efsere adorato qua- 
tunque fchiavos l'infama l'adultera , vicn mortificato 
con carcere,pcrò dalla fchiavitudine, c dalle carceri 
s'inalza alla corona,& aH'Imperio,per efser fiato l'in- 
terpetre del fogno di Faraone; lo premia quefto , e lo 
dichiara il primo della fua Cortei il maggiore del fuo 
Palazzoni dona l'anello^he adornavate fue dita, ua 
veftito > che lo dichiarava Officiale primario di quel 
Rcgno,ed una catena, ò collana, che l'accreditava per 
grande, Tulitque annulumde manu fua , & dedit in-* 
manu eius , *vejìivitque eum Stola biffina , & collo tor- 
quem aurcam circumpofuit> Genef. cap.41. In quefta_» 
liberalità di Faraone fi ferma à difeorrere Filone Ale- 
fandrino lib.de IofephjC dice, che Faraone dia à Giu- 
feppe l'anello colla Regia imprefa* perautorizarecon 
tal fegello l'ordini che farà, parecofa forzofa, mentre 
li remitteva tutto il pefo del fuo govcrno;che lo veda 
delle vefti Reali per accreditare la fua autorità, part-i 
obligatione , perche mai fe ha veneratione à chi va-» 
nudo,e mal veftito , & è una gran prudenza d'un Prin- 
cipe veftir del fuo 5 quando da minifterio à perfona 
povera, acciò non lidia occasione di lafciar nudi li 
fuoi vafsalli per vefti rfi lui: Tutto quefto và beno, 
però la carenala collana à che ferve/ più prcfto par 
che fomenti la gala,che dia decoro all'autorità cello 
torquem aurcam circumpofuit) quefta collana par ch*-> 
fia fuperf]ua,non riavendo da fervile ad altro, che ad 
adornarli il petto. Nò dice Filone ; tiene mifterio, cj» 
mifterio grande, nifsuna gala va più accomodata à chi 
vola nelle grandezze , come volò Giufeppe quanto la 

ca- 
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catena , la collana , per avercirli , ch'è tanto facile il 
mutarfi l'aura della fortuna tanto incoftante,chc quel- 
la che hoggi ècatena,chc l'adorna, farà domani cate- 
na, che ropprime> e fi converterà l'applaufo in vitupe 
iio,& in fumojche li tormentai à gli occhi , quella eh' 
era luce, cheTilluftrava, Cattrum torques aurea noti-* 
ad gloriarti folum^fed ad panam pertinere vide tur 3 &c. 
banc torquem donavi tibi: ornamentum in prò/peritate* 
vincuìumin averfitate y Ah che quel'a mede/ima luce» 
che porta Tapplaiifi, porta appretto l'ombre delle ca» 
dute,& il medefimo alzai fi nella graìidezza,porra eoa 
fe il ftrufciolare nelle mine , e di quella medefima for- 
ma fi lavora la catena per adornarle la catena per in- 
catenare . O Prelati Regolari non vi intronizate , pcr- 
ch'il trono porta fecole cadure , e quello che hoggi 
adorna, domani vitupera , fere vicini a morir nell'offi- 
cioj mentre cominciate à vivere nelle Prelature,!* vo- 
ftra catena del governcviadonjad'applaufi, ma ben_> 
.prefto puoi effèr 3 che ce incateni il piede con vitupe- 
rii, operare con cautela,mirate à fervir quel Dio, 
che con la Tua mano ha da carricare il voftro 
Orologio, cioè v'ha da tenere la Tua mano 
adoflo , acciò habbiate duratione 3 e 
non deveniati Orologii, che non 
corrono , pezzi di ferri , che 
non fervono . 
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No t amenti necejfarii à Tr elati Regolari 
per accertare la falve^a della 
lor anima. 
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é » . « ■ . . 

PEr andar bene TOroIogio fa di mcftiert , che lui. 
porci appretto la mano, che raccomoda > non 1<l> 
mano è lui> perche refta feoocertaco quando la mano 
che l'accomoda lo vuolporrare à fuo gufto,deve dun- 
que acciòche non fi feoncerti rOroIogio»la mano uni- 
formarli con la Sfera>con le ruote,coirOrolqgio; coti 
il Prelato Regolare per operare in conformità delle 
fue obligationi> deve portare appreffò li fuoi Miniftrii 
non li fuoi rainiftrià lui. 

m » Doppo che Chrifto Signor noftro digiunò quaran- 
ta giornee quaranta notte > venne à tentarlo il demo- 
nio, dicendoli, che s'era figlio di DioconvertifTeia-» 
pane le piec re» fi 0ius Dei es , die ut lapidei \fii panes 
fianh li rjfpofe con affabilità il Signore , che l'huomo 
non viveva col folo pane , ma che la parola di Dio li 
dava vita ; Non iti folo pane vivie homo , fed in omni 
vcrbo>quod proceda de ore Dei Ritornò alla feconda té- 
tationc, e lo conduce nell'altezza del campanile del 
Tempio , c l'cforta à buttarfi di là ( chi fale ì porti al- 
ti pe r perfuafione diabolica , fempre li fono le cadute 
vicine) dicendoli, che non doveva temere di caduta^» 
perche haveva rigiftrato David > che Dio haveva-* 
preparati gli Angioli,chc lo cuftodifTero in tutte le fue 
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occafioni, Angelisfuis Deus mandavitde te , utcujls- 
diant te in omnibus viis tuis. Non hai chi tietaere,pcr- 
chc l'Angeli ti portaranno nelle palme delle man i,ac- 
ciòche neanco in una pietra offendi il tuo piede,** ma- 
nibus portabunt te^ne forte offendas ad lapidem pcdemj> 
tuum. Matt.cap.4. Qui demolirò inferocire il Redear 
tore, quel manfuetiflimo Agnello, quafi diceflc , chzj 
cofa hai detto infame / l'Angioli portare à me nello 
mani? hor queftafi ch'è tentationc, ritireti non ha ver 
più ardire di tentarmi , Non tentabis Dominum Deum 
tua w. Perche non fc rifente Ghrifto nella prima tenra- 
tione , e nella fecónda così refentito fi moftra ? Con^ 
raggione , perche l'haveva detto il demonio , che gif 
Angioli l'haverebboro portato nelle mani,non è por- 
tato il Redentore, il Signore* il Creatore , il Rè della 
Gloria,ma egli porta ChrifQftomo in Matt.NS vere fi^ 
ìius Dei Angelorum manibus non pertaturjed 1 pf e ma- 
gi s tAngelos portatine* enim creatura portai creatore**, 
Jed creator crtaturam, N otite ò Prelati Regolari , non 
ha il Suddito da portare à voi , ma voi ha vere da por* 
tare li SudditiiNon hanno li voftri Officiali da portar- 
vi per la mano à quel che la pafliooe loro li tira, ma-» 
voi Thavetc da portar per la mano à quello, chela-, 
giuftitia del voftro officio ricerca : fete Orologii per 
andar di concerto , fete necefficati à far che la-» 
mano de voftri miniftri s'accomodi con Ja^ 
Sfera del giufto,con le ruote del dove- 
re, acciofi pofli fegnare,e fonare 
* l'hore, che la giuftitia 
ricerca. 
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NOTAMENTO II. 

CHi unge le ruote dell'Orologio, per limpido che 
fi a, Tempre rimane unto nelle dita, nella mano, 
così fe il Prelato Regolare come ch'è Orologio , fe sì 
farrà ungere da Tuoi Miniftri, Tempre le mani di qucfti 
per limpidi che fiano , per retti> che fe demoftrino di 
cofeienza Tempre li rimarrà l'unto nelle dita > nello 
mani. 

Nella Gen. nel cap. 40. fi racconta la carceratane 
di Giofcppe, e di quelli due fervi di Faraoniche nel- 
la medefima carcere con lui fi ritrovavano afflitti>paf- 
favano quelli travagli con qualche fofferenza, perche 
è follievo all'afflitto l'havcr compagni al duolo, fi die- 
de Giofeppc à far l'interpetre* lor fegni > raccontò il 
primo il fuo,e diffe mi parvedi vedere in fogno,che da 
un ceppo di vite ufeivano tre rami carichi d'uva? & io 
raccogliédo quei rafpi li premevo colla mano> facen- 
do caìfcare il liquore dentro una coppa , e la porgevo 
al mio Rè,e quello con fodisfatione non ordinaria lo 
beveva, Ex prefitti calice , quem tenebam > & traditi 
poculum Pharaonh rapprefentò il ftio il fecondo dicen- 
do così 1 mi pareva che portarti fopra la mia teda tic 
caneftri di farina , e che l'iicelli del Cielo volando ca- 
lavano fopra quei caneftri , «e mangiavano di quella 
farina. <Avefque cornedereex co. Appena udì il rac- 
conto dellidue fogni Giofeppe , che al primo diffe^ 
predo ufeirete da quefti travagli , e farete ripoflo nel 
medefimo officio , e farete confirmato nell'affetto del 
Rè , reflituet te in gradui* frifiinum , al fecondo diflc^ 
anche pretto farà la voftra ufeita da quelle carceri per 
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finir la voftra vita ignominiofamentc in una croce,an- 
zi le voftre carni ferviranno per cibo ali'ffcelli della 
campagna JuJ pendent te in cpuce > & laceraburnvoln- 
ffts carne s tuas \ che guidino faremo di quefti lòSXt^ 
perche il coppiero efee libero , anzi per refi i tuirli la 
fama l'honore , li fu redimito l'officio: il panettiero 
cfceinfamato,perde l'honore, la vita , e li fono fquar- 
ciate le carni? perche quefta diverlkà d'efiti, diverfità 
d'effetti? al ficuro, perche il coppkro fu ritrovato in- 
nocente , & il panettiero reo> quello giufto , e quefto 
infame, quello buon miniftro del Rè , quefto cattivo; 
quello ferviva con limpidezza , e quefto con latroci- 
nio ; con tutto ciò quantunque ferviva con tutta la 
limpidezza potàbile, pure s'imbrattava le dica, la ma- 
no, nel premere l'uva nella coppa del Rè. Miniftro 
limpido,buono, ottimo>non fi può dare fenzà imbrat- 
tai nel fervire la mano. Notatedunque Prelati Re- 
golari non dar mano à Minilrri §> perche quantunque^ 
non pollino imbrattarti le mani coli'in tetefTe, effondo 
incompatibile colla povertà regolare, fc l'imbrattc- 
tanno cFingiuftitia contro dell'innocenza , di favorii 

beneficio d'immeritevoli loro cari,e dependenti* > ^ 

i. . ■ '• . 

NOTAMENTO III. 

L 9 Orologio egualmente ferve à tutti , fi moftraJ 
nel medefimo modo al nobile, ed all'ignobile, 
al maggiore > ed al minore,à vifta di tutti tiene la fua 
Sfera dove fegna rhorejnelPifreffa maniera l'oflcrva-» 
il grande, ch'il piccolo > e quando la campana fona li 
medefimi tocchi fente uno,ch'un altro, cosi li fentt-> 
il nobile>come l'ignobile, il maggiore,corac il minore 

il 
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il vecchio come il giovine nel Prelato Regolare s'of- 
fcrva per Sfera dove fi vedono notate Priore de favo- 
ri,gratie,premii,e caftichi,che dalla Tua giuftitia han- 
no da dependere la ferenità della fua faccia,e per cam- 
pana dove fi notino li tocchi delPhore delli medefimi 
favori , e caftichi del fuo retto governo, la lingua bea 
rigolata da parole affettuofe, e dolci da Padre* Deve 
dunque il Prelato Regolare moftrarfi fcmpre,c cqvlj 
tutti con ferenità di faccia* 

Doppo havere Iddio cafticate tutte le creature del- 
la Terra col diluvio univerfale , & doppo haver dato 
luogo alla fua giuftitia punitiva, volle, che la fua mi- 
fcricordia face ile oltentatione del fuo potere, chiamò 
Noè,ecosì li dille; Horsù Noè ti promctto,che noii_» 
farà per Pavcnire cafeicata la Terra in fomigliantc ma- 
niera 5 e per fegno , che voglio ftabilir la pace con-> 
quc!Ia,ponerò un Arcofopra le nubi per fegno d'una 
ftabilita concordia, pace,& unione tra me , e la tetra, 
afficura tutti? che nel veder qucfto arco li partirà il 
timor del diluvio , & farà fegno dcjla pace contratta 
tra me, e loro. Arcum meum ponam tn nubìbus^ & erit 
fignum federis inter mt>& tcrram^ Gcn.cap.8.percho 
nelle nubi pone Iddio qucfto arco , quefto fegno di 
pace havendo da fcrvire per aflkuramcnto à gli habi- 
tanti della Terra/ era meglio poner qucfto fegno nel- 
la medefima Terra-Rifpondc Eucherio Lugduncnfe-,, 
lib.i.in Genel-num 50. pone Iddio il fegno nelle nu- 
bi, acciò fia vifto da tutti,compari tanto à uno,quant' 
ad un altro, fervi tanto al maggiore , quanto al mino- 
ne, tanto al nobilcquant'alPignobilctant'al grande 
quant'al piccolo,/» calo pofitus ejl,ut ab omnibus wfpici 
potuijfet , forfi non faria fegno , fe non fufie vifto da 



Digitized 



O vero il PreUtqìlegoUbe. 79 

tutti? faria fegno, ma fegno partialc^ccndofi vedere 
da uno,cioè dal grande, dal nobile, dal maggiore , 
non dall'altro» cioè dal piccolo, dal l'i gnobile, dal mi- 
nore; non ufano partialità li fegni podi da Dio , ab 
omnibus i*fpki potuiJfet\\\ Prelato Regolare, è Orolgj- 
gio>& Orologio da Dio , ha per fegno delle fue horc? 
la fcrenità della Aia faecia,e per li tocchi della campi* 
na della Tua lingua la dolcezza delle parole» dunque 
quello fegno della fcrenità, ha da elTer pofto fui cielo 
della fua facciala* ab omnibus inf pici pojfu^zxch^ fi mo - 
ftra in volto fereno ad uno,e fevero ad un'altro, d'ogn* 
hora fi facci vedere da fuoi amici, e nega di farfi vede- 
reà chi li dimanda gìufliria , non farà fegno da Dio, 
perche non (àrà,#/ ab omnibus in/pici pojfit, egualità di 
ferenità di faccia, d'affabilità di tratto, e di dolcezza^ 
di parole ha da bavere, perchè Prelato Regolare, & 
Orologio Concertato, - ^Wmmk g$ ^ 
»*• * • .... 

NOTAMENTO IV. 

• > . - 

PEr mantcnerfi nel fuo concerto l'Orologio, quan- 
do è il tempo di batter l'hofe, le batte, e quando 
è il te po di camioareconle fue ruote pian pianole osi 
camina; Così il Prelato Regolare per mantenere con- 
certato l'Orologio della fua giuftitia, quando è tempo 
di battere col martello Thore del caftico nel fuddito, 
lo facci,e quando è tempo di caminar pian piano,cioè 
di moftrarli l'affetto Paterno , cosi camini , perche fi 
camina tempre pian piano l'Orologio>e mai batte l'ho- 
re, ò batti tempre l'hore non dando tempo alle ruote 
di caminarc à battere à tempo l'altra hora farà Oro- 
iogio fconccrrato,così forò tenuto per feoccrtato nel- 
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lé ruote de Cuoi penfieri,e nelli tocchi delle fue opera- 
tiòni il Prelato Regolare fe le Tue attioni non le fari 
nel terapo>che quelle ricercano eflct' fatte. 

Tra le molte nmboliche fimilitudini , con le quali 
ci diede ad intendere il governo fuperiorc il Maeftro 
divino,voglio far combinatone folamente di tré delle 
fue parabole egualmente chiare, e fententiofe * la pri- 
ma è d'un Padre, la feconda d'un huomo> la terza d'uà 
huomo Padte.il Padre folo fu quello del figliuo! prò- 
dico, ch'all'iftanza^cheli fece il figliojd'havere quello 
cheTafpettava d'heredità doppo la fua morte ^Pater 
da mi hi portionem fubjianti£> qua me con tingiti li con- 
cede apertamente quello che dimandò; poteva negar- 
cela^ vero,anzi doveva^ non effendo tenuto in vita il 
Padre di concedete lafuaheredica al figlio, ma per 
non difguftarlo condefeefe al fuo gufto perniciofo ; il 
giovine con poco giuditio, come cavallo fenza freno, 
fi precipitò in una vita diffolura , e non terminò tivù 
tantoché non terminò, Toro , moleftandolo il Demo- 
nio,il mondo,e la carne; l'anima la fa Iute , il denaro, 
Thonorc,& il rifpettogià perfo ; lafciandolo cosi povc- 
ro,chc non haveva con che coprii fc le carni ; l'affetto 
tanto disordinato del Padre, fu caufa del precipitio di 
quefto figlio, dijfipavit fubjlantiam fuam vivedo luxu* 
riose. Luc.cap.i j.s'il Padre non fuffe flato cosi pieto- 
fo,no haveria havuta tant' occafione di precipitarfeil 
figlio. S. Pier Grifologo5erm.i.jjto<i0f*/w pius Pattr 
t Antan hares impatiens. 

La fimilirudine deirhuomo foiosi medefimo S. Lu- { 
ca la ì igiftra . Vn cert'huomo ftee una gran cena con-* 
vitando molti amici j ma li convitati tutti fi feufomo* 
portando diverfi rigiri,pcr non ricevere il convito, ma 
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fdegnatofi 5 c portato dalla fierezza della fua natura in 
luogo delli primi convitati , ordinò à fuoi fervi > cho 
ritrovatolo per le ftradcciechi, zoppi, c ciurma de po- 
veri, li conduceffero al fuo banchetto , anco fe vi ruffe 
neceffario portarli à forza > compelle intrare Lue. cap. 
14. quefto modo non è di convito , ma più predo è di 
portarle alle carceri, convitati ad un banchetto,e por- 
tati à forza/* fi perdi 'è convito d'uno> che folamente c 
huomo, perche quando un huomo opera folamente_* 
da huomo , anco quando vuol fauorire, quando vuol 
convitare, li convitati, ò fi feufano, ò per farli veniro 
al convito è di bifogno tirarli à forza. Homo quidam-* 
fecit cxnam magnam. Compelle intrare. 

La terza parabola deirhuomo Padre, è di quello co* 
me dice S.Matt.cap.20. chehavevapianrara una vi- 
gna , che ufei à differenti fiore per ritrovare operarli, 
che fatica fiero in quella, li ritrovò,e terminata la fati- 
cagli pagò in conformità del patto, e quantunque al- 
cuni rima fero mal fodisfatti , non riebbero ragione di 
lamentarti, perche quella lamentatone fenza ragione, 
non fu colpa del Padrone * che non mancò al giufto 
della paga; ogn'operariofu ben pagato, enefTuno po- 
teva >. iuftamente lamentarti; quefto fece , non un Pa- 
dre Padre, non un huomo huomo, ma un huomo Pa- 
dre. H omini Patri familias. Hora difeorriamo fopra-» 
tutte ti è le parabole, perche il figliuol prodigo fù co- 
sì licentiofo, così fcandajofo, così lafcivo ? perche il 
Padre non operò con lui co il rigore di huomo 3 ma co 
tenerezza paterna, Pater da mibi portionem\ li convi- 
tati, poveri, infermi pieni di neceflità,perche quafi con 
. una catena al collo fono tirati ad un convito ? compri- 
le intrare^ perche chi li convitò non li trattò con affet- 
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to da Padre ma con feverità da huomo,//*/»* quidam 
folamente li giornalieri, l'opcrariì cntrorno alla fatica 
contenti, t n'ufeirno pagati, e fodi&fatti, perche chi li 
conduflc al travagliosa fatica,n*era folo Padre,n'cra 
iolo hiK>mo,ma 'fiocino Padffc, Homini Patri famiiìas. 
Padrcfolo>e tròppo amore , ch'occafiona la perdita-» 
alli figli.Huomo folo,e troppo pefo per li fudditi,cho 
Tobedifcono come forzati da Galera, tutto huomo , e 
tutto Padre,e giufto amore, è Un amorofo corregerc_>, 
e così li fudditi come viti di quefta vigna danno otti- 
mofrtif ro , perche chi li coltiva , è huomo , e Padro> 
Homocrat Pater famliàt . Deve dunque il Prelato 
Regolare effèr coti fuoì Suddiri>non Padre folo,acciò- 
chc la luifceratéz2a da Padre non li precipiti ; Noiu 
huomo folo , acciòchc il troppo rigore non li difperi, 
ina huomo Padre,che moftri il rigore quando la trop- 
pa licenza nei fuddito Io ricerca »e operi con affet- 
to paterno> quando il Suddito lo merita con Jc^» 
fue cooperationi da figlio» operi comeben^ 
concertato Orologio > camini pian piano, 
c fe ricordi eflèr Padre > quando il Sud- 
dito lomarita > focckifticre'col mar* * 

effcr huomo quando il 
fuddito con fuoi man- 
camenti lo ri- 
cerca. 

* , . . » » * » » 
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NOI A ME N T O V. 

DVc effetti fa l'Orologio in efferc arri va to ikttffc 
po di legnare nella Sferre batter nella canapa- 
uà l'ho» fegaa nella Sfera fen*a rumore, e batte nel* 
Ja campana con rumore, Codi il PreJatoitegokrc>ncJ 
tempo del mancamento de Sudditi» deve nel caftigars 
ac comodarli con la naturalezza di quelli, de ve opera- 

re fèriza /chiatti, fensa rumore, ma eon piacevole**** 
con chi è di natura piacevole obedierac, ma cern chi ì 
di natura afpra, deve corregere, caftigare eoo rigore 
Nella Gen.al cap. u creato Iddio il Cielo* e la Terra» 
in priwipie crauti Dtus Calura , & terram, calao do fi 
lo Spirto Santo per <jvk:11i giobbi Celeftial*,fi fermò 
fopra V elemento dell'acqua» perdelitiaifi » Spiri? " 
m/Dimini ferebatur fuper x .col /laudata 

nell'acqua Tingi andì,lc fomentò* lì demolirò fincs**^ 
d'affetto. In Bibliot, q u ac vc.com intendono Je yerfio*- 
ni, una ^tincukakat aquas i m.aìm/bvtb*t 4q**l* 
che fomentavi i d<?moftrava finche d'aflett© i *iau 
in che maniera le fomentava ? lo rigira David Pfal. 
i^y.fìabitfpiritns eius > &flutntaqu£ > lo Spirito di 
Dio à foifii fornii , con aure fo^vi andava gonfiando 
quell'acque, con un venriceljo amabile l'increfpava->, 
che parevano un mar di perle l'acque; ma volendolo 
fomentare, fi ferve del ventp/ non larebbe flato me- 
glio efferfi fervito del fuoco / tanto più , ch'il Spirito 
Santo ootional mente > è amore, e l'amore, è fuogo, 
lampada eiusjampades fgtf//«Cant.cap„8.e li Settanta 
'. AUeius AUignis , fc dunque vuol lo Spirito Santo 
fomentare l'acque,/*^*/ aquas , fe fervi del fuogo, 
... ; l L 2 che 
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che li darà calore, perch'ai fuoco, e non al vento toc- 
cal'accalorare,iIfomentare.Peròlarifpofta è quefta, 
la filofofia infegna>che tra li quattro elementi , alcu- 
ni fono /Imboli, & altri di (Tìm boIi,cioè alcuni fono (Im- 
boli tradì loro in alcuna cofa,& altri contrari! in tut- 
to: fimboli fono quelli', che convengono in qualcho 
qualità: diffimboli quelli fono,ch'in tutte le qualità fi 
contradicono; lo farò intendere chiaramente anco à 
chi non è filofofo. l'acqua come fommamente fredda, 
c meno intefamete humida, è elemento diffimbolo col 
fuogo,perche quefto è fommamente caldo,e meno in- 
tenfamente fecco , il freddo è contrario al caldo,l'hu- 
mido è contrario al fccco, e per quefto l'acquò , &il 
fuogo fono elemetidiflìmboli, perche non convengo- 
no in qualche qualità , ma fono contrarii in tutte , V 
aere poi, e l'acqua fono clementi fimboli, perche l'ae- 
re è humido, e caldo,e /imbolo coll'acqua,per la qua- 
lità d'humido • Sopporto quefto fe lo Spirito Santo 
per fantificar l'acque foffe venuto in forma di fuogo, 
fifaria oppoftoallaconditione dell'acque contraria^ 
in tutte le qualità col fuogo, venga in forma di ven- 
to,che non è altro,ch'un aere pcrco(To,ch'efrcndo hu* 
mido,è fimbolocoirelemécodclPacqua,checosì fi fo- 
mentatosi fi fantifica con accomodarfi colla condi- 
tione di chi ha da effer fantificato>deve il Prelato Re- 
golare caftigare li Sudditi delinquenti > perciò fi acco- 
modi colle naturalezze di quclli,con piacevolezza>JL> 
chi è di natura obediente piaccvole,che s'uniformerà 
col Spirito DivinOi/labit Spiritus cius>&fluent aqudì 
con rigore à chi è di naturalezza afpra » che faranno 
fimboli le qualità del caftigante,edelcafticato; fe de- 
moftrera vero Orologio, die fegna nella Sfera fenza-> 
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l'umore l'hore, cioè caftica con piacevolezza il mito j 
robediente 3 e fona con rumore l'hore nella campana, 
cioè caftiga con rigore > chi con afprezza dimoftrafi 
poco obediente alli regolari comandamenti: addot- 
trinamenti del Dottor delle Genti S.Paolo ad Philip. 
cap.'.faflusfum omnia omnibus , ut Chrijlum lucri- 
fteiam. 

NO T AMENTO VI. 

* 

L'Orologio con fuoi contrapefi , parche a modo di 
bilancia vada pefando li momenti dell horor 
ftia avertito il Prelato Regolare , pefi com'Orologiò 
le (iic attioni, e non ne facci ritrovare un momento in 
quelle, che non ila uniformato celli comandamenti di 
Diojcoll'ordini del fuo inftituto 3 colli decreti della fua 
regola>perche fc non li pefa Iui,li pefarà Iddio. ' 

Infinoadeflo non havevo compre fa la ragione di 
queftocaftico cosìrigorofo ? che diede Iddio al Rè 
BaldafTarre, fecequeftoun fplendediflimo convito à 
tutti i grandi del fuo impero , che diede bene à deve* 
dere la fua grandezza > e nel meglio del banchettare-* 
turbojono l'animo Regio alcunelettere nel muroi che 
da dite Superiori venivano fcritte ; così ofeurè ad in- 
tender/7 , che non potè col fuo intendimento interpe- 
trarne il fenfo. Mane. TheccL PbarezAictvz la Scrit- 
tura; fumo chiamati li dottjdel fuo Regno,ma perche 
lo fcritto veniva dal Cielo, non fu baftevole la dottri- 
na di quefti à penetrarne il fondo . Interpretolla Da- 
niele addottrinato da Dio : efplicò il fenfo della Scrit- 
tura^ in particoIare,che quel Thecel lignificava, ap- 
petifus es in fiat era , & invenftus es mims habens > ò 
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Miftcrii profondi d'un Dio , vuol caricare Baidaflar- 
tCyt li fa fetuirc f cherhavcva pcfato nella fiaterà, nel- 
la bilanci j> per addottrinare a lui prima della morte_/, 
&à gli altroché havevanoda regere giuftitia, che fe^. 
loro con quella bilancia , che tiene la giuftitia nello 
mani, non bilanciavano le loroattioni , e l'attiooi de_* 
Sudditi, con quella giufta bilancia fua Ji bilanciava^ 
Dio«Orologii Concertati, Prelati Regolari, avertite, 
che Dio pcfj le voftre attioni,fe lafciarc di pefare l'at- 
tioni di Sudditi>cgli bilancia con tutto rigore Pattioni 
di quel Prelato,che trafeura biìaciarc J'atrioni de fuoi> 
premiare quelle, che le ritrovaoo<li pefo, e caftigare 
quelle^he le ritrovano mancanti. 

NOTAMENTO VII. 

L'Orologio non farebbe Orologio, fecol fuono 
della campana, e col fègno della Sfera non ftaffe 
àiervitio di tutti facendo beneficio ad ognuno che lò 
fente col fuo fervido. Così il Prelaro Regolare , noru 
farebbe Supcriore fe non benifìcafTe i fuoi fudditi- S. 
Matteo alcap. i.verf. 1 8. notando la<lcfcenden2a Rea- 
le di ChriftoSignor Nofho,e profequendo la fua fou- 
rana Concetrionc, regìftia quefte pavolc>Chri/li autem 
generatiofic trati però parve al Caietano afpro perio- 
do queftodclP Evangelica chiamare il noftro Reden- 
tore folamenf e, fotto nomadi Chrifto > e non ngiun- 
gerci il nome di Gicsù,con chiamarlo Giesù Chrifto. 
Deficit Iefu: Ugendum eji: Ufu Chrijti autem generatio 
Jicerat.( Caicr.in Marth.cap.i.J Nelle parole di que- 
fto dottilfiino Cardinale io fondo una difficultà noru 
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ordinaria; dico così; Giesìi Chrifto,e un nome eorrìpo- 
fio de due nomi>chc rientri! figliuol di Dio humanato, 
uno è Giesù , e l'altro è Chrifto^ di quefti due nomi 
diedero molte volte l'Evangelifti 5 al Salvatore folo il ' 
nome diGiesfr, & anco in queflo capitololo pronun- 
ciò folo , un Angelo dicendo , Et vocabis nomen eius \ 
if/wwfMatt.cap./.verfo r. ) cS.Giofeppe li pofeil 
medefimo nome folo f Et vocabis nomen eius Iefum~> 1 
(Matt.cap.i.vcrf. 2 5.)ccon rutto ciò,quefto Eminen- 
tiffimo Dottore non I'eraendò 3 ne li parve ftrano,chc-» 
li da/fero folo il nome di Giesù , non unendolo con_> 
quello di Chrifto; come li parve ftrano dandole quel- 
lo di Chrifto folo, fenza aggiungerli quello di Giesù. 
Dimando io, per componete quefto nome , Giesù 
Chrifto, mancandone uno,nonpuòcomponcrfi, tanto 
fi manca il nome di Giesù, quanto fé manca il nomo 
di Chrifto, pcrch'il nome di Giesù Chrifto , è compo- 
ftodi tutti due,perqualfivog!iache manca > non rima- 
ne intiero il nome » fe vuole dunque quefto erudito 
• Cardinalesche chiami S. Matteo il noftro Redentore-* 
con il nome intiero di Giesù Chrifto , quando lo chia- 
ma Chrifto, volendo , che fe l'unifchi il nomedi Gie- 
sù. Deficit Iefuilegendum ejl : Icftì Cbrtfti autem gene* 
ratio fìc erat , perche non emendale ne fi paflàggio, 
quando lo chiama folo fotto nome di Giesù , e noru 
dice,che fe li deve aggiungere il nome di Chrifto, 
cabis nomen eius lefuml Io me prefumo la rifpofta,€_* 
farà,percheil nomedi Giri fto,è nomedi dignità,vuol 
dire TVnto,ò Rè,per runtione,che alli Rè fi faceva, & 
in Chrifto Signor noftro fàrelatione alla divinità,che 
fu la fua fpeciale untione > come fù fentimento di S. 
BafiliOjS. Attanafio> San Gregorio Naziazeno 3 e d'ai- 
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tri Padri Grecie Latini , Apud Vafq.in j.par.difp.*!. 
cap. j.num.i7.ccosì è Tifteffodirc, ChriftoTche diro 
figlio di DiojRè, Signore,Padrone de gii huominitO 
'de gli Angioli.' Giesh poi è nome d'officio, ed è Tiftef- 
fo,che dire Salvatore,Rcdenrore ; quello che remedia 
alle neceflità ^occorre nelPaffiittioni, e finalmente 
quello, che dà falute all'infermi , come dice S. Pier 
Chrifologo Scrm.57. tAChrifmate enim vocatus eft 
Chriflus, qui divini tatis unguefitum aridis , iam morta* 
lium membri* pius medicator infudit , &utà Chrif- 
> mate Cbrtftus, Jtc Iefus vocatus 0 à falute , qui ob hoc 
nos divino infudit unguento,ut fgris certam falutem^ 
perditi*) perpetuamredderet famtatem : dunque il no- 
me Chrifto, rapprefenca la dignità del figlio di Dio, e 
la Maeftà con la quale regna, & il nome Giesù, dà ad 
intendere l'officio, e la pietà , con la quale ci foccorre. 
Hor Tempre che PEvangelifta nomina 'il Redentore* 
fotro nome di Giesù, rimanghi folo quello noWe*per- 
chc con quefto dice il foccorfo > che dà à noi la pietà 
del figlio di Dio ; però quando lo chiama Chrifto» 
forto quel nome,che vuol dire Vntione Reale* Soura- 
nità di Sigrrord T Suprema Maeftà non rimanghi quefto 
Udine fomiti* VutiifcMYofc quello drGk^dt'è foc- 
corfo d r afHitti,perche n& vuole quefto Sfg.farftcon o- 
. feere folo per la Maeftà co la quale regna, fenza dire 
la pietà có la quale foccorre: Prelati Regolariste Su- 
periori,ftate in iuogodiChrifto,fe la fuperiorità vi ré- 
de regnati, ricordatevi del foccorfo de Sudditi,^ ricor- 
datcvi,ch'il luogo che tene te,non è del Redentore fot- 
to il folo nome di Chrifto , ma del medefimo fotto 
il nome di Giesù Chrtfto,che porta /eco la Ma*ff4, o 
la pietà Ja Signorfa^clamifericordia^lafoiifi-anità ,0 
la liberalità. NO- 
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N O T.A MENTO Vili. - 

L'Orologio nella Tua S fera , quando è la prima ho- 
ra fegna con la freccia la prima, quando è la fe- 
conda, la feconda n'il fegno fempre è d'un ho ra > e fc^p 
lo da/Te fempre ad una farebbe Orologio (concertato 
fregolare, cioè fenza concerto, fenza regola : foppon- 
ghi F Orologio Concertato , cioè il Prelato Regolare, 
che li polli, che prò vede fiano la freccia con la qualo 
fegna l'hpre nella Sfera del fuo.governo; l'hóre figna- 
tc fiano li foggetti meritevoli provifti de quei podi» la 
freccia non deve fermarfe fempre ad uno, cioè non de- 
ve dare tutti li pofti ad uno , ma paffi à fegnar l 'altro, 
acciò non fi fregoli la Sfera , non fi feoncerri POroIo- 
_ gio. Regola in regnataci dal Redentore, li due Apollo- 
li,! quali Chrifto {porta più affctto,furono S. Pietro, e 
S. Giovanni» che perciò avanti la fua parteza da quello 
Módoili trattò co finezza eftraordinaria; perche amori ' 
di cuore, che no toccano nelle mani,fono amori titola- 
ri amori di guanto ; A San Pietro li diede la fucceflió- 
ne dèlPefler Capo, facendolo in Cielo, &in Terra fe- 
conda perfona fua , Pa/ce ovesmeas ( Ioan. cap. 2 1.) 
AIPE vangclifta San Giovanni li donò il petto,& il cuo- 
tCy/upra peftus Domini in cima recubuit . O Dio J fc ii 
cuore, e il Capo fono del medefimo Chrifto , non po- 
teva dar Puno,e l'altro à tutti due , ò veramente tutti 
due a ciafeheduno , come la communicatione Sacra- 
meneale4clfuoSantiffimo Corpo, che tutto fc dàà 
tuttiy e tutto integro fe dà à ciafeheduno , forfi era in- 
compatibile il capo,:& il cu ore!? Nò, e perche non li 
diedi tutti ad ambedue, ò tutti à ciafeheduno / PefTer 
' M Ca^ 
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Capoj c Peflcr cuore erano premii , che dava II Salva- 
tore, volle con quefto infcgnarc> à chi regge, à chi go- 
verna, e particolarmente à Prelati Regolari , che nel 
dare li premii, non fi fermino ad uno folo, e vero cho 
meritava San Pietro, ftieritavaS* Giovanni, però par 
che dicefle il Redentore? contentili Pietro d'efler Ca- • 
po ; contcntefi Gio: d'efler petto , d'eflTer cuore , no 
l'uno pretenda d'ciìèr petto di più , e l'altro effer anco 
Capòi perche nell'imperio di Dio s'hanno da ripartire 
li primii,n'è ragione vole>chc uno l'h abbi da haver tut- 
ti. A Pietro Pafcc oves meas , e Giovanni contentai! 
dell'amore del Redentore , dell'affetto del cuore, dei 
jpettOyrecubuit fupra pcttus Domini. 

• — * 

NOTAMENTO IX. 

L'Qrologio è così difpoflp à fervit tutti , ad uni%- * 
mar fi con tutti, che ferve, e s'uniforma anco coti 
ciechi,con fordi. Con ciechi s'uniforma , eli ferve con 
JaCampana/acendoli fèn tire li tocchi di q uella,e eoa* 
fequentcraentc li denota Phorc.Con fordi s'uniformi» 
c li ferve con la Sfera f facendoli [in quella leggere lo 
medefirne hore: Così deve . l'Orologio Concertato del 
Prelato Regolare* uniformato con tutti, facendofi of- 
fervare da quelli fecondo la naifu ra de loro meriti , ò 
demeriti. Il Pettorale , che pendeva dal petto del Sa- 
cerdote Mofaico,come Tefooe fu viva ftampa di Chri- 
fto Signor noftro>per figurare te quello la .dottrina, o 
la verità. Poncs in rationali iudicìi dottrinavi , & vcri- 
tatem, fus crunt in pectore oiar on. Ex0d.cap.2S. ver£ . 

50.fi fabricò quefto pettorale parimente di dodeci 
pietre pretiofe di differenti colori» vi fà il C vbonco, il 
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Zaffiro, il Smiraldo, il Topatio, & altre ; & in mezzo 
di quelle dodeci pietre preriofev'era un diamante,(che 
era 1' Vrim>e Tumin, che lignificavano la dottrina, e la 
vcriwXcomc legge l'Abulenfc fupra hoc cap.18.Exo.; 
di grandezza più de gli altri , e di fplendore non ordi- 
nario^ difficultà confitte, perche al Diamante fe die- 
de il luogo Superiore. 11 Orbonco, il Zaffiro , &i{ . 
Smirai do,non fono pietre più prctiofe , e *di maggior 
valoreffi dunque perche non fi diede il maggior luogo 
il luogo fuperiore ad una di quefte,e fi dà alDiamante: 
perche s'ideò Chrifio nel Diamante, e non nel Car* 
bonco, ò nel Zaffiro, ò nel Smiraldo? per rifpondere, è 
di bifogno ricordaiTc,ch'Iddio comandava, che in tut- 
te le uccelliti il Popolo ricorrcfTe alla cohfultadel So* 
mo Sacerdore,& à tutte rifpondcva l'Oracolo del me- 
defimo Dio , con fegni vifibili nel Diamante del Per* 
torale dèi Somma Sacerdote; e quahtunquc fiano dif- 
ferenti l'opinioni, qual fuiTcroquefti fegni > iom'ab- 
braccio all'opinione di S. Epifanio ; dice quello Santo» 
che la rifpofta dell'Oracolo confifteva nel colore , nel 
quale faceva vederfi il Diamante del Pettorale : fe la^ 
rifpofta era di pace, faceva vederfi bianco . Se voleva.» 
fignificarli guerre, òdifgufti fi faceva veder fanguisno; 
s'era ri fpo fra di morte compariva negro: infommaà 
tutte le difficultà refpondeva accomodandofi al colore 
de! fuccefTo, cheprognofticava. (S. Epif. delap. ap, 
Magtll.in App.ad afta Iofue fc<5è.7. ann. 1 1. ) Percolo* 
ris fuimutatiomm (tgnificabat Adamas^mortem quidem 
fi ntgen gladi um fi fanguineus ; prvfptritatem fi ut nix 
candidusy de forte che era differente quello Diamante 
dall'altre pietre prctiofe, perche quelle haveano fola- 
mefite il fplendore del color !or naturale , ed il Dia- 
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mante della dotti ina s'accomodava à tutti li colori li- 
gnificativi dcllafua rifpofta,fe di guerra erri la rifpofta, 
fi faceva veder fanguigno , fedi morte, negro, fedi 
pace,bianco. Dunque chi dfcbitarà , che quefto Dia- 
mante^ non altra pietra pretiofa >habbia da havere il 
luogo più eminente , più fuperiorc , e fiala figura di 
Chrifto/ Perche fc l'altre pietre fono luminofe , noru 
fanno però'accomodarfe ad altro colore , che al pro- 
prio; ma quefto Diamante della Dottrina , e Verità fi 
accomoda al colore di qualtivogliafuccefTo : Pietri, 
che sà accomodarfi alia conditione di ciafeheduno, chi 
può dubitacene non fia Chritto? Per colorisfui muta- 
tionemffgnificat Adamas, &c. Prelati Regolari dovete 
reflettere, ché tenete il luogo di Chrifto , dunque voi 
fete il Diamante del pettorale del Sommo Sacerdo- 
te, vi corre dunque Tobligo difapervi accomodarci 
conciafeheduno fnddito,e di corrifpondere à tutti, fe- 
condo il lor merito , e demerito; fc di pace, cioè di pre- 
mio ha da effer la voftra corrifpondenza, farfi vedero 
di color bianco, cioè farfi feorgere con lieto volto ; fo 
di guerra ,cioè di caftigo , comparire di color negro, 
cioè con quel rigore,che ricerca il caftico; fe finalmen. 
te di mortificatone , fatevi vedere di color fanguigno, 
cioè demoftrando nel volto,chc havetc intefi nel cuo- 
re i lor mancamenti: infornata fappiatevi accomodar 
con tutti , e fappiate demoftrare li colori fignificativi 
delle voftreoperationi corrifpondential merito > e de- 
merito di ciascheduno; acciò fiate anche voi il Diama- 
te del Pettorale del Sommo Sacerdote, il quale , Per 
coleri j fui mutaùonem fignìficat Adama s: mortemfini~ 
ger; gladiumjifanguincus ; prof peritatemi ut nix can- 
dida. 

NO- 
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NOTAMENTO X. • 

IL fine dell'Orologio è di demoftrare. fedelmente^ 
nel la Sfera l'ho re, e di regolare anco fedelmente, 
il fuono/lclla Campana ; e fe vi correfTe qualch'crrorc^ 
lo corregge fccretamente nelle ruotc 5 fenza farlo rico. 
nofeere nella Sfera» c fentirlo nella campana: Così de- 
ve deportarfi il Prelato Regolare nel corregerc i Sud- 
diti; deve corregere con tal modo,chc non rimanghi la 
fama del fu Jdito macchiata : con fecretezza, à quat- 
trocchi) acciòche l'hprc del honore del Suddito fedel- 
mente fi feguino nella Sfera delle fue operationi , e fi 
fonino nella dipana delle fue attioni fi corregga in- 
ternamente, cioè fccretamente fenza farne aveduti al* 
trilli fuoco comparfo dal Cielo due voi tc 5 u na a vi ftru 
di Moisè,& una à vifta, & al tatto d'Ifaia mi dà moti- 
vo di difeorrerc f vede Moisé le fiamme in un faveto 
. ch'ardevano grandemente) ma non bruciavano; (lava- 
no le fiamme ardenti , ma verde le foglie del roveto, 
quanto più durava l'incendio, più alzavano le fiamme, 
c più verdegiante rimaneva il roveto; Et videkat quod 
rubus arder et, & non comburer e tur. Exod.cap.j. verf. 
2. Mirando Ifaia la grandezza d'Iddio nel Trono, fi- 
di Dominum fedentemfuperfolium excelfum > eleva" 
tum>t mentre quafi attratto ne flava da tal gloriofa vi* 
fione, fc fpiccò un Serafino , che flava nel cofpetto di . 
Dio, e pigliando di quel fuoco, ch'era nel Aldarc calò 
w à purificare le labra del Profeta,faccndoIi fentire l'ar- 

dore dell'attività di quell'elemento , Et volavit ad me 
ums de Seraphin& in manu eius cahiilus, quem forcipe 
tulerat de Altari , & tetigit os mtum 3 Ifaccap. 6. verG 
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6. S. BafiliodiSaleuciaincap.ó.Iiaie, dice che qucfto 
fuoco,che toccò le labra d'Hai* , è quafi il medefimoj 
che vidde Moisc nel Roveto. Ignis hic congencr ejl >&• 
ajjinis, quith^in rubo apparisti Moyfi; E veramente par 
che fia cosi , perche quando lo viddc Moisè fe ritro- 
vava applicato al Roveto , che fignifica il peccatore, 
perch'era tutto fpinofo, in Ifaia lo vedemo applicato à 
parificar le fue labra impure v Nell'ano , e nell'alno 
luogo è lurninofo , & attivo, dunque Congencr ejì , & 
tffinìs, Io lo confeflb ancora, però non porto lafciarc-* 
di non fare il mio dubio,come"fono quafrFifreflTo fuo- 
co, fe nel R oveto arde, e non bragia , t nelle labra d' 
Ifaia feotta/ dunque no fono cosi confimili come par- 
vero à S. Bafilió di Sclcucia, ò habbiamo à dire, cho 
la differenza dell'effetti proviene dalla differenza de-» 
chi l'applicalo che nun fimo tant'cguali quanto il Sa- 
to dice. Cosi è, dalla diver/ìtà della mano, che l'appli- 
ca, natee la diverfità dell'effetti. Nel* Roveto l'applica 
Dio, Appariti tque et Domtnus in fiamma i gnu de medio 
Rubi^A ifaia l'applica un'Angelo , Et volava ad me~> 
unus de Scraphim* Ah che quando applica Dio la fuiu 
mano à correggere un peccatore arde il fuo fuoco , di 
carità, d'amore, ma non bruggia, corregge , ma noru 
macchia, fana, ma non ci rimane la cicatrice. Quando 
corregge un Angelo arde il zelo , ma feottono le fuo 
fiamme,applica il medicamento con dolore del paticn- 
te,Superiori, Prelati, Prelati Regolari, avertite à non-» 
brugiare col fuoco del voftro zelo , Thonore, e la fama 
del voftro fuddito, perche potrete pretendere di (tare 
in luoeo dell'Angelo d'Ifaia, non di Dio nel roveto di 
Moysèj corrigere à modo di Dio , perche farà più fi- 
cura l'emenda del voftro Suddito delinquente, corri- 
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gcte a quattro occhi; corrigcce in fecreto , acciò l'ho» 
nore, e la fama rimanghi intatta, & il fuddico coi re «o. 

^OTAMENTO XI. 

SI può confiderare nell'Orologio una gratitudine^ 
foprafina, poiché à chi l'accomoda i contrapefi , à 
chi l'unge le ruote li corrifponde fedelmente il fegno 
delPhore,e con fonar nella campanai con fegnar nella • 
Sfera: Così deve efTcr il Prelato Regolare^, deve cor» 
rifpondcre à chi fervere premiare a chi fatica . H ave va 
fperfe alcune giomente Cis Padre di Saul>cotne fe re* 
giflra nel primo de Regi > e per obedire all'ordini pa- 
terni il giovine Saul andava errando non fenzagra*w 
fatica nelli monti d'Efrajn > per ritrovarle ( O mondo, „ 
che il ritrovare io te anche cofe cosi vili coda graiv 
fatica; però non ha venderne nuova iq Efrain y pafsò in 
Salifa, da Sali fa attraversò à Salin anco in vano, ali a fi- . 
ne havendo caminato, e rivoltato tutto il contorno, p 
non havendo ritrovato quel che cercava, voi tatofi Sa* 
ul ad un fervojche menava feco li diflfe , che li pareva,/ 
bene ri torna rfe ne à cafa,e per dar nuova à fuo Padre* 
della lor diligenz a,e faticale per non tenerlo eoo mag- 
gior penfieri,che non dubitale per la lor tardanza à* m 
haver perfo anco,& un fervo > & un figlio; li rtfpofe il* 
fervo > che in qjiefta Città habirava un Servo di Dio 
Nobile,che quanto diceva era noto ( che quefìa è J'o- 
bligatione d'una lingua nobile, non dire una cofa,non 
vera) che andaffero à configliarfi con lui di quello eh' 
andavano ritrovando) ch'ai ficuro Thaveria data nuo- 
va del tutto,(che chi la vuole accertare in quefta vita, 
anche quando fi va ritrovando cofe di quefto Mondo, 

de- 
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deve configliar/i con fervi di DioJ) parve buono il co- 
feglioà Saul,c determinò d'cfcquirlo;ma avanti d'an- 
dare dal Profeta , ch'era Samuele, fi ritrovò perpleflo 
Saul non havendo, chcprcfentarli, che regalarla di- 
cendo al fuo fervo, Ecce ibimus quidferemusad virum 
Dai panis deficit in fifarciis nqftris : &fporfulam notL*> 
habemus , ut demus bomini Dei^nec quidquam aliud: 
Che dici Saul, forfi Icconfulte di Dio fi vendono/for- 
fi chi ferve à Dio fi muove per intcretfe/ forfi è mer- 
canta il corrifponderc colle gratie Divine / Oh qua- 
lità d'un petto veramente R cale > che ancora non ha* 
ve va ricevuto il beneficio , e penfa alla correfponden- 
za, Oh Cuore veramente di Monarca, che prima pen- 
fa i premiare quell'arcione d'obligatione , chefufTo 
operata; Oh penfìcrc veramente di Regnante , che pri- 
ma penfa lui al premio, ch'il vaffallo a fervirlorSigno- 
re Padrone veramete da eligerfida Dio,il quale corri* 
fpondc,c premia à chi lo fcrve,e vuolc,che pergiuftitia 
fi poffa efigere, come lo rigiftrò S. Paolo > Bonum cet- 
tamen certaricurfum confumarui^fidem fervati \in reli- 
quorepofita eft mi hi corona luftiti* , quam reddet mibi 
Dominus iujius ludex. Prelati Regolari volete ch'i 
voftri fudditifatichi:io,fcrvino allegramente,pre- 
miate chi fatica,corrifpondete à chi ferve; da- 
te li pofti à chi fe l'ha faticati, e fe li merita: 
Volete cflèr tenuti per Padri, per Supe- 
. riori,per Prelati, premiate, perche an- 
che à Dio fu detto da Giacob. Si 
dederit mibi panem ad vefecn- 
dum , erti mibi Dominus 
in Deum->* 



NO- 
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NOTA MENTO XII. 



'Orologio fegna, c fona Phore, però lui medefim* 
fatica,c ferve con le fue ruote j per poter feguar 
nella Sfera l'hore , e fonarle nella Campana : Così tt 
Prelato Regolare non deve folaracnte fonar con la t6* 
ce, cioè folamente comandatola deve fervire al cora- 
mune, deve faticare per li fuoi Sudditi , deve operarci 
per mantenere Toffervanza della iua regola, per non-» 
interrompere gli ordini del fuo indiai to, perche nella-» 
cafa di Dio il Prelato è quello, che più fcrve, lo diffo 
la medefima bocca della verità , £ui voluttii inter vot 
rriaior efii erti Minifter veffer, e chi folamente è t c ila_> 
comandare, e non mano,e piedi per fervire , non fi 
lé Imsp Ptebto , ma per ombra vana deve ftimarfi 
(ftdPExoA <a£3 2. ver.ao. ) Il Vitellone bavera, 
confegrato Ardo all' importune cerimonie del Popolo 
ingrato, Io disfece Mòisè, riducendolo in iottiiiffima^ 
polve colPardore del fuo zelo: tArripiefijuc Vùulum* 
tf èmfètiVant combufit ufque ad p*lvercm:lc°i$ra,c va- 
na polvere ha daeflèrc chi poco prima era flato gra- 
ve, e fuperior deità t fi perche come notó(Lattantio 
lib.4-j Queft'Idolo non era altro,ch*Ona tefta d'un bue, 
tAureum caput htvis^ quod wcat oipim , quod eofigno 
preceder* jfg#rém»t.Tdkz£ol^ era r Ido- 

lo per comandare all'I fracl iti ,e non mano 5 c piede per 
fcrvirli? calchi dal Trono , fi convertì in polvere , fo 
ne perdi la memoria, perche comandare ,cnon fervi- 
re, fempree (tata vanità : Addottrinatevi Prelati Re- 
golari*, citi vuol comandare deve fervire , e chi noru 
fcrve,e comanda deve trartarfi come polvere , e/Tendo 
' l N po- 
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politica di Dioiche non ha tanto Signore quel che co- 
manda, quanto è Supcriore quel che ferve. 

Felici quei regolari , che da Superiori cosi buoni 
fon governati, contenti pofTono vivere quei religiofi, 
che da Prelati tali fono retti, perche oltre l'éfljet mirati 
come fi deve re/Ter premiati à mifura del merito,e l'ef- 
fer cafticati da un Giudice, ch'è Padre , fono partecipi 
delle glorie del governo, e quella corona, ch'ingran- 
difee un Prelato Regolarcche come Concertato Oro- 
logio governa , quella medefima corona leteftcdo 
Sudditi,chedafi ottimo Superiore fono governati]. La 
gloria d'un buono, e concertato Orologio , è di batte- 
rete fegnar Thore a tempo, e quella gloriala compar- 
tifee airhore, che fono come (uoi Sudditi , e vaffalli; il 
buono Prelaro Regolare delle glorie, c dclfapplaufi 
della prelatura ne fa partecipi li fuoi Sudditi > Sudditi 
regolari date d'occhio a Superiori cosi buoni ,à voftri 
Prelari,che fono Concertati Orologii, acciò li polliate 
obedientemente fequire , e realmente fervile , percho 
farebbe una grande ingratitudine .vederli liberali nel 
premio, e voieiTer fcarfi nell 'opere per meritarlo.Vid- 
de Gio: il Redentorcnelle fuc revclationi , come Rè 
fourano, fedii to nel Trono de Zaffiri,fmaldato di Stel- 
le; teneva i capelli bianchi come la lana , Caput auttm ^ 
t ìus^& captili crani candidi tanquam Una, alba. Apoc. 
cap. r. ver. 14. contempliamo quefto mifterode capelli 
bianchi di Chrifto : perche comparifee bianco ne ca- 
pelli alla gloria » quello ch'era morto nel più florido 
della fua età? mi farebbe fconofcer!o,e dire, che non c 
egli, perche s'è offervato devenir canuto unhuomo* 
per difgufti non per contenti . Vivendo egli al mondo, 
vifle perfequitato da invidiofi, mormorato da mali in- 

ten- 
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tentionati, venduto da un amico traditore,fputacchia- 
co da labri profani , fchiafFeggiato da infame miniftro; 
coronato di fpine inhumanamente da Soldati più 
infimi, ba donato da crudeli carnefici) crocifitto da uru 
Popolo ingrato , &in quefto (lato di miferic didifgu- 
fti, de turbolenze non deviene canuto , c devicnc talo 
quando fi ritrova adorato da gli Angioli, fcrviro dalli 
Serafini nel Trono di Splendori , veftito di Porpora.* 
d'Imperio fourano , che li vedano le Stelle alle mani; 
arrefto, e ftupifco,e direi un altra volta,che;non è quel- 
lo, che morì giovine nelli travagli, & adclfo fi manife- 
fta vecchio nella gloriai tìia la Fenice de gl'ingegni 
creati Agoftino il Santo in Glof.ad cap.i.Apocal.cidà 
motivo à far quefto difeorfo. EgIi,cioè diritto, c Rè,é 
cofa chiara, lo legemo nella Croce, Rex Iudtorum-,. 
Matt.cap.27. & canche Paftore, e buon Paftore , Ego 
fumPa/lor 2^wwj 5 S.Ioan.cap.io.e tiene pecorelle , e le 
governa* Ovesmea vocemmeam audìunt , che Tcfler 
buon Rc,buon Principe,e eflcr buoji Paftore> e quefto 
Titolo lo tiene patcndo,e li dura trionfando. Ha bian- ■ 
ca, quefto Rè,qucfto Paftore la tcfta,ticnc bianchi co- 
me lana li capelli nella gloria, perche nel ponerfi que- 
fto Divino Paftore la corona di Rè, non li pare cord- 
narfi Monarca Sourano', ne affettarli bene il Diadema 
da Rè , Te non tiene per capelli la lana delle fuc peco- 
relle, per compartirei quelle la corona della fua glo- 
riai acciò fia commune ad egli , edalli fuoi Sudditi 
la gloria del fuo Imperio : vedafi dunque nella gloria 
con la lana nella refta, acciò s'oftervi^che nor\ fole alla 
gloria, fenon conduce feco, come buon Paftore,le fue 
Pecorelle per coronarle di gloria , e per compartirlelc 
fuc grandczze:Qucl!o chccomparifcc bianco neJlate- 
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Ita del Divino Paftorc nella gloria, è la lana delle fuo 
pecorelle. S. Agoft. CapilU erant candidi tanquam U- 
na\ lanam dixit, quia Oves Chriflìfunt . Anzi vuoici, 
che prima s'affetta la corona della gloria del fuo im- 
pero,fopra la lana delle fuc pecorellccioc (opra i fuoi 
Sudditi, che (opra la fua teltasc vuolcch'una medefima 
corona fia del Pa(lorc,e delle pecorelle del Rè , \c della 
vafTalli, del Superiore^ de Sudditi, del Prelato Rego- 
larle de fuoi Religiofi.Più chiaro S.Picr Chrifol/erm. 
2$. Pajlor oves affumit\Atque ad confortium Dominatio- 
nisfervos Dominus adfeifeit ad participatum Regni Rex 
gregem Populi totius admitùt. Scquite ò Pecorelle Pa- 
rtorì così buoni; ofTcrvatc Regolari le pedate de Pre- 
lati così ottimi, fcquicate quefti così Concertati Oro- 
logio che la gloria della loro prelatura vi farà compar- 
tita, e nel Paradifo poi da quel Prelato de Prelati, dju 
quello Rè de' Rè, dico Chrifto , infieme con voftri 
Prelati farete coronati dell'Eterna gloria del Cielo. 



i L L V S T R I S S. SIGNORE. 

■ 

Qucft'è quanto hà pofsuto fcrivere la mia pennate - 
golar il mio intellctto,concertare il mio giuditio fotto 
nome d'Orologio Concertato hò fcritto il modo,cho 
al mio parere deve tenere vn Prelato Regolarcper go- 
vernar bcnc,& asficurarfi della falvezza deH'aniraa.Ri- 
ceva intanto V. S. llluftrifs. in luogo dclli fudori del 
Pulpito,l*inchioftro di quefta ftampa; e ratificandoli la 
mia offeruanza li bacio deuotamente le fante vefii. 
Napoli li 12 .diFebraro 1687. 

Di V.S.Illuftrifs. e Reverendift. 

Obligarifs.Servo Devotifs. 
F, Pier Torna/o Mqfcarella Carmelitano. ' 
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TAVOLA PRIMA 

* l ? • t 

Delli Capitoli > e detti Notamenti 
contenuti nell'Opera. 

CAPITO L O I. 
OgjC deve il Prelato Regolare haverc k fuc jt» 
ciont interne» c li penfieri della Aia meQtcpag.9. 
CAPITOLO"!^ 
Come deve il Prelato Regolare deportar/! nell'Elei 
rione de Prelati inferiori , che hanno da governare 
le fue Provincie, e Conventi, p. 14. 

CAPITOLO Uh 
Come deve deportarli il Prelato Regolare ver fo i Tuoi 
Sudditi, p. 18. 

CAPITOLO IV. 
Carne deve il Prelato Regolare confervar la pace ne 
i fuoi Sudditi, p.24. 

CAPITOLO V. 
Come deve deportarfi il Prelato Regolare nel caftiga- 

re i delinquenti. p.29» , • , 

Altra odèrvatione fopra l'accollarli > e feoftarfi delli 
Pefi dell'Orologio^ p.?j. 

CAPITOLO VI. 
Come deve il Prelato Regolare deportarfi nei dar li 
premii, e deftribuir le fatiche à Tuoi Sudditi, p.3 6. 

CAPITOLO VII. 
Come deve il Prelato Regolare ha ver vigilanza fopra 

■ — ^ 1 — jr* bt* — . ^ 

t luoi Sudditi» p*40. 

■ CA- 



tavola: 

: i . < capitolo vili. - ; - r 

Coke deve deportarfi il Prelato Regolare circa frn- 
tereflc.p.4y. 

CAPITOLO IX. il! ' 
Che principio deve tenere il Prelato Regolare , come 
bafe delle fue operatioai , per accertarle con tutele 
con Dio, e col Mondo, p. 5 o. 

CAPITOLO X. 
Come deve il Prelato Regolare deportarfi ncll'affi- 

* v (lenza dell'atti deila Commùnità. p- ; 6. *' 

CAPITOLO X E 

Come deve il Prelato Regolare deportarfi nelle fuo 

proprie arcioni, p. 6 1> . 
. ' CAPITOLO XII. . ... 

Come deve il Prelato Regolare penfare à fe fteflb per 
! accertare la làlvezza della l'uà anima, p.67. 

NOTAMENTO I. _ 
Il Prelato Regolare deve portare appresoli fuoi Mi- 
nìlhì; non li Miniihi lui, pag. 744 
NOTAMENTO II. 
S'jl Prelato Regolare darà mano à fuoi Miniftri , per 
limpidi chetiamo Tempre li rimarrando le mani un- 

te.p.75. 7 

: NOTAMENTO III. 

Il Prelato Regolare deve demoftrarfi con tutti , coiu 
ferenità di faccia) e farfiufeire dalla fua bocca lem* 
« preparale dólci, p. 77. ^ ^* 

NOTAMENTO IV. 
Il Prelato Regolare deve, quando è tempo di battere 
l'hore del caftigo ne i fuoi Suddithbatterle, e quan- 
do è tempo di caminar pian piano» caminar così 
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tavola: 

NOTAMENTO W 
Il Prelato Regolare nel caftigare deta aAomodarfi 
colla naturalezza de Sudditi, col mite con piacevo- 
lezza , e con chi è di naturalezza afpra con rigore 
pag.83. 

NOTAMENTO VI. 
Il Prelato Regolare deve # pefare l'attioni de Sudditi, 
perche fe non le pefa lui,pefà Dio le fnc. p.Sy. 
NOTAMENTO VII. 
Il Prelato Regolare deve tonificare i fuoi Sudditi , o 
quando non li beneficaffe non operaria da SuperiW 
re. pag. 86. " 

NOTAMENTO VIII. 
II Prelato Regolare non deve dare tutte le cariche,tut- 
ti li porti ad uno fogetro. p. 89. 

NOTAMENTO IX. 
Il Prelato Regolare deve uniformare con tutti, facen - 
doli oHervare da quelli feconda la mi fura de loro 
meritile demeriti, p.90. 

NOTAMENTO X. 
11 Prelato Regolare deve correggere i fuoi Sudditi 
con fecretezza. p.93. 

NOTAMENTO XI. 
Jl Prelato Regolare deve corrifpondere à chi ferve, cj 
deve premiare chi fatica* p.95. 

NOTAMENTO XII. 
Il Prelato Kegolare deve faticare per li fuoi Sudditi, e 
deve fervire al Commune. p.97. 
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TAVOLA SECONDA 



Delle colè notabili contenute 
nell'Opera. 

A. 

A N gelo d'tlia figura, efprefa del Pr ciato Regola- 
re. pag 17. 

' Arcangelo Gabriele nell 9 Annunciamone del Verbo^ c'mfe- 

- gna come deve portar/i il Prelato con fuoi Sudditi '. 
pag.20. 

Arco iftr omento di guerra pofto da Dio nel Cielo per fc- 
*" gno di Pacete come.p.32. 

Arco pojlo da Dio perfegno di Pace, perche f h pofto nelle 
nubi.p.jS. 

Arte di governare molto difficile. p.$. ufquead 8. 
AJfenza del Superiore caufa di molti mali. p. 5 8- 

B. 

BtAmbino nel Prefepio vifita di notte li Maggi > 
perche- p.52. 

Battone d'Aaron /imbolo del Prelato Regolare, p. 1 6. 
Bajlone d'Aaron opera più prodigii , & una fot volta fu 

ripqfto fieli* Arca-, e perete'. p*^9* 
Bajlone da comando à chi governa ^puo mntarfi in bajlo- 

- m da caftìgo* p.69. 

Baldajfanefufententiato^eperche.p.%%. ^ 
Bilancia confuo motto) geroglifico della Gii$ilia. (.19. 



c 



c. 

Arìca fida attalento, al merito , t non all' affette. 

* Ca- 



TAVOLA. 

Carica data al merito* efuofegno infallibile \ per deno* 
tare baveri* data veramente al merito , e non 

fette.p.35. 

Collana, eh* adorna il Coti* a chi comanda, pus mutar fi 

in catena di ferro, che l'imprigioni il piede, p. 7 1. 
Cerimonia, che s'ufava anticamente nella coronationt^ 

dell'Imperatori Greci, p.4. 
Cbnjh non dormiva nel petto def**iDifcepoli,m* queU 

li nelfuo.p.13. 
Chrifio concede à S. Gioiti peti** e U nega la fedi* > O 

perche, p. 34. 

Chriflo dà la regola come un Prelato ha da dar li premi* 

e deflribuir le fatiche àfuoi Sudditi. p.37, 
Cbrifio doppo baver data ìaffolutione à Maddalena-, 

la licentta y e perche, p.^a. 
Chriflo dichiara Pietro Capo della fu a Chic fa ; e dona 

Gio: il Fettone perche. />. 8 9. 
Chriflo fifa veder* da Gio: NeWApocaliffi con Capelli 

bianchii e perche, p. 98. ' 

.... - s . ■ » \" "* 

TT\ Avid opera con Affatone* e come Giudice > e comi? 
1 J Padre, p .30. 

Demonio rimproverato nellajeconda tentatone da Gfcr** 
flo y e perche. p. 74. . ; * , 

Difficultàiche s'incontrono nel governo Regolare, p.^.e $ 
Dtfcrettsone dell'Orologio p.*. • 
Dita* che fcrivono fentenzefenza mani da poter rice- 
vere fanno tremare. £.4 6.^\ 

E. 

E Clip nel Sole offervato da tutti, p. 6 2. 
S. Elia haveva lipenfteru e l'opere di fuoco-p. io«> 

O Fa- 

s 
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TAVOLA. 

X** Amiglia de Regolari congregata fenza Superiori, 
J|/ compare come famiglia d'una Vedova. p.$?. 
Fuoco comparfo à M oisè> ad I/aia, che fignifca.p. 9 $ ; 

• * , » G. 

G Ara/anta tra la Spofa, e lo Spo/o Cclejlcjinfcgna 
come deve il Prelato Regolare haver vigilanza-* 
/oprai fuoi Sudditi. p.$i. 
Generatione di Ckrifto defcritta da S* Matteo. p. £6. 
Giofuè ferma il Sole,e la Luna nel fuo corfae poi fe regi* 
■ Jtra, che folamente ferma/fé il Sole, e perche, p.ój. 
Giuda fcandalo del Collegio Apoflolìco. p.j* 
Governo è un Pelago , dove fi porta pericolo difoffocarfi. 
pag.6. 

Governo abbrevia la vita. p.68. 
Grande humiliato. p.q* 



H 



H. 

Forno inimico di par 'fiali tà merita la Superiorità, 
la Prelatura, p.i 2. 



I. 

I Ddio prepara netti pajfi d'EHm al Popolo Ebreo do* 
dici Fonti d'acqua per confervarli la pace. p. 2 7. 
Infimo infuperbit*. p.$< 

Imperatori Greci* 

» •» . . 

• 

L. 

Loto applicato nell'occhio del Cieco nato due volti*» 
e perche. p.i$. 
Luna* e Stelle celebrate da David, come opere di Dio > e 
no» H Solere perche, p.47. 

Ma- 
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MAno di Dio neceffaria , per richiamate uno h abi- 
tuato nel peccato, p. 57. 
Mancamento di S. Pietro vien fcritt* da tutti V Ev au- 
ge lift ì> perche era Capo.p. 65. 
tMetamorfefi, che Soffermano nelle Communifà. p.$ 0 
Miniftroper limpido che fia^fempre li rimane unta la-* 
mano.p.jó. 

Morte come pittata da noi Cattolici, e come dall' Egittii. 
pag.S. 

Morte non/equità li Prelati Regolari, per arrivar Ihpcr* 
che li tiene nelle mani. p.S .e 9. 



o. 

Occhiata del Superiore richiama aWoffervanzail 
Suddito, p.44. 

Occhi della Spofa infestano à Prelati Regolari comt de-, 

vono deportarficon li ler Sudditi, p.i t. 
Opere del Prelato Regolare devono effere uniformate al- 
ti perfori, p.g. . \ 
Orologio geroglifico del Prelato, p. 2 . 
Orologio per le ruote va regolato, p.g. 
Orologio per effer buono ha da poffare fotto del fuoco, li- 
me, e martelli, p. 14, 
Orologio fegno della J aiuti a^Ezachia. p.14. \ 
Orologio tocca, e fegna egualmente l'hore , ne corre un-* 

punto più per una , che per l'altra, p. 18. 
Orologio dijlribuifce tempo eguale à tutte Vhore. p. 24. 
Orologio fi mantiene nelfuo cor/o da contrapefi. p.2$. 

~i fi ferma .p.^o* _ \ 



Orologio nelfuo /concerto maltrattato da tutti, p.62. 
I. Orologio ferve À tutti fenx.a affettar cerriffondenza^, 

: ' O 2 Oro- 

Digitized by Google 



T A V Q L A. 

Orologio fe non viene c arrisalo non ferve. p.6j. 
L'Orologio deve portare appreffe la manoycht l'accomoda, 

non la mano ì lui. p.74, 
Orologie ferve indifferentemente a tutti, tante al Nobile, 

come ali 3 ignobile, p.7 7% 
Orologio batte l' bore, e canina pian piano à tempo, p.79% 
* • .... 

P. 

P Arabo! a propojla d* donata à quelli che le voleva- 
no eligere Re d*Abimalcc. p.$. 
tuffi dì governo, e folti di morte vanno infeparabilmenle 

infieme.p.q. 
Pettorale del Sacerdote Mofaico. VediTefone. 
5. Pietro per non fare Vofficioiche li fpettava diflurbò fc^, 

ftej)o->t gli altri. />. 25. 
Prelato Regolare fenza Spirito e un Cadavere. p*$. 
Prelato Regolare Come Orologio in max 0 della Martc.p.8. 
Prelato Regolare deve bavere li peufien uniformati ali 9 
opere, pp* 

Prelato Regolare deve offervare quanto comanda* p*io. 
Prelato Regolare non deve dormire^ ma vigilare, non de* 

ve dare ilfuo governo in mano d* altri. p>\i. 
Prelato Regolare, chef ente le con/ulte d 1 appafjionati ba~» 

bifogno della mano di Dio, perMkerar/i.p. 1 5. 
Prelato Regolare per governar bene, ha da haver f offerto 
prima con patienza tutti li rigori della Religione^*. 

pag. 14* • * • » ■ 

Prelato Regolare deveeffir come l'Orologio A? SzeccMa. 

pag.xs' 5 
Prelato Regolare deve effere come il Baflone di Moisi. 

pag. 16* 

Prelato Regolar* deve mirar egualmente tutti i fuoi 
Sudditi, p.20. 

Pre- 
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T A V O L A. 

prelato Regolare deve deportar/i con tutta fuoi Sudditi 
come le P e/cine d'Hcfebon. p.21. 

Prelato Regolare come devt regolar/i nella deftribtttione 
de favori, p.zq. 

Prelato Regolare confervala pdee nelli Sudditi > quan- 
do invigila^ ch'ognuno focàii fuo officio, p. 2 5 . ufque 
ad 29. 

Prelato Regolare deve diportar/i nel cajtigo de éèlin* 
gaenth comi V Orologio con contrapefi , e quefli devo- 
no ejfere, l'effer Giudice , e l'effer Padre. p**p. 

Prelato Regolare deve demo fir are feoftare il Suddito me* 
ritevole dafe % quando lo premia* p.32. 

Prelato Regolare come deve dare li fremii^ e deflribuir le 
fatiche à fuoi Sudditi, p. $ 6\ 

Prelato R egolare come deve haver vigilanza fopra ifuoi 
Sudditi. />«4o. 

Prelato Regolare deve haver gli occhi come la Colomba* 
pag.^o* 

Prelato Regolare deve tenere gli occhi Aperti. £.44» 
Prelato Regolare deve efjtre diffemereff*to>f^}. 
Prelato Regolare deve operare in conformità dell'anioni 

di Die, per accertare le fut attioni con Dio* col Mon* 

dd.pag.^o. 

Prelato Regolare deve corrifpondere à fuoi Sudditi > 

ntWifleffo modo , che quelli fervono > e differvorìo la~* 

Religione. p-ì w 
Prelato Regolare deve fempre af/iftere nell'atti della-* 

Qommunità. p.56. 
Prelato Regolare deve operare così degnamente > f he^> 

nelle f ne attioni non pojja ritrovar fi macchia, p.61. 
Prelato Regolare fe Iddio non li tiene lafua mano adof- 

fo> òfinifee de vivere all'officio \ ò comincia à morirti 

alle penc..p.f8* 

Pre- 
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TAVOLA. 

Prelato Regolare deve portare apprejfo lifuoi Minifiri, 

non li Mtniftri lui.p. 74. 
Prelato Regolare deve demqfirarfi con tutti con ferenità 

di faccia > e far fi ufcir dalla boccafempre parole dolci. 

prelato Regolare 3 deve quando è tempo di batter Vhore^» 
del cajiigo ne ì fuoi Sudditi , batterle , e quando e 
tempo di c aminar pian piano \ c aminar cost.p.79. 

Prelato Regolare non deve ejfere tutto Padre , ne tutto 
huomo, ma huomo Padre.p. So, 

Prelato Regolare non deve dare tutte le cariche ad un-* 
fogetto. p.89. 

Prelato Regolare deve uniformar/i con tutti , facendofi 
ojfervare da quelli fecondo la mifura de loro meriti, e 
demeriti, p.90. . . 

Prelato Regolare deve corregere ifuoi Sudditi con fecre- 

. tezza. p.92. 

Prelato Regolare deve corrifpondere à chi ferve , e pre* 
miare chi fatica, p.<)$* 

Prelato Regolare deve fervire al Commune , e faticare^ 
per li fuoi Sudditi, p.97. 

Prelato Regolare nel cajlìgare deve accomodar/i colla 
naturalezza, de Sudditi , col mite con piacevolezza, 

, exon ehi è di natura afpra con rigor e.p.8 

Prelato Regolare deve pefare l'attioni fue, e de fuoi Sud- 
diti, perche fe non lepefa lui, pefa *Dio lefue.p.8^1 

Prelato Regolare deve benificare i fuoi Su àditi, e quando 
non li beneficale non operarla da Superiore, p.86. 

Prodigii dell'Orologio da che provengono. p.$. 

Prelatura. Vedi Carica. 

A Principianti nello fiato regolare s' hanno da imponercs' 

le fatiche,e perche. ^.38* 
Prefcnza del Prelato caufa delle buone operationi- de^> 

Sudditi. p.60. li 



tavola: 

R. 

IL Redentore nella Cafa del Fari/co ver/o Maddale- 
*** i 6g»* del buon Prelato ver/o i Sudditi de Un- 
guentup.it* 

Regola accertata nelli Prelati Regolari demofirare fco- 
ftare il Suddito da fi quando lo premia.p.3 2. 

Regolari devono /equi tare , e fervir fedelmente il Prela* 
to, quando fi porta da Concertato Orologi o.p. 98. 

Religiofo di cattivi cofiumi , ì inquietudine della Com- 
muni tà.p. 6. & 7. 

Ruote dell'Orologio fono caufa del concerto del mede/imo. 

Ruote dell' Or ologio&naagiutaP altra nel camino, p.63. 

S. 

SAnti, che hanno rkufato il governo per le ditfìcultà, 
chefe c'incontrano. p.$. 
Saul^efuoiRegiifentimenti.p.Qì. 

Serpe involta con fuo motto geroglifico della ginfiitia^ 
pag.ig. 

Specchi della Fonte faticata da Moisì, fimhoto deltaS 

Purità, nella quale deve vivere un Superiore, p.ffó. 

Lo Spirito Santo fomenta t acquea perche. p.Sj. 

Superiorità è orfana fenza parenti, p.xg. * ; 

Superiore , che non hà mani da ricevere , fa tremarci* 
pag.4.6. 

Superiore nelle fue anioni mirato da tutti. p.6z. 

T. 

T Efont, ò vero Pettorale MSacerJote mofaico com* 
pojiodi pietre pretiofe, perche tra quelle teneva 
<l primo luogo il Diamante.?. 90. 
Tirannia facile à chi governa, pag.6. 

Ver- 
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tà vola; 

y. 

V Erga d'Aaron race hi ufo, HCll'Jrca\ acciò il frutt* 
che b Aveva da far e bavejfe da ej}W uniforme al 
fiore race hi ufo. p.n. 
Vtfione d* Ezechiele , di quei Carro tirate da quelli 
quattro mifieriofi Ammali > geroglifitei di chi merita-, 
la Superiorità, p. 2 2, 
Vifione d 1 Ezzecchiele de gli animali > chi tiravano il 
■ Carro, figura £*riVrelato>cbc diflribuìfee li premih e 

le fatiche à fuoi Sudditi.?. 1 6. 
Vitello ridotto in polvere da Moisèy $ perche.p.gy. 
Voce di Dio non è bajlevole , \ma vi vuole anco la matto* 
" per richiamare uno babituato nel peccato* p. J 7. 

IL FINE.- 




Errori occorfi nella Stampa. 



Pag.^.verf.\ 1. Acifius. lege Afcifius. pag.%. verf 10. mentire 
leg. mentore pag.$.vcrf. %6. equs.leg.Equus. pag.\y.\u*rfa,. do- 
ve, leg.deve, pag zi. verf i \.devam.leg.devono. pag.2a..verf.i^. 
concordano leg. concedo ri 9. pag.i$.verfi6.loquentes leg. loquen- 
te. pag.ió.verft 5. inquieti, leg.in quieto, pag. 41. verf.t. eidem, 
leg.idem pag. 44. verf.i o.delle leg. della. pag. 5 4. verf 1 5 . Sfere, 
leg. ruote, pag.jì.verf 14. in ìfrrumentum. leg.ittrumcntum.& 
Verf. 1 9 . detto infamia, leg. d'infamia, verf. l o. operare, 

leg operate. pag.ìi.verf.vul.favebat. leg.fovekat: pag. 96. verf 
VHlt.fa, leg.fu.pag.yó.verf.io.confumarvi. leg. confumavi. 

L'errori d'ortografia, Amico Lettore fcufali , U Caufe ft«-* 
rigiftrata nella Lettera, che t'ho feruta. 
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